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GRANDI MANIFESTAZIONI A FIRENZE, ROMA, TORINO, NAPOLI, PESCARA E TA F ’ ^ 

LA REPRESSIONE NON PIEGA GLI STUDENTI 


Attentato a Gerusalemme 
Undici le persone morte 


A pagina 12 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MENTRE SI AGGRAVA LA CRISI 1 POLITICA 
E IL PAESE ESIGE UNA SVOLTA RADICALE 

ACCANITE LOTTE DI POTERE 



CE 



0 LA DIREZIONE DC 


lei lolla degli studenti coniro l autoritarismo e 
le repressioni, per il diritto allo studio, per il diritto 
d'assombiea continua vigorosa 

FIRENZE — E' in corso il processo contro i giovani 
arrestati durante le manifestazioni dei giorni scorsi 
Il centro della cilta viene tenuto dalle « forze dell'or¬ 
dine » praticamente tn stato d assedio Ieri al Piaz¬ 
zale degh Uffizi, presenti oltre 10 mila persone —• in 
maggior parte giovani e ragazze — si è svolto un 
grande comizio, indetto dal PCI, dalla FGCI e 
dal P S I U P per protestare coniro le violenze della 
polizia Hanno parlalo i segretari delle Federazioni 
comunista, compagno Alberto Cocchi, del P S I U P , 
compagno Silvano Mimati, della FGCI , compagno 
Renzo Pagliai (che ha anche letto un appello di so¬ 
lidarietà con il patriota gieco Panagulis) Successi¬ 
vamente, un imponente corteo, al grido Via l'Italia 
dalla NATO! e Vogliamo un governo che operi per 
i lavoratori e gli studenti! ha percorso il centro, bloc¬ 
cando il traffico per diverse ore 

NAPOLI — In piazza del Municipio centinaia di gio¬ 
vani che manifestavano contro l'inadeguatezza dell© 
strutlure scolastiche sono stali brutalmente caricati 
dalla poi zia, che, prima, aveva lasciato attuare una 
provocazione dei fascisti del M S I 

ROMA — Duemila studenti degli Istituti magistrali 
hanno manifestalo in appoggio all'occupazione della 
Facoltà d Magistero e per il diritto d'assemblea 

TORINO — Quindicimila studenti medi harno a lun¬ 
go manifestato ieri mattina contro le repressioni, per 
la democrazia nella scuola oggi, sciopero generale in 
tutte le scuole 


Nuovo rinvio del Consiglio nazionale - La DC ancora senza segretario e senzamaggioranza - Febbrili riunioni tra le gha.a'Tmighl'rsludenii'^^rnTsvoMi^en in¬ 
correnti - Le prime reazioni nel PSI - Il PSIUP per un’azione comune con i comunisti contro il centro ■ sinistra che a PESCARA e a TARANTO e in molte altro città ' 


Una risoluzione della Direzione del PCI 

Decisa opposizione 
al rilancio 
del centrosinistra 


Il problema che oggi si pone è quello 
della partecipazione dei lavoratori alla 
direzione dello Stato e della società 


La Direzione del Partito ho 
approvato ieri la seguente 
risoluzione 

L A DIREZIONE del 
Partito comunista 
italiano ha esaminalo la si 
tuazione che si è cieata con 
le dimissioni del governo e 
con il manifestarsi di um 
crisi piofonda all'intcì no del 
centiosinistra e che è espio 
sa clamo!osamente anche al 
l'Interno della Demociazia 
cristiana 

«Questa cusl riflette 11 
bavaglio della società Italia 
na Alla sua ougme sta una 
politica incapace di avviai? 
a soluzione 1 pjoblemi delle 
masse Inventi ici e del pae 
se Essa è stata aggi avita 
da sei mesi di pai alisi go 
vernativi dovuta alla ostina 
ta volontà di non tenere 
conto o addìi itlurn di tove 
sciare le indica7ioni pitici «e 
dal volo del 19 maggio fn 
tutti questi mesi possenti 
lotte opciaie confidine e 
giovanili hanno chiesto e 
chiedono cambiamenti eco 
nomici e politici di fondo 
per rompere lo strapotere 
delpadionato p*>r affermare 
un ruolo dirigente dello 
grandi masse lavoratrici per 
dare soluzione ai pioblcmi 
urgenti II poso decisivo di 
queste lotte ha dovuto or 
rri?ì esseic apeitornente ri 
conosciuto nello stesso Con 
sigilo nazionale della DC Tn 
questo quidto i risultiti 
ciottolali dolio ultimo ole 
zloni amministrative — se 
condo il giudizio già espies 
so dai comunisti - hanno 
confeimnto la spinta a si 
nlstra che si è espi ossi con 
il volo del 19 maggio e che 
non può in alcun modo es 
scie dimenticati o accanto 
nata 

« Da una tale elisi non si 
esce con nuovi tentatisi di 
riprendete la sin fallimeli 
tare del centi o sinistra I 
meschini espedienti tesi a 
stabilii e un’alleanza tra la 
desili dorotea e La destra 
del PSI iispnndono soltanto 
— come ha dimostiato 11 di 
scoi so dcU’on Rumor — agii 
Interessi del capitalismo mr> 
nonolistiro Italiano e di ti 
stietli gmppi di potete c 
dimnsliiino come 1 attuale 
gì uopo diligente demoni 
stiano sta incapace di date 
imposti positiva e giusta 
alle pioronde esigenze di pa 
ce, di demociazi a di cman 
eipazione sociale che soigo 
thi dalle lotte delle masse 


popolari e, in pi imo luogo, 
delle nuove generazioni 
Questi tentativi hanno ag 
giavato i contristi interni 
nella DC e noi PSI Di con 
seguenza si ceici di ricatta 
re le forze di sinistra della 
DO e la forte m noranza so 
cialista raccolta attorno a 
De Martino per coinvolgerle 
tn nuovi espedienti traafor 
mistici così da screditai le 
isolai le dal movimento di 
opposizione c far svolge! e 
loio un compito di copcitu 
ra sulla Ite ina 

L A DIRCZIÓNE del 
PCI, mentre mette 
in guaidia conilo quesic 
manovie tibadiiee la sua 
decisa opposizione ad ogni 
tentativo di ncosliluiic il 
LA DIRCZIÓNE DEL PCI 
Roma 22 novcmbie 19f»8 
(Segue tn ultima pagina) 



Solo la 
vigilanza 
interna¬ 
zionale 
potrà 
ancora 
proteggere 
Panagulis 

A pagina 11 


Nuovo rinvio del Consi 
glio nazionale democristia 
no I lavori potranno ripien 
dere solo questa mattina 
La DC in questo momento c 
senza una maggioranza In 
terna, senza una direzione 
e senza un segretario II 
gruppo dirigente è sfaldato, 
le correnti si affrontano in 
una battaglia accanita di 
fatto e marciano ciascuna 
per conto proprio Nella 
notte di giovedì e per tutta 
la giornata di ieri si sono 
susseguile decine e decine 
di riunioni e non 6 stato 
trovato alcun accordo II 
partito che si proclama con 
arroganza « guida * del pae¬ 
se non è ancora riuscito a 
venire a capo della furibon 
da lotta Intestina che è 
scoppiala nel suo seno prò 
vocando le dimissioni di Hu 
mor e della direzione Ai dì 
là delle soluzioni che potrà 
escogitare per il partito e 
per il governo al di là del 
nomi che potrà designare 
a questa o a quella carica il 
fatto che si Impone è lo ston 
fìtta irrimediabile di tutta 
la linea politica seguita in 
questi anni reco perché 
non solo la DC ma anche 
| 11 PSI paga E’ U ciack del 
| centro sinistra che sta al 
fondo della situazione attua 
le Ed è la pretesa dì ria 
| nimare formule e progiam 
mi superni! e impopolari che 
trascina la crisi per le lun 
gh p L'assurdità e la pei 1 
cotosità di questa pretesa 
sono siate denunciate Ieri 
anche dai PSIUP che affer 
nia un documento della sua 
Dilezione pi onderà contai 
ti col PCI per un’azione co 
mime contro H centro sini 
stia Tale è In situazione in 
cui Saragat ha iniziato Ieri 
le sue consultazioni rlceven 
do tra gli altri I presidenti 
delle Camere e il compagno 
Teri acini di cui riportiamo 
a parte la dichiarazione re 
sa al termine del colloquio 
Oggi, dunque, il Consl 
gito nazionale dovrà elegge 
re I nuovi organami diri 
genti In base a quali scel 
te lo farà? La clamorosa 
rentrée di Moro ha tolto la 
maggioranza sotto i piedi di 
Rumor Si formerà ora una 
«nuova maggioranza* 9 Qua 
le’ Oppure Rumor verrà de 
signato alla presidenza del 
Consiglio c confermato tem 
poianeamente nella sua at 
tuale carica in vista di un 
congiesso strani dmnrio a 
bieve scadenza pi epa: alo 
da una commissione rap 
presentativa di tutte le cor 
renti> Di queste due ipotesi 
si è discusso affannosamon 
le lei i Cc stato tia 1 litio 
un incontro a sei dm atei 
(Colombo e Piccoli) fanfa 
mani (Foilani e Malfalli), 
« tavianei * (Gasparl c Cos 
siga) morotei (Morllno e 
Salvi) Forze Nuove (Donai 
Caltin c Vittorino C olom 
ho) basisti (De Mita Già 
nellt Gal om Marcora) 
l'assenza degli scelbiani 
(riunitisi a parte) e di An 
dreotti ha fatto pensare 
appunto che si sia trattato 
intorno al progetto di una 
«nuova maggioranza» che 
escluderebbe la destra estre 
ma del partito In mattinata 
era coi sa la voce poi smen 
tila che gli seelbiani si fos 
sero staccati dai dorotei per 


(Segue m ultima pagina) 
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INIZIATE LE CONSULTAZIONI 


DICHIARAZIONE 
DI TERRACINI 



Ieri il Capo dello Stato ha 
iniziato le consultazioni sulla 
crisi di governo II comoagno 
Terracini dopo il colloquio avu 
to con Saragat come ex presi 
dente della Costituente ha rila 
sciato la seguente dichiarazione 

«Il subitaneo n mese ola mento 
delle carte nel giuoco interno 
della DC se li i gettato scempi 
gito m grande parie dell arco 
politico italiano aggiungendo il 
grottesco al drammatico non 
può evidentemente fare mutare 
giudizio e posizione a chi ha 
sempre negalo serietà a qua lun 
que piano di restaurazione del 
centro-sinistra comunque qua 
liticato 

Se non fosse la gravità della 
situazione e la un passibilità di 
rinviale ancoia la rapida sod 
dilazione delle pressanti atte 
se delle masse popolari e labo¬ 
riose polimmo anzi sollazzar 
ci dinanzi allo spettacolo della 
esplosiva dilacerazione che ha 
investilo il partito dell o ■ Ru 
mor m paiallelo col pattilo del 
lon Neom Ma per me pei il 
mio partito quanto sta nvvenen 
do sarebbe invece motivo di 
amarezza e di allarme ove non 
si sapesse tiarne piotila indica 
zione per una coraggiosa scelta 
rinnovati ice Le manovie gli 
mtngh le fa de e i colpi di 
scena n cui si insci is ono le 
dirigenze di questi parlili umi 
iiano infatti le istituzion. demo- 
ci eliche e alienando loro la fl 
duciti dei cittadini potrebbero 
ancne invogliare a imprese in 


consulte certi non ignoti avven 
Un ieri della polii tea 
A questa stregua la elisi di 
governo in atto non è che un 
momento di supp irazione dello 
maggiore crisi che ha investito 
tutta la società it diana in con 
seguenza della dilezione politica 
impostale dalla disse diligente 
che ha trovato nel centro smi 
stra la sua ultimi espressione 
politica di pertinace difesa de¬ 
gli interessi del <apitale mono 
polistico delle baiome del pn 
vdegio dei gruppi di potere 
ovunque ai Toccate Per supc 
rare la crisi e nw solo quella 
di governo bisogna dunque mu 
tare ta direzione ixihtlca la di 
retti va politico con forze nuove 
con uomini nuovi che pensino 
parlino e sappiano agire nell m 
leressc dei lavomtori della 
grande maggioranza dei citladi 
m che non possono piu appetta 
re per vedeio soddisfatte le 
loro esigenze materiali civili 
politiche sociali morali Le 
condizioni dt un tale mutamen 
to esistono come indicano la 
tens one dominante il i itmo e 
il fono delie grandi lotte in 
corso e in p r ospctli\a lo schie 
ramculo imitano che ne è di 
venuto la pei manente caratteri 
slica Sopiassedeie rinviarlo 
rifiutai lo comporterà ie«ponsa 
bihtà rischi e danni tncalcola 
bili per la Rcpibbliea» 


A pagina 2 altre notizia 
sulla crisi di governo 
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Il corteo degli oltre 15 000 studenti sfila per un viale della città diretto a piazza Castello 


II governo di Parigi trae le conclusioni della conferenza monetaria 


OGGI 51 SVALUTERÀ IL FRANCO 

Il preslito di due miliardi di dollari accordalo a Bonn e le altre misure contro la speculazione sulle monete non sono suffi¬ 
cienti — Il governo inglese tassa i consumi ma la sterlina rimane i n pericolo — Un duro prezzo viene imposto alla classe lavoratrice 



A lberi o Sciismi, nu 

ni fondista del « Cor 
riere della Sera », è la 
• 500 » del suo giornale, 
a differenza del diretto 
re Spadohnt che ne è la 
Ilolls Royce E siccome 
non è cosa facile tirar 
fuori questo solenne 
macchinone dal garage 
Spadolini esce solo la 
domenica mentre òensmt 
wt su e piu alla spetto du 
rante la settimana, guati 
do c’è bisogno deWutilita 
ria Natiua/mente gli vie 
ne voglia ogni tanto di 
mutare hi berlina diretto 
riaie, e lo fa cosi bene che 
a volte il « pastiche * è 
perfetto, come quando, 
ieri, ha scritto che Moro, 


pai landò giovedì al Con 
sigilo >uutoua/e demoni 
stiano, ha riconosciuto 
« valida l'intuizione di Rii 
moi il paese attende un 
governo e non appiez/i 
ambiguità e lentezze che 
siano causate da osculi 
giochi micini dei parti 
ti * 

Fate caso all «so del 
termine • intuizione * ti 
pica mente mmn oliano e 
spadofmiano Rumor ar 
uva in Consiglio e gli 
amici vedono che gli brìi 
Inno gli occhi * lo lo co 
nosco — dice il piu tuli 
ino — sta ver avere t na 
intuizione » Infatti di li 
a poto Fon Rumor ino 
sira di auc-e sentito che 


* il paese attende un go 
verno » Come diavolo 
abbia latto a intenderlo, 
si pud spiegaie soltanto 
con l ipotesi che Rumor 
sia dotato di un sesto 
senso che gli fa sentire 
le cose puma di lutti gli 
altri, come le manguste 
« sentono » i serpenti Ma 
gli occhi al Rader ile se 
guitano a brillale uican 
descenti Sto per opere 
un altra intuizione un’m 
tu ione qcmelU il pae 
se « non apprezza ambi 
gu tn e lentezze che sia 
no causate da oscuri gio 
chi interni dei partiti » 
Qui siamo nel campo dei 
pridig i Chi lo avrebbe 


intuizione 


inai intuito, quando pare 
ta a tutti che il paese di 
cesse « Oh che bella am 
biguifa, oh (he inclinali 
te lentezza » e i peti 
sianoti, s opratlutti si {le 
gano le mani mormorali 
do « Speriamo che du 
mio » 9 

Di suo, Alberto Sen 
sim buttale come noi 
aurebbe piu semplice 
mente detto « Quel te 
stolte ha Analmente capi 
lo * Invece ha parlato 
di « intuizione » perché 
al • Camere * non seri 
tono lisciano Direttore 
e redattori, sono tutti ti 
iati su al linoleum 

Fortobfacclo 


l-a iiunionc del go\ et natoti 
delle banche centrali dei dieci 
paesi capitalistici piu mdustna 
lizzati si è conclusa icn a Domi 
con un comunicalo in cui si an 
nuncia il pusillo di due nuli irdi 
di doli,in circa I 2i0 nnlnuli di 
lue a sostegio della I rnim 
In Germini» occidtnlatc che 
aveva avolo uni parie prcpon | 
dei ante sia nel sostegi o del dol ! 
: laro US\ che nel prestito di 2 i 
miliardi di (loltan fatto in set 
lembre nII Inghilterni occupi 
anche stavolta un posto pienti 
nenie con un contributo di 600 
i milioni di dollari seguono gli 1 
Stati Uniti con 500 I II din con 
200 Belgio Canada Ingioiteli a 
e Svezia con 100 milioni di dol 
lari ciascuna il Giappone e la : 
Banca lutei nuzion de dei rogo ! 
la menti dm anno 50 milioni di 1 
dollari ciascuna 
Il conninicto non pirla ov 
viamente di svalutazioni del 
fi inco francesi la decisione 
spelta al governo di Pingi che : 
la pi onde» v stimane A questo 1 
punto quinti sono stali piesi 
quattro tipi di misure 1) ri 1 
«lozione delle espilazioni c au ! 
monto delle importazioni lede 
selle medi iute tisse taglio 
, bilancio di spesa dello Malo < 


francese pei 2 imitai di di fruir 
chi J) limila 7ion al movi in Pn 
to dei capitali severo m Gor 
mania in quanto i capitali ini 
poi tali a bieve termine vengo¬ 
no puv.aU dclhnteressc assai 
blande in Iiancn 1) prestito 
mullilalcalc alla Trancia in ino 
do che possa accettalo le olTer 
te di chi vende franchi e fornire 
mezzi di pagamento alle implose 
che già ioi f cominciavano a 
scarseggiale 

A queste quatti o mlsute si ng 
giungerà oggi la svalutazione dol 
fianco francese che può oscil 
1 ire fi a il ? o iì 20 per conio 
meno del ì"« la svalutazione sa 
reblx» considerata come « non 
falla » dagli rmbicnh finanzimi 
fino al 10 T sarà « tollerata * da 
gh altri paesi come la Svizzera 
li Belgio o la Spagna che coni 
merci ano mollo con la Frano» 
fra il 10 e il 15 <• e olite si 


(doglio iti ultima pagina) 

A pagina 4 corrispondenza 
da Parigi o Londra o un 
commento di Eugenio Peg¬ 
gio sul riflessi italiani del¬ 
ta ivalvi»«itone dai frane# 
















P AG, 2 / vit a italiana 

Difficile l'accordo sulla crisi di governo | 

ASPRO SCONTRO TRA 
I SOCIALISTI SUI 
RAPPORTI COL PCI 

Cariglia e i manciniani attaccano Brodolini per avere detto che « senza 
i comunisti » non si affrontano i problemi del paese — Tanassi contro 
l’ingresso di De Martino in un «ufficio polìtico» — Il comunicato del PSIUP 
Dichiarazione di Ferruccio Parri 


l’Unità / sabato 23 novembre T968 


Al Quirinale le consultazioni 
per la formazione rii un nuo¬ 
vo governo sono Iniziate ieri 
mattina in una situazione rii 
assoluta Incertezza. Il capo 
dolio Stato ha aperto questo 
sondaggio, proprio mentre ri¬ 
tornano sul tappeto tutti 1 ter¬ 
mini della crisi. 

Saragal ha sentito ieri lo 
ex presidente della Repubblica 
Gronchi. 1 presidenti delle Ca¬ 
mere, gli ex presidenti delle 
assemblee parlamentari, gli 
ex presidenti del Consiglio. 
Oggi le consultazioni entrano 
nei vivo. Si presenteranno al 
Quirinale i capi del gruppi 
parlamentari e i segretari dei 
partiti, ma nelle attuali cir¬ 
costanze gli esponenti della 
DC e del PSI non potranno 
che fornire giudizi provvisori. 

Gronchi -- il primo che sia 
stato ricevuto alle 9 di Ieri 
al Quirinale — ha detto, do¬ 
po avere parlato con Saragat 


per tro quarti d’ora, di non 
voler riferire. 

Pertini e Fanfani si sono 
appellati al tradizionale il- 
serbo e non hanno fatto al¬ 
cuna dichiarazione. Successi¬ 
vamente ò stato ricevuto il 
compagno Terracini che si è | 
Intrattenuto a colloquio con 
Saragat per circa 45 minuti. 

L’ex presidente del Senato 
Ruini, trattenutosi col capo 
dello Stalo per una ventina 
di minuti, ha detto che biso¬ 
gna evitare un « vuoto di po¬ 
tere » e si è esplicitamente 
pronunciato per la ricostitu- 
tuzlone del centrosinistra. 

Merzagora, al termine del 
colloqui, è sfuggito ai giorna¬ 
listi, Per la prima volta in 
slmili circostanze non ha vo¬ 
luto esprimere alcun giudizio, 
forse messo in guardia dal 
famoso discorso al « cavalie¬ 
ri del lavoro ». 

Nel pomeriggio è stato ri¬ 



Iniziato ieri a Foggia 

Ignorato dal governo 
il convegno dei 
Comuni del Sud 

Nè il ministro Ferrari Aggradi nè il sottose¬ 
gretario Russo sono stati presenti ai lavori 
Svolte le prime relazioni — Le drammatiche 
cifre sull’emigrazione e la disoccupazione 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 22 

Quanto i) governo tenga con¬ 
to dei problemi e delle esigen¬ 
ze spesso drammatiche dei co¬ 
muni meridionali, si è potuto 
constatare ancora una volta og- , 
gi alle seconda conferenza del 
comuni del Mezzogiorno, orga¬ 
nizzata dall’ANCI. che ha avu ; 
to inizio al teatro Giordano eh 
Foggia, presenti sindacl e am¬ 
ministratori. Alla conferenza era 
stato invitato il minhtio delle 
Finanze. Ferrari Aggradi che 
aveva assicuralo in un primo 
momento la sua partecipazione; 

' In seguito pc'ò aveva delegato 
il sollo'iegreterio Russo, foggia- | 
no. che questa mali ina non si 
è follo vivo alla conferenza. h«i 
assenza dei governo è stala 
notala dai partecipanti ed è sta- 
ta valutala come una ennesima 
dimostrazione del Tutto che 11 
governo considera gli enti lo¬ 
cali degli organi subordinati al¬ 
la politica centrale. 

I lavori della conferenza han¬ 
no avuto Inizio — dopo i saluti 
del sindaco di Foggia, avv. Sal¬ 
vatori, del presidente dcU’Anci, 
avv, Buazzelli, dell’avv. Triso- 
rio-Lfuzzi a nome dell’associa¬ 
zione italiana del consiglio ge¬ 
nerale dei comuni d’Europa, e 
del presidente deH’amminlslra- 
zione provinciale di Foggia, Tlz- 
zani - con la relazione del seti 
Giovanni Berlo!) sul tema « Le 
autonomie locali nella pro¬ 
grammazione economica e per 
lo sviluppo del Mezzogiorno » 

La situazione economica de! 
Mezzogiorno è stala al centro 
della prima parte della relazione 
in cui è stato dentini iato l’ac 
cresci mento del divario tra Nord 
e Sud. 1 problemi dcll’emigra 
ztonc (dal 1951 al 196! il passi¬ 
vo migratorio dal Mezzogiorno 
è stalo di l milione 900 mila 
unità, mentre nei cinque anni 
successivi, dal ’62 ai 67. è con¬ 
tinuato quasi con la stessa in¬ 
tensità, raggiungendo 865.000 


unità e nello stesso periodo gli 
occupali In agucollura sono di¬ 
minuiti di 712.000 unità, mentre 
gli occupati nell’industria e 
nelle altre attività sono aumen- | 
tati appena di 276.000) sono sta¬ 
ti gli altri argomenti importanti 
trattati dal relatore prima di en¬ 
trare nel merito della program¬ 
mazione dalla quale, egli ha 
detto, l comuni e le province 
sono stati completamente esclu¬ 
si, tranne che per qualche con- 
stillazione Queste però, anche 
se sono considerale necessarie e 
importanti, non sono sufficienti, 
secondo il relatore, a modifica¬ 
re il carattere fortemente accen¬ 
trato del piano. Occorte invece 
che gli organi nazionali per 
la programmazione riconoscano 
e promuovano le capacità di 
decisione autonome degli enti 
locali come condizione necessa¬ 
ria per imprimere alla program¬ 
mazione quel contenuto di de¬ 
centramento democratico indi- 
spensabiJp a renderla aderente 
alle esigenze del paese. 

Perchè questo sia possibile 
in concreto, il relatore ha indi¬ 
cato una serie di iniziative, tra 
cui la convocazione di conferen¬ 
ze. J’instaurazione dì nuovi rap¬ 
porti tra comuni e Cassa del 
mezzogiorno con l’istituzione di 
delegazioni regionali, compren- 
j sorlati e anche comunali della 
I Cassa, Ja riforma della finan¬ 
za locale e altri. 

i lavori della conferenza prò 
seguono con le relazioni sulla 
partecipazione dei comuni me¬ 
ridionali alla programmazione 
economica regionale e nazionale 
svolle dal sindaco di Bari e pre¬ 
sidente del Comitato regionale 
per in program ma/ione Triso 
rio- Mozzi e quella sul proble 
ma della finanza locale dei co¬ 
muni de! Mezzogiorno del sen. 
Formica. I lavori della confe¬ 
renza si concluderanno dome¬ 
nica. 

italo Palasclano 


Ha 

studenti in lotta contro la repressione 

mm 
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ce vitto per pi Imo Zeholl Lan- 
Zini, elio non ha fatto flirtila- 
ra/font. L’ex presidente della 
Camera Buccia retti Ducei ò 
stato relativamente ottimista 
eri ha rietto di non condivide¬ 
re « taluni allarmismi ecces¬ 
sivi ». 

Uscendo daU’tnconl ro con 
Saragat, Farri ha così sinte¬ 
tizzato 11 suo giudizio. « Le 
mie dichiarazioni non posso¬ 
no riguardare altro che la se¬ 
rietà e la gravita della situa¬ 
zione attuale, che può purete 
quella di una alluvione che 
abbia rotto i partiti, travol¬ 
to gl) argini de) centro-sini¬ 
stra e può essere tuttavia 
rinnovatrice di orizzonti e di 
visuali se le forze politiche 
la affronteranno con una se¬ 
rietà superiore alle semplici 
lotte di potere ». 

La prime consultazioni al 
Quirinale si sono svolte su uno 
sfóndo agitato di approcci fi 
trattative all’interno del due 
maggiori partiti di centro-si¬ 
nistra. 

Nei PSI. condizionato dalla 
crisi esplosa tra i democristia¬ 
ni, st sono rinfocolate le po¬ 
lemiche e le formule di po¬ 
tere. tn gestazione nei giorni 
scorsi, assumono un carattere 
piu (he mai aleatorio. 

La direzione socialista con¬ 
vocata per oggi, dovrebbe 
sere aggiornata in attesa die 
il Consiglio de decida. Ta¬ 
rassi ha detto che chiederà 
un rinvio. 

La riunione della corrente 
demartininna che avrebbe do¬ 
vuto tenersi ieri sera non ha 
avuto luogo per motivi analo¬ 
ghi. Nel frattempo l'ala social¬ 
democratica e i nennianl han¬ 
no riaperto la polemica, pren¬ 
dendo a bersaglio Brodolini, 

Il quale in una Intervista 
all’Ora di Palermo ha dichia¬ 
rato che « oggi In Italia ci 
sono cose essenziali da realiz¬ 
zare, grandi scelte di indi¬ 
rizzo delia politica economica 
e costituzionale che non si 
possono affrontare senza i 
comunisti ». 

Secondo Cariglia, impostan¬ 
do in questi termini il pro¬ 
blema dei rapporti col PCI, 
Brodoifni « mira evidentemen¬ 
te a far saltare ogni possibilità 
di intesa » e comunque rende 
necessario « un chiarimento 
polilico in sede di Comitato 
centrale, preliminare ad ogni 
eventuale accordo tra maggio¬ 
ranza e minoranza ». Anche 1 
manciniani hanno giudicato 
« pesantissime » le parole di 
Brodoifni. I tanassiani contem¬ 
poraneamente sembrano met¬ 
ter in discussione le stesse 
proposte fatte da Ferri ai de- 
mavtlnlani per entrare al go¬ 
verno. De Martino avrebbe do¬ 
vuto assumere la carica di vi¬ 
cepresidente del Consiglio ed 
entrare a far parte di un nuo¬ 
vo ufficio di segreteria del 
partito, una sorto di ufficio 
politico. I socialdemocratici 
obbieltano che un simile orga¬ 
nismo non è previsto dallo sta¬ 
tuto del PSI ed esautorerebbe 
la direzione. 

Un accordo tra 1 socialisti 
appare dunque tutt’altro che 
definito, come dimostrano le 
diverse reazioni agli sviluppi 
della situazione interna nella 
DC. Mancini ha fatto una di¬ 
chiarazione evasiva, che non 
nasconde l'imbarazzo di chi 
sembra sentirsi scavalcato R 
sinistra perfino da Moro. Il 
demartlniano Principe ha det¬ 
to invece che la posizione as¬ 
suma da Moro dimostra 
« quanto fossero nel giusto 
quei socialisti che vedevano 
nella situazione interna demo¬ 
cristiana elementi non chiari 
e ravvisavano quindi la neces¬ 
sità di arrivare ad un chiari¬ 
mento delle rispettive posi¬ 
zioni ». 

Il commento di Riccardo 
Lombardi sul Consiglio de è 
stato lapidario: «Giudico po¬ 
sitivo tutto ciò che si muo¬ 
ve ». Querci, lombardìano, ha ! 
aggiunto che « nella misura 
in cui 1 socialisti assolvono la 
loro [unzione, la spinta a si¬ 
nistra che esiste nel paese 
coinvolge anche la DC, in un 
travaglio Interno di larghe di¬ 
mensioni ». 

DIREZIONE PSIUP - La 
direzione dot PSIUP, in un suo 
documento, ha rilevato che In 
grave elisi di governo «e il 
riflesso di un grave stato del 
paese, che si protrae ormai 
da molto tempo senza che 
venga dato coerente sbocco al 
voto a sinistra del 19 maggio ». 

La Direzione del PrffUP, 

« mentie impegna il paiIito ad 
una piena mobil il azione di 
tutte le sue energie per que¬ 
sti obiettivi, rivolge un appel¬ 
lo a quelle forze, cattoliche e 
socialiste, che non hanno fi¬ 
nora accettuto l'impossibile, 
assurdo rilancio del contro si¬ 
nistra, perchè respingano ogni 
avallo, ogni copertura, ogni 
sostegno ad una politica or¬ 
mai apertamente in contrasto 
con la volontà del paese. 

«Per la sinlstia, per quelle 
forze cattoliche e socialiste 
che rifiutano 11 centro sinistra, 
è oggi compito lnderogabne 
creme le condizioni perchè la 
alternativa a smisi ni nel paese 
trovi un suo coerente shocco 
politico. La direzione del 
PSIUP ha dato infine mandato 
alla segreteria dt prendere 1 
necessari, opportuni contatti 
con la direzione del Partito 
comunista italiano per stabi¬ 
lire I modi e le forme di una 
comune azione, contro il cen¬ 
tro sinistra, contro le mano¬ 
vro socialdemocratiche, con¬ 
tro le Involuzioni totalitarie, 
per una alternativa dt sinistra 
conseguente alle spinte o alle 
lott e che si svolgono nel 
paese ». 
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A Firenze è in corso II processo confro I giovani arresiati durante le manlfesiazlom doi giorni scorsi. Nella foto: giovani sul In piazza dol Municipio, a Napoli, gli studenti manifestano, 
banco dogli imputati Subito dopo sono cominciate le cariche della polizia. 

NAPOLI: la polizia con i fascisti 
TORINO: quindicimila in piazza 

Nella città partenopea gruppi di missini hanno provocato i giovani che manifestavano davanti al Comune contro l’inadeguatezza delle strutture 
scolastiche: le «forze dell’ordine » prima hanno lasciato fare, poi hanno brutalmente caricato gli studenti — Oggi sciopero nelle scuole torinesi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22 

Quattro studenti feriti e nu¬ 
merosi contusi, nove fermati: 
questo il bilancio delle vio¬ 
lente cariche della polizia con¬ 
tro gli allievi di due istituti 
napoletani che protestavano 
per la grave inadeguatezza 
delle strutture scolastiche. 

Gli incidenti sono avvenuti 
questa mattina in una larga 
zona del centro cittadino, che 
è rimasto a lungo paralizzato. 
Gli studenti dell'Istituto ma¬ 
gistrale « E. Pimcntel Fonse- 
ca » e di quello per geometri 
« Porzio * hanno scioperato 
per il terzo giorno consecuti¬ 
vo: lamentano la grave man¬ 
canza di aule nelle loro scuo¬ 
te, il fatto che ancora man¬ 
cano molti insegnanti e, fra 
quelli che ci sono, molti inse¬ 
gnino come facevano ventan¬ 
ni fa. senza accorgersi che, 
nel frattempo, il mondo è de¬ 
cisamente cambiato. 

Si sono formati due cortei 
distinti (le scuole sono in pun¬ 
ti diversi della città), che pe¬ 
rò sono confluiti contempora¬ 
neamente in piazza Municipio, 
davanti alla sede del Comune. 
Una delegazione di giovani ho 
chiesto di essere ricevuta dal¬ 
l’assessore ai Lavori pubblici 
per sottoporre la situazione e 
sollecitare un pronto inter¬ 


vento dell Amministrazione. 
I/assessore, però, si è guar¬ 
dato bene da li 'incontrarsi con 
gli studenti, che sono stati ri¬ 
cevuti da ,un funzionano (e 
questi, a quel;che cl hanno di¬ 
chiarato i ^componenti della 
delegazione, non si è dimo¬ 
strato certo molto sol lecito a 
stabilire un dialogo). 

Intanto, in piazza, circa 1600 
studenti attendevano il ritor¬ 
no dei compagni. A un certo 
punto, però, sono comparsi al¬ 
cuni gruppetti di giovani mis¬ 
sini, con bandiere tricolori e 
cartelli inneggianti a * Praga 
libera » e alla condanna di Pa- 
nagulis. Alcuni degli studenti 
| presenti hanno invitato la po¬ 
lizia a tener lontani 1 pro¬ 
vocatori. nursi sono sentiti ri¬ 
spondere end questi avevano 
tutto il dirillo di manifestare. 
A questo punto lo scontro è 
diventato incitabile: gli stu¬ 
denti hanno quindi cercalo di 
allontanare i provocatori e. 
allora, è intervenuta la poli¬ 
zia (presente In piazza con 
uno spiegamento dì forze de¬ 
gno di miglior causa). 

Gii studenti sono stali cari¬ 
cati numerose volte, mentre 1 
missini si allontanavano Indi¬ 
sturbati. N ulne rosi giovani so¬ 
no stati caricati su un cellu¬ 
lare e portati via. I loro com¬ 
pagni hanno cercalo di impe¬ 
dirlo. Si sono avuti momenti 


di aita drammaticità. Mentre 
continuavano le cariche, i gio¬ 
vani cerca vano, insieme, di di¬ 
fendersi o di impedire al cel¬ 
lulare di allontanarsi. Alla fi¬ 
ne. quando il mezzo è riuscito 
■a farsi largo, tn .hanno «inse¬ 
guito » fino alia questura, che 
disia da piazza Municipio po¬ 
che centinaia di metri. 

Una gran folla si ò quindi 
accalcata intorno ai palazzo j 
della questura, reclamando la | 
liberazione dei giovani ferma¬ 
ti. La polizia ha allora di nuo¬ 
vo effettuato cariche a ripeti- , 
zionc, per costringere gli stu¬ 
denti ad allontanarsi. Dalla 
vicina Federazione del PCI 
sono accorsi numerosi parla¬ 
mentari, che hanno cercalo di 
far interrompere lo cariche, 
ma sono stati allontanati a 
spinloni dai poliziotti. A poco 
a poco la folla ha comincialo 
a diminuire. Le cariche sono 
cessalo, anche se centinaia e 
centinaia e centinaia di gio¬ 
vani sono rimasti ancora a 
lungo davanti alla questura. 
Quattro studenti, come abbia¬ 
mo detto, hanno dovuto essere 
trasportati in ospedale, dove 
sono stati medicati. Anche un 
tenente dei carabinieri e un 
vigile urbano si sono fatti me¬ 
dicare. Nove ragazzi sono sta¬ 
ti fermati. 

f. P . 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 22. 

Continua, massiccia, l'agita¬ 
zione degli studenti medi lo- 
rinesj: in quasi tutto le scuole 
sono proseguiti gli scioperi, 
•le assemblee, il 'dibattito. ■ che 
hanno visto la partecipazione 
d! almeno 20 mila giovani. Un 
corteo di 15 mila giovanili p 
forhiato in mattinata toella 
grande Piazza Castello ed ha 
percorso le vie del centro, im 
rialzando cartelli contenenti 
parole d’ordine che richiedono 
f) diritto all'assemblea, la 
scarcerazione dei due giovani 
arrestati, il ritiro di ogni san¬ 
zione disciplinare nei confron¬ 
ti degli studenti colpiti. 

Per domani è previsto lo 

Palermo: 
convegno 
degli studenti 
comunisti 

PALERMO, 22. 

A Palermo, j problemi rela¬ 
tivi a una maturazione, quan¬ 
titativa e qualitativa, dol mo¬ 
vimento studentesco — e par¬ 
ticolarmente quelli relativi alla 
sua organizzazione — saranno 
al centro di un convegno defili 
studenti comunisti indetto per 
domenica. 


Per il diritto d'assemblea, contro gli interventi della polizia 

A Roma, Pescara e Taranto 
possenti cortei studenteschi 

Ottenuto il diritto d’assemblea al Li ceo classico di Pisa e all’Istituto agra¬ 
rio di Cagliari - Manifestazioni anche a Urbino, Parma, Ravenna e Forli 


Dopo i primi successi otte 
nuu, centinua. con accrescimi) 
scucio, U tutta degli studenti 
medi contro r.uiimitarismo, le 
icpics-aom. pei il diritto d'as¬ 
semblea, per il diritto allo 
studio. 

A ROMA, ieri mattina, oltre 
2 mila studenti degli Istituti 
magistrali (compatta la purle- 
capanone dei giovani del « Mar¬ 
gherita dj òavoia t e dell’« Or)ti¬ 
ni j) hanno altra versalo in cor¬ 
ico il cenno nella città cd han¬ 
no raggiunto la Cuti» Universi¬ 
taria, dove, nell'Aula Magnn, 
si sono riuniti in assemblea. La 
loro azione — piumossa j>er so¬ 
ndane,a con il Magistero occu 
palo — m articola in un'ampia 
piatta! orma mortd.cativa. In 
piimo piano, ò la richiesta del 
diritto d assemblea negli Isti¬ 
tuti Prosegue lo sciopero in 
alcuni Istiluti tecnici: riunioni, 
incontri, a-sscmbec si susse¬ 
guono. All'Uiuveisità. il movi¬ 
mento studentesco è mobilitato 
contro la manovra riformistica 
elle il Rettore tenta di far pas¬ 
sare nel .e Facoltà: anche ieri 
mattina, ruimeiose lezioni r nu¬ 
merosi esami sono stati som* st. 


A PISA, dove, davanti alle 
scuoio medie, sono ri compai si i 
famigerati « baschi neri >. gli 
studenti del Liceo classico han¬ 
no ottennio f autor izza zio ne a 
tenere la loro assemblea gene¬ 
rale all'interno dell'istillilo, una 
volta alla settimana (itelie ulti¬ 
me due oro dell'orario di le¬ 
zione) e, in via straordinaria, 
ogni qual volta se ne presenti 
la necessità. Un’assemblea ge¬ 
nerale, autorizzala dal preside, 
si terrò stamattina anche allo 
Istituto tecnico-industriale: qui 
è stato stroncalo il tentativo 
di alcuni studenti (spalleggiati 
da un gruppetto di professori) 
di indire una «coniroassembìca* 
Una forte manifestazione per 
li di rito (l'assemblea è stala 
effettuata a PESCARA, da enea 
10 nula studenti medi: un ftnpo 
nonio corteo ha attraversalo le 
vie della città, sostando poi a 
lungo davanti alla sede del 
Prowedi'.oralo agli Studi Una 
assemblea generale si è svolta 
ai Liceo artistico. Al Liceo clas¬ 
sico contimij lo sciopero L'ngi- 
lazicij" elei giovani è sostenuta 
da! Smd.ic.ito scuola «dei ente 
alia CGIL, 


Anche a TARANTO, per il di¬ 
ritto d'assemblea, ben 10 mila 
studenti hanno dato vita, ieri, 
ad un foltissimo corteo. Iniziata 
dui giovani dell'Istituto tecnico- 
i;)riu->lriale, la lolla ha visto, 
questa volta, anche la finiteci- ' 
pallone delie ragazze dell'Isti- | 
luto professionale femminile e 1 
degli studenti del Liceo scienti¬ 
fico. dellTstituto magistrale e 
deii'fatilulo tecnico per geome¬ 
tri. E' stala notalo una macchi¬ 
na della polizia che. con la ci¬ 
nepresa, « filmava » la manife¬ 
stazione. Sette giovani sono sta¬ 
ti chiamati in questura, ma lo 
episodio non ha scosso la com¬ 
battività del inovumnto 
A URBINO, dopo le massicce 
a •Pensioni dalle lezioni degli 
studenti dell'Istituto tecnico-in¬ 
dustriale. dei Licci (classico e 
scientifico). dellTslittilo di Belle 
Arti e dell’istituto maestrale, 
culminate con (ina grossa mani¬ 
festazione di olite 2 nula gio¬ 
vani m piazza della Repubblica 
contro il regime dei colonnelli 
fascisti di Aleno, giovedì ò sta¬ 
ta occupa*a la sede dcfi'fsltluto 
d'Arle e della Scuola del Li¬ 


bro, a Palazzo Ducale, por ri¬ 
vendicare il diritto d assemblea: 
t'occupuazionc é cessala ieri 
mattina, ma riprenderà se le 
rivedicazioni non verranno ac¬ 
colte. 

A CAGLIARI, hanno sciope¬ 
rato e dimostralo nel centro 
della città, ieri mattina, gli stu¬ 
denti del Liceo « Dettori ». de¬ 
gli Istituti magistrali e degli 
Istituti tecnici per geometri e 
ragionieri. Dopo il «sii - >» 
alla pineta di Monte Urpmu. 
i giovani hanno manifestato al 
Provveditorato, proietto da un 
Folto schieramento d» poliziotti 
Dopo du<> «tomi di sciopero, 
sono rientrati a scuola, accet¬ 
tando l’invito dei Conni ali. gli 
ai udenti delle altre scuoio me¬ 
die superiori, che riprenderan¬ 
no però Tanilnzìme qualora le 
loro rivendicazioni non siano 
so’leoliamente acro!'e II dirit¬ 
to d'as e emhlea è «lato ricono¬ 
sciuto dal preside dc'J fallitilo 
agrario 

Manifestazioni o cortei sono 
avvenuti ieri, anche a PARM\ 
(contro le renrrssioni polizie¬ 
sche). FUMAVA o FORM’ 
(per il diruto ^assemblea). 


sciopoi’o generale di tulli gli 
studenti modi di Torino, ai 
quali ha assicuralo l.i solida¬ 
rietà «Una il Sindacalo scuola 
della CGIL, che, in un suo co¬ 
municalo. ha invitato gli inso¬ 
gnanti a, schierarsi a fianco 
doi propri studenti in lotta. 
Mentre in alcuni istituti i gio¬ 
vani hanno ottenuto l'assem¬ 
blea di base, la possibilità di 
discutere per tre giorni su 
problemi di mutamento globa¬ 
le del sistema scolastico, nel¬ 
la maggioranza delle scuole 
Investite daH'agitnzirne si è 
verificata una forte pressione 
per impedire agli studenti di 
esprimersi, ricorrendo alla 
« serrata » od a misure gravis¬ 
sime di repressione, facendo 
porno, soprattutto, sui geni lori 
dei ragazzi Impegnati in que¬ 
sto grande lolla per il rinno¬ 
vamento della scuola. 

Lo sciopero generale di do¬ 
mani prevedo un raduno di 
lutti gli studenti in Piazza 
Castello alle oro 1(5.30. mentre 
nella mattinata si terranno as¬ 
semblee o incontri ovunque 
sia possibile. 

Tn alcune scuole e licei cit¬ 
tadini si è inlanlo formata 
una Associazione democratica 
di genitori por la difesa dei 
propri ragazzi dalle inter pa¬ 
ranze di nres'di e professori e 
professori e di alcune fami¬ 
glie schiodate a difesa do) si¬ 
stema. che hanno avuto l'im¬ 
prontitudine di proporre Tinte- 
vento della polizia por assicu¬ 
rare l'ingrosso dei ragazzi a 
scuola, come è avvenuto ieri 
al liceo « Gioberti » 

Le agitazioni sono estese 
all'Università, dove l'occupa¬ 
zione continua a Magistero e 
ad Architettura, mentre al Po¬ 
litecnico tutti gli studenti sono 
riuniti In assemblea pernia- | 
nenie. Nelle facoltà di I-egge 
e Lettere *si ò avuto, ieri ed 
oggi, lo « sciopera bianco ». 
con interruzione di tutte le le- 1 
zioni e di tutti gli esami in 
corso. Secondo voci non con¬ 
fermate, sembra si profili ad¬ 
dirittura la chiusura dell’Uni- 
versità per l'intero anno ac¬ 
cademico. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22 
Lo stato d’assedio continua 
Piazza San Firenze e le vie 
adiacenti al tribunale sono 
presidiate da nugoli di cara¬ 
binieri e poliziotti che imi»- 
discono l'accesso n tutti i gio¬ 
vani e a coloro che hanno,., 
la barba. E’ questa, l'ultima 
trovata del questore De Ru- 
be-rtis. responsabile di questa 
assurda e grottesca situazio¬ 
ne. Slamane, ai compagni 
onorevoli Marmugi c Raìeich 
è stalo impedito di accedere 
all'aula della seconda sezione 
del tribunale, dove era in 
corso il processo ai quattro 
giovani arrestati sabino in via 
Ghibellina. I due deputati han 
.io protestalo energicamente 
lai questore, il quale ha temi¬ 
lo n precisare che il servìzio 
d ordine all’interno del tribu¬ 
nale non è di sua competenza. 
E per qunnlo riguarda t sopro 
si die gli agenti e i carabinieri 
hanno compiuto stamane con¬ 
tro decine di giovani? tl que¬ 
store non ha risposto. Vitti¬ 
me di queste assurde imposi¬ 


zioni sono rimasti anche 11 fi¬ 
glio del sen Codignota, Fede¬ 
rico. c il figlio (Jol'o storino 
Francovici). Riccardo Giunti 
in via dei Gondi. i due giova¬ 
ni sono stali fermati c invi¬ 
tati a non proseguire. Hanno 
protestato facendo no! a re che 
altre persone avevano polii'o 
superare lo sbarramento per 
il solo fallo che non ave¬ 
vano.,. la barba Dopo molte 
discussioni i carabinieri han¬ 
no permesso loro di raggiunge¬ 
re piazza San Firenze. 

Pochi minuti prima, inve¬ 
ce. un giovane era sialo affer¬ 
rato per le braccia, e. senza 
tanti complimenti, respinto per 
il solo fatto che aveva i ca¬ 
pe]]! lunghi ed un paio di baf¬ 
fi Alle 8.30. l’aula della Se- 
conila sezione era affollata da 
giovani, ragazze, v udenti, 
operai che volevano portare |a 
loro solidarietà agli arrestali’ 
Antonio Brizzolani. 27 anni. 
Ines Bruni. 28 anni. Ersilia 
Moscati. 25 anni, e Mimmo 
Lo Re. di 18 anni, accusali di 
violenza, oltraggio, adunala se 
diziosa (la deposizione degli 
imputati si è trasformala, poi, 
(n un atto d’accusa contro le 
violenze della polizia), I ca¬ 
rabinieri. dopo neppure mez¬ 
z'ora dall’inizio del processo, 
istituivano un posto di blocco, 
vietando l'accesso a quanti, 
per una ragione o un'altra, si 
recavano negli uffici del tri¬ 
bunale. Alio 11.30. il compa¬ 
gno on. Marmugi. recatosi in 
tribunale per assistere al di¬ 
battimento processuale, è sta¬ 
to bloccalo nel corridoio ed im¬ 
pedito di accedere all’aldo 
perchè, secondo fi capitano dei 
carabinieri Scinldone, che di¬ 
rigeva Il servizio, c'era « af¬ 
follamento », 


Più di 10.000 
maestri 

in ruolo nel '69 

Diecimila 368 maestri potran¬ 
no entrare noi ruoli della scuo¬ 
la elementare entro il 1969. La 
provo scritta dell'esame di con¬ 
corso è stata fissalo por U 16 
dicembre 1968. 

Gli alunni della scuola ele¬ 
mentare. che nel 1967-68 orano 
quattro milioni 4-16 mila, sono 
quest'anno oltre quattro milio¬ 
ni e 700 mila. 


Commossi funerali 
alla madre del 
compagno Bufalini 

Si sono svolti ieri i commossi 
funerali dello madre del com¬ 
pagno Paolo Bufalini. Rufilnn 
Gentili, stroncata do un attacco 
cardiaco Tallivi mattina nella 
sua abitazione. Numerosi com¬ 
pagni delta Direziono del par¬ 
lilo, del comitato centrale e 
delia federazione romana hanno 
segnilo II feretro. !» precedenza 
molti di essi si erano recali n 
rendere omaggio All'estinta nella 
camera ardente, rinnovando cl 
compagno Bufalini e ai fami¬ 
gliar! tuli! il sentito cordoglio 
del comunisti. 






















Messa di fronte all espio dionale, ma è oggi una con 
sìono clamorosa della crisi quista di vastissime masse 
del centrosinistra la stam femminili di ogni ceto e di 
pa borghese invoca il senso ogni categoria nelle città e 
di responsabilità necessario nelle campagne è questo il 
di fronte ad un paese che fatto nuovo che emcige dal 


non può attendere Guarda 
re al paese dice giustamen 
te 1 Avanti' Ehhene guar 


diamo al paese a quello che dilazioni di centinaia di mi 


sta accadendo oggi al movi 
mento organizzato e coscien 
te di milioni e milioni di al 
tacimi 


..... , fa piu o meno lo stesso la 

cl meridionali pongono c il %0l0 e q ueS { 0 pei contratto 
g ornale dai comunisti è S c si va piu a fondo si viene 
stato 1 unico a sostenerlo con a scoprire che nella maggio 
la forza necessaria 1 intero raIua dellc lmpres(! lm , u 
complesso dei problemi me slrlall meiidiomli non si 
rldionali In queste lotte si apparano tutti gli istituti 
è dispiegata appieno tutta la contrattuali (premi cottimi 
volontà di cambiare lo cose q Uah ri C hc) non si cornspon 
che anima in questo movi dono tuttl , rlposl e , 0 tc 
mento senza precedenti il stivlth dovuti, si assumono 


giornale del comunisti è 
stato 1 unico a sostenerlo con 


la forza necessaria 1 intero raIua dellc lmpres(! lndu 
complesso del problemi me strlali nieiidiomli non si 
rldionali In queste lotto si aDn liear,n tutti alt istituti 


popolo del Mezzogiorno 


nilì Hmno scioperato e so- tament0 del Mcpogiorno su 

* . . . I nni ci f>nct riiicntinn Ir» 


no venute nei cortei le biac 
cianti delle zone olivicole ed 
ortofrutticole le operaie 
delle nuove fabbiiche as 
sunte attraverso cento filtri 


tramite il prete o il notabile I enorme importanza che 1 au 
democristiano ma che oggi | ment .° dell occupazione fem 


sono In prima linea sul fron 
te degli scioperi hanno scio 


«| *ES£ 


magazzini hanno partecipa -_ ,, „ 

to ai cortei le studentesse "? “ na scuola diversa non 
delle scuole medie dl c asse ah f dia effettiva 

E cosi facendo fanno ca mento , a , tutl , 1 istruzione 


tutti 1 istruzione 


batte consapevolmente per ì 
propri diritti T a donna me 
ridlonale sa cioè che se ri 


SÌ possono cambiare que 
ste cose Le donne meridlo 
nati non chiedono che si ri 


cambiato attraverso una lot 
ta dura prolungata rischio 


impegnati milioni di operai 
di contadini di braccianti 


Quella notte del 9 ottobre '63 attraverso le parole di chi è scampato - Le colpe che saranno vagliate da un tribunale e quelle, di ieri e di oggi, che 
sfuggono ai rigori della legge - Dove sono finiti gli impegni e le promesse di ricostruzione? - Un calvario che continua nell'indifferenza delie autorità 


Io lotte in corso Ed ò valli 
tando appieno questo fatto e 
per iscrivere bene te riven 


gliaia di lavoratrici nel 
1 agenda della crisi politica 
che attraversa 11 nosho pae 
se, che lo donne comuniste 


In quatto!dici giorni st hanno convocato duo gior 

sono avuti trenta scioperi nate di lotta delle la\oratri 

generali in trenta province ci meridionali per ì] 29 e 30 
del Mezzogiorno, per 1 abo di questo mese 
Jizione delle zone salariali Quali sono lo r 1 verni icazlo- 
sanciscono 1 inferiorità essenziali per cui si bat 
del Mezzogiorno e violano il tono le donne meridionali* 
principio dell uguaglianza di La pantà salariale effettiva 
sjlano per lavoro uguale j n primo luogo si pensi che 
Ma basta leggere i documen oggJ un nporaia doli ultima 
U ree ulti unitariamente dai zona salai inle percepisce un 
sindacati in occasione degli salano inferiore del 39 per 

sciopeii per aver chiaro che cento a qucllo di un operaio 

insieme alla parificazione de j triangolo industriile che 
salariale le masse lavoratri - 


La porta della pace è della guerra 


- a . . - . come apprendiate ragazze 

Se ci fosse bisogno di una che fanno ‘ escluslvamcnte n 

conti o| rovo per constatare lavoro di produl , lone 
quanto profonde siano le ra ... , 

dici di questo movimento C 'Ì t “‘J*, 

basta guardare alla parteci no , cha costituisce uno del 

pazrone delle masse femmt ? ardin ) dal , s ‘ s , tema di sfrut 

ta.._ . Ittmanrn Hnl Mnunninrnr cu 


cui poi si costruiscono le 
magnifiche sorti dell Italia 
opulenta E le donne riverì 
dicano 1 occupazione nell m 
dustria consapevoli della 


minile ha per lo sviluppo 
del Mezzogiorno per 1 inle 


n izuai luucuuu itttiitu va , , 

pire a tutti come sia in via " d ™ oa )‘ c Ji ® ha dai 

di totale liquidazione il mito 235 mila alunni che non com 

dell arretratezza della donna I> !etan0 Ia ca0,a dal ' ob “ 1 

meridionale Già le grandi So P®J »*" ' a ™ ?9° las ‘ iaa 

lotte per la tetra avevano nel “T,, 0 

visto lo donno in prima li s °"° f >° J ia „ C °L P . ‘ e 
nea ma si disse che ciò av ^ a arretratezza della scuo 
veniva per protesta contro ,a , e da una fondinone so 
farrctratozza del profondo clalacha porta all ° s P rec ° 
Sud Oggi le cose sino ehm ed , alla dls P ars,one d > enor 
re la ragazza meridionale ,T, l ™ er f ,L?,°, n s ^S» C . a , n „° , 

che è entrata in fabbrica o Ubertà e d'gnltà perehò san 

In un grande magazzino non n0 che libertà e dignità si 

considera il suo salario co conquistano con la lotto ed I 

me un dono del cielo ma si è c < uel, ° che stann0 facendo 


ceve un salano Inferiore a P ari a ingiustizie o a torti 
quello che le spetta per la ma vogliono che cambi il 
qualità del proprio lavoro, sistema che genera ingiusti 
anzi due volte infcnore una e torti E appunto per 
volta come meridionale ed questo che li loro Iqfta si è 
una volta come donna que dispiegata con tanta forza 
sto stato di cose può essere 1° un movimento che vedo 


sa anche come sanno le tie J di studenti Dall'unità di 
operaie della Cirio di Castel questo movimento traggono 
laminare di Stabia bastonate una convizio ìe di forza che 
a sangue dalla polizia \\ 15 Può essere capace di cam 
novembre scorso biaie le cose di imporre il 

Questa consapevolezza non nuovo mdni/zo di cui il pie 
è piu pitnmomo soltanto di se ha bisogno 

ristrette avanguardie del ■»*_/» ■ . _ . 

movimento femminile meri Napoleone L-olajannr 



Giacomo Manzu • Porta della pace e della guerra (1968) 


Inaugurato ieri per la chiesa protestante di Rotterdam 
la nuova opera delio scultore Giacomo Manzù 

LE DONNE, I FANCIULLI, LA PACE 

Lo scultore ha lavorato alla sua ierza grandiosa realizzazione plastica dai 1965 alla primavera di quest'anno — Il fema della 
grande scultura è la guerra e la pace — Un trionfo della luce — Lirismo della vita quotidiana — Un'arte fra la gente contemporanea 


/erf a Rotterdam presente • 
l'autore, è stata inaugurata la 
« Porta della pace e della 
guerra it esegi Ita da Giacomo 
Manzu per li chiesa prote 
stante dl Saint Laurenz Con 
temporaneamente al Museo , 
Boymans è stata aperta la 
mostra degli studi per la por 
ta che compt elide tutti t di 
segni e le numerose varianti 
in bronzo E questa olande 
se la terza grandiosa reai z 
zazlone plastica dl Manzu in 
un edificio di culto dopo la 
porta delta cattedrale di Sa 
/fsburpo e la «Porta della 
morte « in San Pietro a Roma 

Rotterdam subì selvaggia 
violenza dalla guerra nazista 
Interi guariteti furono siste 
mancamente tasi al suolo da 
gli stukas A rieoi darlo con la 
forza dui atura dell arte sul 
Qual de Leuoehaven si leva 
alla sul viavai della gente che 
può anche dimenticare e sui 
giochi del fanciulli una fan 
cast Ica scultura In Oronzo di 
sei metri di altezza è la fa 
mosa a Città distrutta > una 
delle opere monumentali piu 
tragiche c angosciate dl Quel 
gran costi ultore che fu lo 
scultore cubista Ossip Zad 
Itine 

Al bronzo della porta di 
Lauren? Manzu ha af 


fidato invece una grande 
idea lirica mediterranea fra 
greca e pleassiana è nella pa 
ce che si attua l espansione 
armoniosa e umana dell uo 
mo nel cosmo è l amore co 
me conquista storica della pa 
ce che rende possibile la na 
turalezza dell uomo contempo 
ranco 


Ricostruito 
dalle macerie 


La porta di Saint Laurenz 
è stata commissionata a Man 
zu tramite il Museo Boy 
mans Van Beuningen dalla 
ditta Pakfmismeesteren (il 
mezzo secolo di attività della 
ditta è ricordato sul retro dei 
battenti che liscio « muro « 
compatto all interno della 
chiesa lascia sbalzare soltanto 
le Uguic del pellicano che è 
la carità per I protestanti e 
della colomba che è la pacej 
Alla città dl Rotterdam 
Manzu propose il tema della 
pace e della guerra tema uni 
versale ma anche tema ben 
caio a una dello città fra le 
piu massacrate e Incenerile 
dai nazisti la slessa chiesa 


cui era destinata la porta era 
stata ricostruita dalle mace 
rie à un piccolo edificio in 
finto gotico sul lato minore 
di una vaste piazza rettango 
lare circondala da bassi edifi 
et Con piena libertà dl intcr 
prelazione plastica del tema 
Manzu cominciò i primi stu 
dl nel 1965 per portare a com 
pimento lopeia nella prima 
vera di quest anno La porta 
pesa 34 quintali e misura me¬ 
tri quattro e trenta di altez 
za per tre di larghezza 

La lega metallica è stata ' 
fatta su indicazione tecnica 
dello scultore in lingotti da 
ventt chili Le fusioni sono 
state fatte nella fonderia 
MAF dl Milano e il montag 
glo è stato eseguito nello stu 
dio di Manzu a Campo del 
fico presso Ardea dal tecnf 
co Pietro Sannibale Quando 
abb amo visto la porta a 
Campo del Fi o eia una di 
quelle giornate assolate dl lu , 
cc chiarissima e costante che 
possono far pensare che non 
esista altra ci udizione della 
natura che quella medi!erra 
nea Di là dal campo appena j 
sotto il mare a tlmamlare la 
luce Qui quella grande idea 
Urica dl pace cl sembrò una j 
invenzione affatto laica senza 
finalità di culto A» 2 l rhpet ! 


to alla presenza della merle 
nella porla di San Pietro que 
sta per Rotterdam sembnva . 
nata da un dolcissimo aitili 
stico eros che nemmeno la fi 
gurazionc della guerra riu tei , 
va a sminuire Sarà stata la \ 
luce di quel giorno sarà sta 
ta la dolcezza incredibile con 
la quale tutti quel quintali di 
bronzo girava io sul cardini \ 
con un piccolo « mtracoh > 
tecnico ma la materia del 
bronzo ci sembrò vibrare cal 
da dorala e in continuo gio 
co con la luce gioco che 
ora nella memoria si conf°r 
ma magnificamente sensuate 

Arte 
e gente 

Manzu dopo la « Porta del 
la morto » per San Pietro ha 
dato /orma a moltissime setti 
ture dl amanti e di fin 
clulli comi se la conflderza 
di anni, ben dodici con l no 
Livi della morte reclamasse da 
parte della fantasia un rlsar 
cimento molto sensuale una 
immirslone nella vita e negli 
affetti che fosse tate da ri» 
notare l Iconografia della 1 ua 


scultura 

L immagine di pace e gnor 
ra della porta di Rotterdam 
è stata molto pensata sulla 
donna e sui fanciulli come 

10 furono tanti molivi narra 
tlvi o lirici o decorativi del 
la pittura e della scultura ri 
nascimentale fiorentina sene 
se e veneziana Ma Insis/ia 
mo la classicità di Manzu è 
consanguinea dl quella dl Pi 
casso è conquista ed è mito 
contemporaneo l battenti 
della porta dividono a metà 
la scena della guerra mentre 

11 lunettone che poggia su 
una possente architrave al 
suo mezzo spartita da un pan 
veggio rende sempre vislbt 
le l Immagine della pace In 
venzione lirica o invenzione 
tecnica? B un fatto che Man 
zh ha risolto originalmente il 
problema plastico con cui si 
misurai» (una soluzione così 
con il lunettone che domina 
un rettangolo ci sembra mio 
va nell opera sua) Le figure 
umane sono quasi grandi al 
1 ero e anche nella forma ten 
dono a « mischiarsi » con la 
gente in carne e ossa che pas 
seià per la piazza di Roller 
dam 

Nella porta dl Saint Lau 
rem non cò separazione fra 
larle e la gente La sublime 


«Porta della morte» m San 
Pietro era ancora un monu 
mento con la gente « sotto » 
che guai da A Rotterdam Man 
zu sembra avere abbandona 
to il monumento e la statua 
ria epico celebrativa per una 
scultura lirica di una tipicità 
piu quotidiana e democratica 
In questo accenno delle for 
me di Manzu a « liberarsi 
fra la gente » è /or3e ii pnn 
dolo di site nuove e meravl 
giìose esperienze plastiche Ci 
sembra anzi che la porta di 
Rotterdam « chiuda » tutto un 
periodo di Manzu impegnato 
a date forma alla storia con 
temporanea Un periodo dl 
dialogo fia il vertice e la ba 
se nel mondo Oggi vicende 
individuali e collettive cc lo 
confermano giorno dopo gior 
no questo dialogo non ba 
sta piu anzi là doue si con 
tinua meglio metti, in eoi dm 
a l assenza o la carenza del 
l egemonia popolare E buon 
ypgno che torte a suo mo 
< o e per le sue proprie vie 
enta questo nostro tempo B 
ton un altro fosse pure quel 
lì del utopia Cè un princl 
1 on un altro fosse pure quel 
tc donne e in questa luce 
cella polla dl Rotterdam 

Dario Micacchi 


Il Vnjont uccido rincara mozzo por 1 insediamento dl . tl puniti con il trnsferimen 
cinque anni dopo Domenico nuovo industrie quando 1 re to del processo all Aquila che 
Bc7 ó mmto due mesi fa sidiu passivi sommo cioè già cl impone enoimi sacrifici per 
di un malo segielo inspie -*—- — —. 1 • - 4 ■ •• 


stanziate e non sposo por la 


gallilo Nella tragica notte del ricostruzione delle zone colpi .. . ... 

0 ottobre 1%3 avete peicl 1 te nalh citastiofo del Vnjont istiuttoio contio due icspon 

to il fidilo lo iltiovniono superavano complessivamente snbili 6 stato Invece rovo 

pi stiramento li riconoscibile alla line del U(7 i 18 miliardi calo dalla Cassazione Pei 

Pmnseio ini e sua moglie su e 500 milioni 1 Pei questo nel questo diciamo che In batto 


poterlo seguire II mandato di 
cattura emesso dal Giudice 
istiuttoio contio due icspon 


superavano complessivamente snbili 6 stato Invece rovo 
alla fine del lJf 7 i 18 miliardi «ita dalla Cassazione Pei 


quei poveioorpo lo seppellì veis ntc fiuthno a Clnut ci glia per la giustizia è ancora 
lono con continua di altu nel j,ono ancoia lo boiacche E I lunga 0 difficile Pei sostener 

cimitelo di Toitogna posato nuntro si ò lasciata tomaio 1 h abbiamo bisogno di tutta 

una croce bianca di legn 1 col la genio ad Erto non si co la solidarietà popolare Per 

suo nomo sul tumulo fresco sfinisco la nuova Lito in che avremo conti 0 dello for 


una croce bianca di legn 1 col 
suo nomo sul tumulo fresco 


Pochi giorni dolio aliti corpi quota dl sicurezza a 830 me 
vennero ritrovati Su uno di til come ero stato proget 


essi 1 documenti che ancoia 
recava svelai ono la tremenda 


tato » 

Del tenibile eccidio si ini 


verità il figUo di Domenico 7 [ e rà a parlalo lunedì al Tii 

Bw ora alieno non quello bunnlc dall AquIU In uno dei 

già sepolto Un atroce Insulto p | u colossali ptocessl dell m 
della sorto Do nonlco UC7 un tei a stona giudiziali! Halli 
solido lavoratore un bravo n a Non esistono crediamo 
consigliere cornimelo comuni nitri precedenti dl Imputati 
sta non resistette n quel col elio debbnno risponda e dl 

po Non tu piu lui dopo di duemila omicidi colposi Te 


nlloia Andò Intristendo pas 
sò da una clinica allnllin fin 


1 enfio Arduini I uomo che si 
tio\ò nlla testa dell aminini 


chò poche settimane fa si è aerazione comunali, di Louga 
spento ronc decimata disturna com 


Ma chi non è cambiato chi 
ha saputo rtiovaro intatto lo 
equilibrio della pioprla esl 
stonza fra quanti hanno vis 
I suto quella notte di incubo? 
Pochissimi mediamo 
Lucia Piol è una vedova an 


rune decimata disturna com 
menta « Tutti noi sopravvis 
suti il giorno dopo la onta 
strofe chiedemmo una sola 
cosa giustizia 
c Ma quello della giustizia è 
stato il c immino piu lungo 
e difficile Lo stesso potente 


coi a giovane rimasta sola con meccanismo economico poli 


due figli «Qualcuno ha sciit 
to a suo tempo — ella elice 


tico scientifico che produsse 
la tngedia che lasciò preci 


con brevi frnsi rabbiose — che pitale su dl noi ignau la fra 


gli uomini dl Iornarono era 

no diventati solo dogli nòria — -..... .-..w M - , — , -. 

coni Nel giorni dopo la tri impedire 1 accertamento dello della ciUadunnza <! I uenzo 

gedia eiavnmo tutti ubriachi responsabilità e della verità nll 1 du a lotti delle posioh 

storditi vivevamo come son L ENEL che ricevette dalla z om del Vnjont pei h gì isl 

nanbuli Poi ei siamo ritrova SADE un impianto prossimo za Ne! ponendo nell 1 >;cdc 

tl soli in quel \ ran deserto alla rovina avi ebbe dovuto dell ninni mstnzioi e poto nk 

che ora il nostio piese Ados essere al 11 isti o fianco Inve a Pilaz/o Moie Ree ir li h 

so si vedono case nuove cin ce si ò schieiato con la SADE delegazione è siila nce\ ili d l 


na del 9 ottobio Uf>i in que 
stl armi ha fatto dl tutto per 


in solidarietà popolare Per 
che avremo conti 0 dello for 
zo immense » 

Mario Passi 

Giunta a Firenze 
la » marcia 
della giustizia » 

riltl N/fc 22 

li «marcii deli! gius za» 

[ dei super siili del Vajont è 
! giunti oggi i i iienze do\e è 
confi nln inebe un i delegatone 
di illmionili del bicilese jx»r 
| 1 n incontro dl grande stgmlì 
calo che si 6 svolto stascri 
in una casa del popolo fioten 
t na 

1 11 gruppo dei stipe» stili è 

stato 1 ìctv ito in Palazzo Vec 
chio dal sindaco Bausi ii quale 
ha espresso h viva solida 1 elà 
, dell ammmisti azione cairn i a e 


che ora il nostio piese Ados 
so si vedono case nuove nn 
tieri che lavorino Ma pei tre 


tieri che lavorino Ma pei tre e cosi motti uomini di scien 
quatti o anni qui intorno non za italiani Noi che abbiamo 


cera che il vuoto il deserto 
Gli uomini che passavano le 
serate all osteria pere iò aveva 
no li terrore dl ìestaio soli 
io non li condanno » 

Poi aggiunge come parlan 
do a se stessa « Nessuno po 
trà mal capire cosa sono stati 
per noi questi anni Ci si ver 
gognava n dii e che oravamo 
vedove del Vajont perchè tut 
ti dicevano che noi pensava 
mo solo al soldi eravamo pie 
ni di mil onl Ma chi ci ave 
va insegnato a misuiare tutto 
In soldi? Non ci hanno ancho 
offerto di lasciare il proces 
so In cambio d< una somma 
di dannro? Transazione la 
chiamavano ecl eia come se 
mettessero i nostri morti sul 
la bilancia per pesale quanto 
valevano Tanto per un marito 
tanto por un padre tanto por 
un figlio Io ricevo in tutta e 
per tutto scssantaseimila lire 
ai mese di pensiono e ho duo 
figli da mescere Ma alla tran 
sazione ho dotto di no » 

Luciano Teza gestisce un 
bar trai torla dove molti ope 
ral edili si ritiovano a pran 
zo a mezzogiorno nella zona 
nuova dl Longarone « Certo 
dopo tnnto aspa ore le caso 
crescono oimai» egli dire 
« Ma siamo rimasti m pochi 
a Longarone Chi verrà ad abi 
tare in queste case? Dei no¬ 
stri biavi ccpicantiere sono 
perfino tornati dall emigrazio 
ne anche se qui guadagnano 
la melò dl quel cho piemie 
vano in Francia e in Svizze 
ra giusto perché si sentono 
legati al loro paese Ma finiti 
1 lavori edilizi che cosa ré 
sterà da faio a questa gente 
se non ripiendere la valigia? 
Cl vonebbe almeno una n 
dustria lobusta due trecento 
posti e con buone paghe por 
impiantale Longarone Ma non 
c 6 » 

Eppure il Parlamento ha 
votato nel 1964 una legge sul 
comprensorio del Vajont che 
doveva In pi imo luogo gaian 
tire la ripresa Industriale del 
le zone colpite 

Il Sindaco dott Prottl de 
ntincia peraltro il modo come 
questa legge è stata attuala 
« Per gli abitanti di Longaro- 
ne o Castcllava 22 o — egli di 
ce — non è ancora possibile 
ritrovare Acino alla casa qual 
lo attività che ad essi consen 
tiranno dl trarre sostentameli 
to per la vita propria e delle 
famiglie » 

Chiediamo ad Eliseo Dal 
Pont segretario provinciale 
della CdL dl Belluno le ra 
gioni di tutto ciò « Indubbia 
mente — dichiara — la leggo 
dei Vajont ò stata attua a 
spesso con ci iteri clientelar! 
favorendo 1 insediamento dl 
alcuno industrio in certe lo¬ 
calità gì adite ad esponenti de 
mocristlanl Altro industrie 
non hanno voluto insediarsi 
a Longarone perchè non vi 
hanno riscontrato ndegunte 
condizioni di slcuiezza Com 
plessivamente tuttavia per il 
tipo dl industrie che sono sor 
te e per U numero di posti 
di lavoro creati (circa duerni 
la) la provincia non ne ha ri 
covato quell impulso quell in 
versione di tendenza nll end 
graziono e nlla degradazione 
che tuttl si aspettavano Td 
ora proprio In queste ultime 
settimane i ministri dell I 11 
dustria 0 del Tesoro hanno ri 
sposto dl no alla richiesta di 
uno stanziamento di altri 1500 
milioni per poter finanziare 
lulteiiore insediamento dl in 
dustrie che vorrebbcio volli 
re nel compì ensorlo » 

« E voro — afferma I ono 
revolo Giovanni Bortot — la 
zona industriale di Longarone 
ricavata dal greto del Pinvo 
non può conslrieiarsl compie 
lamento al sicuro dalle alia 
vlonl Ma poiché accade que 
sto? Bisogna supere che trn l 
residui passivi del Ministero 
dei Lnvoi i pubblici ci sono 
ben due milita di e trecento 
ir Rioni dl Uro non spesi per 
interventi di somma urgenza 
destinati alla sicurezza dello 
zono colpite 0 si tratta di 
danaro stanziato fino dal 31 
ottobre del 1983 

« Rifiutano un miliardo e 


visto distrutte le nostre case e 
le nostre famiglio slamo sta 


pr «udente ( ibbugginni 111 c« 
p gruppi coni bari da appre 
sentiti delle 01 Min zza/ion sin 
dicili e dolio ACI1 


Le imputazioni 


Disastro colposo di frana aggravato dalia previsione 
Disastro colposo dl inondazione Omicidio colposo piu 
rimo e concorso In omicidio colposo plurimo 


— .. - 

Gii iimputati 


A f 4ì 

* 


1) Nino Alberico Bladene vico direttore dell'ENEL 
SADE, 

2) Mario Pancini, dirottare dell'ufficio lavori del 
Vajont, 

3) Pietro Frosinl, già Presidenle della IV Sezione 
del Consìglio superiore del lavori pubblici 

4) Francesco Sensldon), Ispettore generale del Genio 
civile presso II Consiglio superiore del LL PP , 

5) Curzio Bat ini, Prosidente dolio IV sezione del 
Consiglio superiore del lavori pubblici, 

6} Almo Vlolin già Ingegnere capo del Genio civile 
dl Belluno, 

7) Roberto Marta già vicedirettore generale della 
SADE, Dirottare dei compartimento ENEL dl Venezia, 

8) Dino Tonini, già capo dell'ufficio studi della 
SADE, 

9) Augusto Ghetti dlrettaro de» Istituto dl idraulica 
dell Università di Padova 


Responsabili civili 

* ^ " s fèz,.., S s 


1) ENEL, nella persona del suo Presidente avvocato 
Vita Di Cagno 

2) Montecatini Edison (SADE), nella persona del suo 
Presidente Ing Giorgio Valerio 

3) Ministero del Lavori pubblici, nella persona dtl 
ministro in carica 

4) prof Felidono Benvenuti, Amministratore prov 
visorio dell'ENEL SADE 


Dalie zone alluvionate 

Delegazione di donne 
biellesi a Roma 


Ieri mattina e nel nomerig 
gio una delegazione di donno 
lavoratrici dl Biella e del 
Vercellese ha discusso con i 
rappresentanti del ministeri 
del Tesoro del i avoro e del 
1 Industria della situazione do 
terminatasi nello province a 
seguito dell alluvione formu 
landò proposte l) bilancio 
economico e 1 occupazione 
Agli incontri piomossi dal 
I UDÌ hanno partecipilo una 
delegazione dì donne lavora 
trici di Lecco e Milano 0 i 
parlamentari Giorginn Arlnn 
Levi Pina Re 1 empia Valen 
4 a Ciglia Tedesco 0 1 ex so 
nati ice Pina Pnhimbo 

Coi sottosegretailo al Teso 
ro Santero sono stati di , 
scussi l criteri di finanzia ! 
mento che debbono presiedere 
alla ricostruzione 1» loco del 
le industrio gravemente dan 
ncgglate o distrutto tenuto ! 
conto del coraltero qualifica 
to della produzione lantani 
de) blcllcse e della competiti 
vità dello industile della zo 
nn In questo quadro è stata 
sottolineata la necessità di 
impedire 1 esodo di maestrali 
zo altamente qualificato (tee 
nlcl 0 tessitrtei) che già tn 1 
dustria» italiani di rUro prò 
vinco 0 stranieri si conten 
dono 

Como gii andrò ciò? Della , 
questiono la delegazione ha 


trattato con U dr Fornan 
del ministero del lavoro In 
tanto assicurando il reimple 
go a tutti i lavoratori oggi 
sospesi e nell attesa gnrnn 
tendo loro il salario integrale 
L integrazione pari nll 80 pei 
cento dol saltalo disposta da) 
governo ò dlfnUi insufficiente 
Essa interviene in una situa 
ziono di basso livello sala 
riale (gli operai 0 le operaio 
qualificati prima dell diluvio 
no guadagnavano dalle 54 alle 
60 mila lire) sicchd la pura 
0 semplice integiazione man 
Meno i lavoratori colpiti in 
una condiziono estremamente 
difficile sicché ne risulte!ob 
bero agevolati gli industriali 
dl altro zone cho vengono qui 
a rastrellare mano doperà 
Lo lavoratrici Inoltre hnn 
no denunciato elio gli indù 
striali lo cui impreso non 
hanno ricevuto danni trova 
lisi a fronteggiare una ridile 
sla Interni ed estera stipe 
Gore a quella del passato in 
vece di assumere mano d ope 
ra tempo ranca mento sospesa 
hanno intensificato lo sfrut 
{amento delle donne e degli 
altri dipendenti tanto che in 
mollo fabbriche 01 a 1 orario 
dl lavoio si ò stabilizzato 
sulle dicci oro al giorno (li 
noi mali 0 4 dì stiaordinarlo) 
il riposo feslKo è stato pr«» 
sochd annullato 
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A Bonn ha prevalso la forza economica della RFTI 


l’Unità / sabato 23 novembre 1968 


Tutta For!ì s’è fermata 


te ripercussioni della crisi 
sull'economia italiana 


Il franco svalutato 250 lire ni giorno 


Un duro prezzo 
per le manovre 

dell’alta finanza 


Oggi il Consiglio dei Ministri francese comunicherà ufficial¬ 
mente la svalutazione precisandone Pentita - La destra econo¬ 
mica e politica condiziona sem pre più strettamente il generale 


Cortei e manifestazioni contro le « gabbie 
salariali » nel capoluogo, a Rimini e Cesena 


Slamo giunti, così, nel cor¬ 
so di un anno, al terzo dram¬ 
matico episodio per la crisi 
del sistema monetarlo Inter¬ 
nazionale. Dopo la svnluiazio 
ne della sterlina Inglese del 
18 novembre 1967, dopo la 
corsa all’oro delle ultime set¬ 
timane del '67 e dei primi me 
si di quest'anno fcho ha prò 
vocnto nel marzo scorso la 
creazione di un mercato liba 
ro dell’oru. e in pratica la fi¬ 
ne della piena convertibilità 
del dollaro In oro), si è avuta 
ora la svalutazione del fran¬ 
co francese e una nascosta 
rivalutazione del marco tede¬ 
sco. 

Chi pensava che la tensioni 
del mesi scorsi fossero di ca¬ 
rattere transitorio e limitato 
o si illudeva sulla possibilità 
di realizzare, senza scosse, 
uno riforma del sistema mo¬ 
netano internazionale ha do¬ 
vuto cosi registrare una nuo¬ 
va clamorosa smentita II fat¬ 
to è che le contraddizioni, 
ohe tutta l’economia capitali¬ 
stica ha accumulato nel cor- 
so degli ulllml anni, si rivela¬ 
no di gravità e ampiezza ec¬ 
cezionali o tutti gli sforzi, 
compiuti a livello Internazio¬ 
nale, per costruire un siste¬ 
ma di relazioni fondato sulla 
stabilità d<l cambi e sulla li¬ 
beralizzazione del commercio, 
non sono valsi ad impedire 
l’esplosiom* di quella contrad¬ 
dizioni. 

Le cause piti immediate del¬ 
la crisi di questi giorni sono 
largamente conosciute, da un 
lato, la Plancia non si è di¬ 
mostrata in grado di riassor¬ 
bire le conseguenze economi¬ 
che del fatti di maggio con 1 
sussidi alle esportazioni e le 
limitazioni alle Importazioni 
introdotta all'inizio dell'esta¬ 
te; dall’altro, la Gran Breta¬ 
gna, malgrado la svalutazio¬ 
ne della sterlina di un anno 
/a e 1 massicci crediti ottenu¬ 
ti a più riprese dagli altri 
Paesi capitalisti ci, non è riu- 
aoita a risanare la propria 
bilancia commerciale e me¬ 
no ancora la bilancia del pa¬ 
gamenti, Dal maggio scorso 
fino ad oggi la 'Francia ha 
perduto oltre un terzo deile 
proprie riserve valutarle ed 
e crollata così una delle co¬ 
lonne portanti - Aulìe quali il 
generale De Gaulle aveva co¬ 
struito la sua « grandeur ». 

Limite 
di rottura 

Contemporaneamento. le ri¬ 
serve valutarle inglesi sono ; 
rimaste su livelli Che rasenta¬ 
no costantemente il limite del¬ 
la rottura. Tutto questo ha 
aggravato enormemente la de¬ 
bolezza del franco e della 
sterlina, tanto più che In que¬ 
sta situazione si sono scate¬ 
nate manovro speculative di 
ampiezza Impressionante. Al¬ 
la debolezza del franco e del¬ 
la sterlina corrisponde, Infat- 
tl, una sorprendente solidità 
del marco. E, dopo ohe da 
parte dello stesso governo 
americano si era esercitata 
una forte pressione per la ri¬ 
valutazione del marco tede¬ 
sco la speculazione interna¬ 
zionale ha creato una situa¬ 
zione tale che ha finito per 
imporre fatalmente la svalu¬ 
tazione del franco e la rivalu¬ 
tazione (sia pure nascosta e 
« reversibile »; del marco. 

A questo punto occorre con¬ 
siderare due ordini di que¬ 
stioni: 1) le ripercussioni che 
avranno in Italia le decisioni 
del governo di Parigi e 
della conferenza monetarla di 
Bonn; 2) l problemi tuttora 
aperti nel sistema monetario 
internazionale e i loro possi¬ 
bili sviluppi. 

Per quanto riguarda lo con¬ 
seguenze per l’Italia dello de¬ 
cisioni prese a Parigi e a 
Bonn, il giudizio piti o meno 
ufficiale è ohe le difficoltà 
che dovremo registrare negli 
scambi con la Francia saran¬ 
no compensate dal migliora¬ 
mento del nostro commercio 
con la Germania Occidentale. 
In effetti, se con la svaluta¬ 
zione del franco francese le 
esportazioni Italiane veiso la 
Francia tenderanno a diminui¬ 
re e le Importazioni francesi 
in Italia tenderanno ad au¬ 
mentare, contemporaneamen¬ 
te, In seguito alla rivalutino¬ 
ne « oooulta » del marco, si re¬ 
gistrerà una riduzione delle 
importazioni tedesche sul no¬ 
stro mercato e un incremen¬ 
to delle nostre esportazioni 
aul mercato tedesco. 

Ma questo non dà la misu¬ 
ra delle ripercussioni degli 
avvenimenti di questi giorni 
sulla nostra economia. L’Ita¬ 
lia infatti è chiamata anche 
essa a concorrere (si dice nel¬ 
la misura di 200 milioni di 
dollari) ella erogazione di In- 

S "i crediti derisi In favore 
Francia dalla conferen¬ 
za monetarla di Bonn. 

Cosi, molla continua anco¬ 
ra a mettere a disposizione 
di altri Paesi, ben più ricchi 
dol nostro, le risorse accu¬ 
mulato ooi sacrificio della 
classe operala e di tutte le 
masso popolari. Ma ciò non 
basta. SU Le Monde di vener¬ 
dì si è prospettata la possIbJ* 
lltà ohe prossimamente pos¬ 
sa svilupparsi una speculazio¬ 
ne internazionale per la riva¬ 
lutazione della lira. Questa 
possibilità non può affatto es¬ 
sere escluso, tanto più che in 
varie oocastonl è stato chie¬ 
sto anohe dagli Stati Uniti 
ohé l’Italia decida appunto di 
Svalutare lo propria moneto. 
Da troppo tempo, Infatti, la 
bilancia dol pagamenti italia¬ 
ni risulta fortemente attiva e, 
ovviamente, il modo più sem¬ 


plice pur farla tornare in pa¬ 
reggio è quello dJ modificale 
Il cambio della lira rispetto 
elle altre monete In mndo 
che sla piii focile ai Pae-u 
stranieri vendere m Italia e 
più difficile per l'Italia veti 
dere stremi ero questo sarei) 
be appunto l’effetto della ri¬ 
valutazione della lira 

La via 
da seguire 

Ma ben altra ò la via che 
occorre seguire per rlequlll- 
brore lo bilancia del paga¬ 
menti del nostro Paeso. Oc¬ 
corre accrescere l consumi e 
gl! Investimenti all'Interno, oc¬ 
corre Insommo perseguire 
con decisione e rapidità una 
sensibile accentuazione dello 
sviluppo economico italiano, 
aumentando: 1 redditi del la¬ 
voratori (1 salari e le penslo 
ni): le spese pubbliche per 
la scuola, per la sanità, per la 
difesa del suolo; gli Investi¬ 
menti produttivi delle Impre¬ 
se a partecipazione statale. 
Con la rivalutazione della li¬ 
ra non si farebbe altro che 
cancellare, non già a vantag¬ 
gio della classe operaia ma 
con un regalo gratuito fatto 
ad altri Paesi stranieri, la 
maggiore competitività che le 
merci Italiane hanno consegui¬ 
to In questi anni 

La scelta della rivalutazione 
della lira sarebbe polesemen 
te assurda. Ma por evitare 
che a questa soluzione (o ad 
una soluzione analoga: la ri 
valutazione occulta) si debba 
giungere, è piti che mal ur¬ 
gente un radicale mutamento 
della politica economica ita¬ 
liana. CIÒ è tanto più neces¬ 
sario poiché la crisi del siste¬ 
ma monetarlo Internazionale 
è destinata a persistere e a 
svilupparsi. Non si dimenti¬ 
chi che la crisi del dollaro è 
stata soltanto attenuata dalla 
massiccia fuga di oro che 11 
tesoro francese ha subito In 
seguito al fatti di maggio e al¬ 
le ripercussioni che questi 
hanno avuto. 

L'oro francese fuggito da 
Parigi si è trasferito in buo¬ 
na parte a Washington. Con¬ 
temporaneamente si è avuto 
un massiccio afflusso di capi¬ 
tali europei presso 11 « siste¬ 
ma finanziarlo americano. SI 
valuta che quest'anno 1 capi- 
fall europei presso 11 siste- 
gll USA ammonteranno a 5 
miliardi di dollari, mentre 1 
capitali americani ohe afflui¬ 
ranno in Europa saranno a 
malapena un miliardo 

Tutto questo ha alleggerito 
le difficoltà del dollaro. Ma 
fino a quando l'Europa ac¬ 
cetterà di finanziare lo svi¬ 
luppo degli USA? Che cosa av¬ 
verrà uno volta che in vari 
Paesi europei penseranno di 
più al propri problemi di svi¬ 
luppo e decideranno di limi¬ 
tare l'esportazionl di capitali 
europei verso l'America? La 
risposta non è facile. Comun¬ 
que sla, occorro urgentemen¬ 
te che i responsabili della no¬ 
stra politica economica cessi¬ 
no dì considerarsi i supremi 
mediatori delle oontroversie 
monetarie intemazionali. Il lo¬ 
ro compfto à quello di ocou- 

S arsi delle questioni, gravi e 
rammatfcho, delio sviluppo 
economico italiano. 

Eugenio Peggio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 22 

Il governo francese annuo- 
ceià domani, dopo il i-onsi 
glio del ministri convocalo in 
seduta straordinaria per le 
15 del pomeriggio, il tasso 
dt svaluta/tone del franco 
Accanto alle indiscrezioni se 1 
condo cui De Gaulle avrebbe 
già fissato questo tasso al 
torno al 10 per cento, corrono 
voci di crisi ministeriale, 
mentre l’estrema destra chie¬ 
de pubblicamente al generale 
di ritirarsi. Stasera la CGT 
e 11 sindacato cattolico, in 
comunicati separati, oslgono 
la formazione di una commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta per accertare io respon¬ 
sabilità delle evasioni di ca¬ 
pitali nella crisi del franco. 

Il capo de) gruppo parlamen¬ 
tare comunista Balfanger, in 
una lettera a! presidente del 
Fossero blen nazionale, scrive. 

« Dieci anni di politica golli¬ 
sta hanno condotto il paese 
olla catastrofe attuale PIU 
che mai si impone uno poli¬ 


tica nuova fondata sul con¬ 
trollo pubblico noli‘interesso 
del popolo e della nazione, 
sulla nazionalizzazione della 
banche, sulla apertura di cr<- 
diti destinati al)'espansione 
economica, sulla riforma do- 
mnerntim della riscalda » 

L’atmosfera a Parigi t* quei 
in delle giornate di lutto na 
rionale Davanti alle edicole 
parigine c ’ò folla (a gente, 
che Ieri sera era andata a dor¬ 
mire con la mezza convinzio¬ 
ne che la svalutazione sareb¬ 
be stata evitata, commenta 
ora amaramente Io scacco an¬ 
nunciato a titolo di scatola 
dai giornali della sera: « Svi* 
lutazione » Tre sono gli intor- 
rogailvl urgenti che l'opinione 
pubblica si pone: il quale sa¬ 
rà In definitiva 11 tasso di 
svaluta7.lono del franco: 2) 
quali ripercussioni Interne e 
internazionali nvrh In svaluta¬ 
zione; 3) quale politica eco¬ 
nomica adotterà ora il gover¬ 
no per nequllibrare una si¬ 
tuazione compromesso e 
drammatica. 

La Francia è in ginocchio. 


Paradossale: evasori In lotta 


centro le tasse 

Frattura fra gli agenti di cambio manovrati die¬ 
tro le quinte da personaggi dell’alta finanza 

Il primo sciopero contro anche a qualcuno dell’am- 

una legge fiscale in Italia blente se lo stesso rag. Giu* 


una legge fiscale In Italia 
non lo hanno fntto l lavo¬ 
ratori, che puro si vedono 
portare via dalla busta pa¬ 
ga una parte del salarlo sot¬ 
traendolo all’alimentazione o 
all’istruzione dei figli, ma 
gli agenti ed i procuratori di 
Borsa mobilitati per chiede¬ 
re l’anonimato per l titoli 
azionari e quindi l’evasione 
legalizzata del capitali. Lo 
Borse valori, con l'eccezione 
di alcuno minori, sono ri¬ 
maste Ieri chiuse e una let¬ 
tera ò stata Invinta al mi¬ 
nistro on, Emilio Colombo — 
dimissionario, ma ugualmen¬ 
te privilegiato della fiducia 
degli ambienti finanziari In 
questione — In cui testual¬ 
mente si manifesta « la dif¬ 
fidenza dei risparmiatore ad 
ogni forma di schedatura, at¬ 
teggiamento in gran parte 
dovuto alle pesanti esperien¬ 
ze del passato: dalla impo¬ 
sta patrimoniale del 1947 al¬ 
l'articolo 17 dello legge 5 
gennaio 1956 di perequazione 
tributaria » che agirebbe, a 
quanto pare con 12 anni di 
ritardo Nel paese del segre¬ 
to bancario, dove solo per 
questo 11 50% del profitti 
sfugge alle tasse, si chiede 
dunque di stendere un velo 
di omertà sui redditi aziona- 
ri in modo da ridurre ulte¬ 
riormente 1 prelievi fiscali. 

Questo atteggiamento, che 
agenti e procuratori del re- 
Bto prendono per conto di 
altri e ben nascosti espo¬ 
nenti dell'alta finanza, deve 
essere apparso paradossale 


anche a qualcuno dell'am- 
biente se lo stesso rag. Giu¬ 
lio Rossi, presidente del Con¬ 
siglio nazionale degli Ordini 
degli agenti di cambic, ha 
ritenuto ieri di dare lì di¬ 
missioni dalla carica mjntre 
altri, come a Trieste, tanno 
rifiutato la motivazione del¬ 
lo sciopero. 

Chi tira 1 fili, come .il so¬ 
lito, sta molto In alto e ba¬ 
sta riferirsi alle dichiarazio¬ 
ni di Carli e Colombo il 7 
novembre alla Giornata del 
Risparmio. Più ancora: da 
due anni si è posto un veto 
all'ENL TRI, EFIM ad emet¬ 
tere obbligazioni — soli» TIRI 
no ha emesse por 2(0 mi¬ 
liardi, ma per lo autostrade 
— perché i tanto corteggiati 
« risparmiatori > le preferi¬ 
scono alle azioni delie so¬ 
cietà private, consipevoll 
come sono cho fe i.ocfetà 
private sono nelle mani di 
gruppi ristretti privi tii ogni 
controllo. Non bì è esitato, 
cioè, a soffocare gl! investi¬ 
menti delle holding pubbli¬ 
che, favorendo fnvstment 
trusts stranieri, pur òl « fa¬ 
re spazio * alla fiean pri¬ 
vata, giungendo porslno al 
rifiuto di un ammodernamen¬ 
to del servizi di Banco Po¬ 
sta, tradizionale servizio di 
fiducia delle famiglie italia¬ 
no e alimento degli rivesti¬ 
menti pubblici. Ora che an- 
die tale plano é fallito si 
spingo più a fondo: si vuole 
che lo Stalo, con decisioni 
politiche, costringa 1 < rispar¬ 
miatori » a consegnare il da¬ 
naro alla speculazione di 
Borsa. 


Le ripercussioni in Inghilterra della svalutazione del franco 

Londra tassa i consumi 

Ancora incerta la sorte della sterlina 


Dalla nostra redazione 

LONDRA, 22. 

In risposta alla crisi finan¬ 
ziarla cho è tornata a minac¬ 
ciare seriamente la sterlina, il 
governo Inglese ha Introdotto 
stasera le piu aspre restrizioni 
del consumi e del credito elio 
l’Inghilterra abbia dovuto subi¬ 
rò anche nel già difficili periodi 
prò e post svalutazione, il can¬ 
celliere dolio scacchiere Roy 
Jcnklns, non appena rientrato 
da Bonn, ha annunciato le nuo¬ 
ve disposizioni alla Camera elei 
Comuni: soprulassa del 10 per 
cento su aicoolicl e tabacco, 
aumento del prezzo de) carbu¬ 
rante, tassa d‘acquisto su tutti 
1 generi di consumo elevala del 
10 per conto, rlduzlwio del cre¬ 
dilo e del prestili privati ban¬ 
cari (un totale di cento millo- 
1 ni di sterline da qui a ronr/o), 
i deposito obbligatorio del 60 per 
1 cerno de! prezzo della merco 
i acquistata per tutti gli impor¬ 
tatori inglesi. 

Le nuovo misure sono entrate 
in vigore alla mezzanotte di 
oggi. Nel loro Insieme costitui¬ 
scono un vero e proprio t bilan¬ 
cio d’autunno#: l’Intera strate¬ 
gia economica etcì governo h.\ 
dovuto essorc ancora una volta 
modificata. Questo è il prezzo 
cho il peose dove URgare per 
la continua instabilità orila mo¬ 
neta na/[anale che ha Immedia¬ 
tamente risentito lo conseguen¬ 
ze negativo del tracollo dal fran¬ 


co. Molte voci autorevoli erano 
tornate a suggerire In questi 
giorni una svalutazione della 
sterlina. Tale era 11 parere, ad 
esemplo, delia rivista settima¬ 
nale « The Eeonomist * che con¬ 
sigliava di ridurre il valoro del¬ 
la sterlina In proporzione pari 
alla eventuale svalutazione fran¬ 
cese per non perdere t) mar¬ 
gino di vantaggio cho I manu¬ 
fatti o le merci Inglesi hanno 
conquistato sul mercati inter¬ 
nazionali col taglio del valore 
della moneta nazlona!» operato 
esattamente un anno fa. 

Lo circostanze odierno di¬ 
mostrano comunque che la pri- 
i me svalutazione inglese non ò 
stuta e non poteva essere una 
I soluzione duratura, I/Intero si* 
Btemn monetario internazionale 
è In orisi o la sterlina vi ò 
attualmente coinvolta quasi 
quanto 11 franco, Con le misure 
odierne si spora di frenare la 
caduta, di arrestare almeno mo¬ 
mentaneamente la speculazione 
Ma rammlnlfitrazlone laburista 
ha scattato una seconda svalu¬ 
tiamo ed ha deciso di ina¬ 
sprire la pressione deflazioni¬ 
stica aii'interno, con ii cosiddet¬ 
to * gelo » economico Questo 
significherà un ulteriore rista¬ 
gno nel mercato domestico c in 
primo luogo maggioro disoccu¬ 
pazione e più grandi sacrifici per 
le masse popolari La reazione 
dell'opinione pubblica (a cui si 
ero negli ultimi tempi lo sciato 
credere in una ormili prossima 


ripresa economica) é impronta¬ 
ta a delusione, stupore e ri¬ 
sentimento La Borsa, che ria¬ 
prirò i battenti lunedi prossimo, 
ha frattanto fatto registrare una 
caduta di quotazioni dei titoli 
di Stato e di «Idre azioni indu¬ 
striali. La situazione è conta- 
sa. Le prospettive molto in- 
certe. 

Antonio Eronda 


Conservieri: 

rottura 

martedì 

sciopero 

Lo trattative per 11 rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro 
per l'Industria dolio conservo 
animali sono state rette a cau¬ 
sa dell’ Intransigente atteggia¬ 
mento degli industr, all i quali 
hanno respinto in hocco le ri¬ 
chieste dalle tre organizzazioni 
sindacali. 

Le segreterie nazionali della 
FILZIAT-CGÌL, FUI.P1A-CISL e 
UILIA-UIL, riunitoli dopo la 
rottura .hanno dee so la pro¬ 
clamazione th un pi imo sciope¬ 
ro nazionale dol settore di 24 
oro da eiUtluarsl dalle ore 0 
alle ora 24 di martedì 26. 


ccononvcamonte, politicamen¬ 
te, e rmmlmento. Nè ,‘a con¬ 
sola resifiultà probabile del¬ 
la svalutazione e l’Ingente prò 
stito — quasi tre miliardi di 
dollari — che le vorrebbe ac¬ 
cordato in parto dagli alleati 
e In parte dalla Banca ner i 
Regolamenti Internazionali. 
Ma il «inde sconlltto di que 
sta battaglia è il generale De 
Gaulle, che proprio oggi com 
pie 7fl anni II 13 novembre 
scorso, nel corso di un con¬ 
siglio elei ministri dedicato 
alla situazione economica e fi¬ 
nanziar la, il presidente fran¬ 
cese aveva pi enunciato — af¬ 
finchè venisse riferita — que¬ 
sta frase lapidarla: « una sva¬ 
lutazione sarebbe la peggiore 
delle assurdità ». Oggi De 
Gaulle vorrebbe non aver mai 
pronunciato quella frase che 
era suonata come un Impegno 
davanti al l’opinione pubblica 
francese e una sfida a quella 
mondiale. Il suo prestigio o 
quello dol regime sono dura- 
menfe ridimensionati. La sua 
politica monetarla e In gene¬ 
rale tutta la sua oolltic» di 
questi dicci anni appnre cla¬ 
morosamente sconfitta sul 
plano interno e su quello in¬ 
ternazionale. 

Gli speculatori invece, quel¬ 
li contro i quali ieri sera 
ancora, in Senato, Duclos chie¬ 
deva dure sanzioni «a meno 
che li governo non li consi¬ 
deri intoccabili », hanno 
vinto Qui sta 11 nodo della 
crisi francese, che non è solo 
monetarla ed economica, ma 
anche poli Ileo, che anzi ri¬ 
solila di nverc Droprio sul ter¬ 
reno politico le plii gravi ri 
percussioni di carattere con¬ 
servatore e reazionario 
Da almeno due mesi, e noi 

10 avevamo rilevato su queste 
colonne, la destra economica, 

11 grande padronato, o I loro 
portavoce politici nella mag¬ 
gioranza gollista, ambivano a 
una rivincita: rivincita sulla 
paura coma in maggio, rivin¬ 
cita sulle concessioni salariali 
strappate dagli operai con gli 
accordi di Gronolte. Il governo 
aveva risposto con un mode¬ 
sto riformismo (legge univer¬ 
sitaria de) ministro Paure, ri¬ 
tocco di cQrto tariffe pubbli¬ 
che, alleviamento delle impo¬ 
ste sulle imVreso, apertura di 
ingenti oredltl aU'lnaustria pri¬ 
vata), che se da una parte 
non escludeva il « dialogo » 
sociale, dall’altra si risolveva 
in vistose concessioni al pa¬ 
dronato. 

Ma il padronato voleva mol¬ 
to di più e ha cominciato a 
porre brutalmente le sue con¬ 
dizioni al governo accusandolo 
di « mollezza » di fronte alle 
questioni sociali. E’ stato que¬ 
sto conflitto, esploso tra 11 ri¬ 
formismo gollista e la volontà 
di rivincita della grande bor¬ 
ghesia, a precipitare la situa¬ 
zione francese, Insufficienti 
sul plano economico a rlequl- 
librare una situazione grave¬ 
mente compromessa, le misu¬ 
re governative di aiuto All'In¬ 
dustria privata hanno permes¬ 
so ai capitalisti di giocare 
alla speculazione sul marco, 
hanno dato via libera a una 
colossale evasione di capitali 
che In due settimane ha mes¬ 
so il franco In ginocchio. 

Un’altra cosa importante va 
ricordata: il governo aveva 
sempre cercato di giustificare 
le difficoltà economiche di 
questi mesi con la « orisi di 
maggio », confondendo a bella 
posta la causa con l’effetto. 
Ma la crisi di maggio ora 
stata la conseguenza di dieci 
anni di politica di compres¬ 
sione salariale, di aumento 
calcolato della disoccupazio¬ 
ne. E oggi, ma soltanto oggi, 
un giornale conservatore co¬ 
me il '* Figaro " riconosce 
quello che le sinistre vanno 
dicendo da allora e cioè « che 
l’Incidente di maggio e la cri¬ 
si monetaria di novembre so¬ 
no i risultati di una succes¬ 
sione di errori di gestione ». 

Parlavamo ali’inlzio di una 
crisi molale, psicologica fran¬ 
cese, che si unisce a quella 
politico - economica. ” Paris- 
Proase ", quotidiano della se¬ 
ra di Ispirazione gollista, scri¬ 
ve: « I francesi olio hanno cre¬ 
duto nel loro governo e nella 
loro moneta hanno perduto. 
Quelli che hanno giocato con¬ 
tro hanno vinto.,, la svaluta¬ 
zione non' : à nò un rimedio 
miracoloso nò un male morta¬ 
le. E’ una operazione chirur¬ 
gica le cu! conseguenze dipen¬ 
dono dal morale dell’operato 
o dal trattamento. Ma ii mo¬ 
rale del malato è già seria¬ 
mente Indebolito delta diagno¬ 
si errala commessa dal medi¬ 
co ourante». 

Ingomma quello che nessu¬ 
no avevo mal osato sussur¬ 
rare negli ambienti gollisti, 
viene oggi scritto a tutto lot¬ 
terò sul giornali della doatrn 
cho mottono sotto accusa 1 10 
anni di politica gollista. 

Questo prima ancora di sa¬ 
pere quali saranno le conse¬ 
guenze di questo terremoto 
monetarlo. Stanotte a Bonn 
il ministro dello finanze fran¬ 
cese Ortoll, dopo essersi con¬ 
sultato telefonicamente con 
couve de MurvUlo, aveva .(mi¬ 
nacciato» una svalutazione dol 
franco del 25 per cento il che 
avrebbe trascinato nello «tos¬ 
so abisso In sterlina e altre 
monete. Oggi la Francia ò tor¬ 
nata a pio miti consigli, cioè 
sembra disposta a restare su) 

10 per cento, in cambio degli 
aiuti finanziari alleati. Ma è 
evidnnta che tutto attesto i t nn 
basterà a risanare l’economia 
frannose. Dopo l’Intorven'o 
chirurgico occorre un tratta¬ 
mento specifico. Tocca al go¬ 
verno operare ora nuovi ta¬ 
gli nel bilancio dei 1969 Rotto 

11 controllo, questa volta fer¬ 
reo, del grande padronato' Il 
quale, 6ln d'ora, suggerisce 


una austerità a stnso unico, 1 
cloò sul salari, sulle impreso 
nazionalizzata, sugl! Investi- 
monti sociali 

Il ricorso allo Imposto e al¬ 
l'aumento tariffari» (trofipor- 
tl, tabacchi, alcoli) prima 
esclusi .tornano di moda Co 
si se la svnlulnzk ne na col¬ 
pito prima di tutto l giocoli 
risparmiatori e 11 poicro di 
acquisto dei salariati, la ri¬ 
presa economica sotto II se¬ 
gno dell'mmerltà capitalisti¬ 
ca rischia di risolversi ancora 
a danno del lavoratoli e di 
allargare la plaga della di¬ 
soccupazione. 

Una ultima osservazione : 
milioni di francasi constata¬ 
no oggi, con una evidente ama¬ 
rezza, in che cosa è effetti¬ 
vamente consistita la cosiddet¬ 
ta « solidarietà monetaria in¬ 
ternazionale » I, più debole 
ha dovuto pagare perchè i 
più forti logicamente hanno 
tenuto duro. La « generosità » 
del prestito offerto dalla Ger¬ 
mania occidentale, non ha in¬ 
gannato nessuno Ma a tutti 
è risultato chiaro cho è stata 
la Germania occidentale, co¬ 
me scrive " Combat ", a im¬ 
porre la sua leggo all’Europa 
e al resto del mondo. Ma chi 
ha voluto una Germania ovest 
così forte ed efficiente? Rive¬ 
la il "New York Herold Tri¬ 
buno " cho il ministro delie 
Finanze tedesco Schiller, a una 
richiesta dell'americano Fow* 
ler di rivalutare più sostan¬ 
ziosamente il marco, ha ri¬ 
sposto- « Non è li marco che 
è sottovalutato, è il dollaro 
clic è sopw'vnltitrtn « E ni ! 
britanno Jenklns, che gli da- | 
va lezioni di economia, lo stes¬ 
so Schiller ha ribattuto: « Ma 1 
a chi credeto di parlare? Al- 
{'opposizione pariamantare in¬ 
glese? ». 

Nessuno ignoro che se la 
Germania chiedesse all’Ame¬ 
rica, come teoricamente le è 
concesso, di cambiare In oro 
tutti i dollari In suo posses¬ 
so ,il dollaro salterebbe. Cosi 
il provvisorio fronte anglo - 
franco-americano, costituitosi 
a Bonn avanti Ieri, è crollato 
di fronte alla forza del mar- 
.co tedesco, 

Augusto Pancaldi 


Convegno a Napoli il 29-30 

Zone salariali: la CGIL 


(! 29 e HO novembre si svolgerà alla Piera d'Oltremare di 
Napoli l'assemblea dei diligenti e «Rivisti meridionali della 
CGIL per esaminare la situazione della vertenza sulle zone 
salariali c lo sviluppo dol movimento, In tutti I suoi diversi 
aspetti collegati alla realtà meridionale e nazionale, 

La relaziono a) convegno, aul tema « Eliminazione delle 
zone salariali. per l'occunazione e lo sviluppo dol Mezzo¬ 
giorno», sarà svolta do Rinaldo Scheda, segretario confede¬ 
rale. 

All’assemblea parteciperanno circa 600 diligenti e attivisti 
sindacali del centro Sud e delle Isolo. Saranno presenti anche 
qualificate delegazioni delle regioni dol centro-Nord e delio 
Federazioni di categoria. 

L’assembleu per il particolare momento in cui si svolgerà 
(ampie lolle in corso .soprattutto nel Mezzogiorno e gli In 
contri programmatici fra Confiruluslria c confederazioni sin 
dncnh per affrontare i problemi del superamento delle « gab 
ble * salariali) assume un grande Interesse non solo per la 
CGIL ma per tutto 11 movimento sindacalo. 


Decisioni del Consiglio generale 

La FIM-CISL: necessaria 


una 


Il consiglio generale della federazione lavoratori metal 
meccanici della FIM CISL ho preso In esame i problemi del 
settore, con particolare riguardo a quelli delle pensioni, occu¬ 
pazione. t zone ». 

• 1 i FIM ( iSI hd ribadito con forza che lo 

Stato deve assumere « a proprio carico l’onere corrispondente 
alla pensiono sociale ». Sui problema dell’occupazione, la 
FIM-CISL * ravvisa nella ristrutturazione e dlverBlfica 2 lone 
produttiva dell'Industria metalmeccanica un'occasione di pri¬ 
maria importanza per accrescere t posti di lavoro. 

La FIM-CISL, prendendo poi particolarmente In esame lo 
stato delle trattative relativo alla eliminazione dello « zone », 
rileva che « so le prospettive emorae negli ultimi incontri, ben 
lontano dalla prospettiva dolio effettiva eliminazione degli 
scarti zonali, dovessero permanere, sarà necessario ricorrere 
In inanlera generalizzata all’azione sindacale per rimuovere 
l'attuale Intransigenza padronale sul problema ». 

Il consiglio FIM ha Infine, ribadito l’Impegno per l'unità 
d’azione e l'unità sindacale. 


In tutte le sedi sciopero al 90-95 % 

I telefonici SIP decisi: 
continueranno la protesta 


-- pj ne Jjggjj a ppgU| ( m |. 

Contro i licenziamenti glloramento del servizio, 

- premio di produzione, 

Zuccherieri: hanno litiche al centro della lotta 


scioperato tutti 


Manifestazioni unitarie 
a Ferrara, Parma, Pado¬ 
va, Rovigo, Bologna e 
Venezia - Governo e mo¬ 
nopoli sotto accusa 

Piena riuscita ieri dello 
sciopero di 24 oro di tutto 
11 settore saccarifero. A 
Ferrara, a Parma, a Pado¬ 
va, a Rovigo, a Bologna, 
nella provincia di Venezia 
1 lavoratori hanno parteci¬ 
pato compattamente alla 
fotta, spesso scendendo In 
piazza a manifestando con 
energia la loro protesta. 

Particolarmente accese 
sono state lo manifestazio¬ 
ni negli undici stabilimenti 
occupati dagli operai. Bono 
stabilimenti che fanno par¬ 
te del gruppo dei quindici 
di cui ITCridanla ha deolso 
la chiusura licenziando — 
con inaccettabile atto uni¬ 
laterale — circa fido operai 
«fìssi» (che significa met¬ 
tere sul lastrico anche al¬ 
meno 30 mila stagionali). 

La decisione deli’Eridanin 
è legata al processo di ri- 
Btrutturazlone Ghe il grup 
po sta conducendo In vtata 
di una nuova concentrazio¬ 
ne con monopoli saccari¬ 
feri francesi e tedeschi. 

Il governo, che finora 
non iia mosso un dito, de¬ 
ve intervenire; la ristruttu¬ 
razione non può essere la¬ 
sciata in mano al soli pri¬ 
vati e i sindacati devono 
essere consultati; ir) ogni 
caso non si possono accet¬ 
tare riduzioni di mano d’o¬ 
pera nel settore. Per questi 
obiettivi si battono 1 tre 
sindacati e tutti i lavora¬ 
tori del sottoio bieticolo- 
saccarifero. 


PACI 
verso lo 
sciopero 

Lo situazione del personale 
deli’ACI e degli Automobile 
Giuba è notoriamente caotica. 
Chi fa le spose dei caos, oltre 
e prima degli automobilisti, sono 
i dipendenti che chiedono fra 
l'altro un nuovo regolamenta or¬ 
ganico e tremila Uro di acconto 
In vista del riassetto corno per 
i parastatali. 

Per renderò convincenti io loro 
richieste, i due sindacati CGIL 
e CISL hanno fissato uno scio¬ 
pero a tempo indeterminato per 
il 20 novembre. Prima di quella 
data la presidenza può prendere 
opportuni provvedimenti che fa¬ 
rebbero ritirare lo sciopero. Se 
quel provvedimenti saranno pre- 
bì, ma poi non ratificati dall'ns- 
sembtao c dal consiglio gene¬ 
rale, allora i dipendenti ACI 
daranno II via alio sciopero li 
3 dicembre, sempre a tempo in¬ 
determinato. 


Si apre 
a Milano 
il congresso 
dei bancari 


Da oggi al 27 novembre si 
svolgerà n Tonno ii congresso 
nazionale dello Federazione 
bancari, aderenti alla CGIL. 
Per la CGIL saranno presenti 
il vice segretario confederale 
Doro Franclseoni ed Eugenio 
Gmmbarda del contro confe¬ 
dera)». 


Lo sciopero nazionale dot 
45.000 telefonici della SIP-IRI 
è stato completo: le percen¬ 
tuali di astensione oscillano 
dal 90 Al 95 por cento. I ser¬ 
vizi telefonici speciali sono 
rimasti bloccati In tutto il 
Paese, A ohi ieri chiamavo 11 
« 10 » rispondeva la cantilena 
di un dlsoo « a causa di ma¬ 
nifestazioni sindacali il servi¬ 
zio è sospeso ». Si è avuto 
paura di efire: a a causa dello 
sciopero del dlpendontl ». Ma 
sarà bene che la direzione del¬ 
la SIP si aggiorni: 1 tre sin¬ 
dacati, Infatti, sono deoisi a 
proseguire gl! soìoperi noi 
prossimi giorni, se fe richie¬ 
sto nvanzata unitariamente 
non saranno accolto. 

In particolare nelle grandi 
città la protesta ha visto la 
partecipazione del telefonici 
in forma massiccia. SI sono 
svolte anclie manifestazioni, 
come a Roma, nel cinema Mo¬ 
derno, gremito di lavoratori 
o di lavoratrici. Gli oratori 
del tre sindacati hanno mes¬ 
so in rilievo che questa è la 
primB manifestazione d! una 
lotta che proseguirà sino a 
quando ia SIP non modifiche¬ 
rà sostanzialmente 1 suol ori- 
terl di gestione del servizio, 
ora indirizzati in senso pret¬ 
tamente commerciale (filodif¬ 
fusione, doppio e tripla spina 
eco.) g con il ricorso sistema- 
Ileo agli appalti, con danno 
per )'utente e per 1 dipen¬ 
denti, per 1 quali si profila 
la mJnaooln del posto rU la¬ 
voro c della dcquàliflca7,ione, 
Sono 46 mila ! telefonie! 
della SIP-IRI o lo scorso an¬ 
no sono stati assunti soltan¬ 
to 309 nuovi dipendenti, mon- 
tre aumento sempre più li la¬ 
voro concesso alle ditte ap¬ 
pai latrici, cho oro contano 
ben 18 mila occupati. 

DJ fatto Topororio della SIP 
IRI aubtflco già una dequali¬ 
ficatone: gli impianti, molto 
spesso, vongono eseguiti dalle 
Imprese appaltatale! e io 
operaio dello azlonda a parto- 
cipazlono statale si limita a 
colloca re soltanto il telarono 
nella abitazione o neD'uffi¬ 
do doU’utento, Naturalmente 
non si chiede il licenziamen¬ 
to dol lavoratori degli appal¬ 
ti ma 11 loro assorbimento 
noll’azienda, con 11 suo potori- 
aiamento o miglioramento. 


Lo sciopero unitario (CGIL, 
CISL e UIL) dol lavoratori 
metalmeccanici, odili e del le¬ 
gno nella provincia di Forlì, 
contro la discriminazione sa¬ 
la riale fissata nell’assetto zo¬ 
nale, è riuscito Imponente, 
quasi senza defezioni Tutta le 
maggiori fabbriche memlmer 
cnniche, 1 cantieri, le seghe 
rie, i mobilifici sono rimasti 
bloccati mentre la vivacità 
delle due assemblee df For¬ 
lì o di Cesena o 11 massiccio 
corteo di Rlmlnl hanno con¬ 
formato che la tensione esi¬ 
sterne nel posti di lavoro; di¬ 
mostrata de! resto appena una 
settimana fa In occasione del¬ 
la giornata di lotta per le 
pensioni, è giunta ad un gra¬ 
do tale che non ha riscontro 
negli ultimi anni. 

Ecco alcuni dati sullo scio¬ 
pero: del 1000 metalmeccani¬ 
ci della fabbrica di rimorchi 
Bariletti di Ford, per ì qua¬ 
li lo sciopero per la liquida¬ 
zione delle gabbie salarla!! 
coincide con ì’inlzlo della lot¬ 
ta aziendale por le rivendi¬ 
cazioni economiche, non più 
di 50 hanno Ignorato l'appel¬ 
lo del sindacali Ancora più 
imponente lo sciopero alla 
fabbrica di stufe e cucino 
Nuova Becchi: 1 1000 operai 
hanno scioperato al 100%, e 
fra gì] impiegati l'astensione 
ha toccato una buona percen¬ 
tuale. Totalmente ferme sono 
rimaste le officine Giuliani e 
Metalmeccanica di Forlì, Ma 
raldl di Porlimpopoli, Saclm 
di Cesena e molte altre mi¬ 
nori Deserti pure i cantieri 
edili (Tamburini, leoni, Gai- 
vitti Solex e cosi via) e l 
maggiori Mobilifici (Spazzoli, 
Tosoni ecc ) Compì essi vumon 
te hanno scioperalo nella prò 
vlncla oltre 50 mila lavorato 
ri di quasi tutte le aziende 
più consistenti ad eccezione 
del settori chimico e dell’ab 
blgllamento, che 1 sindacati 
avevano escluso da questa 
giornata di lotta. Sono 50 mi¬ 
la lavoratori che, per affetto 
della applicazione della IV zo¬ 
na salariale nella quale rien¬ 
tra la provincia di Forlì, per¬ 
dono ciascuno circa 30 lire 
l'ora rispetto ad un compa¬ 
gno di pari qualifica occupa¬ 
to per esemplo In una fabbri¬ 
ca del - Milanese. 

In un anno per ogni lavo¬ 
ratore sono olrca 70-80 mila li- 
re in meno, e per 1 padroni 
sono profitti supplementari 
di miliardi. Basta aire che sol¬ 
tanto sulle busto paga dei la¬ 
voratori de) complesso chimi¬ 
co Orsi MangeJiI, la maggio 
re Industria della provincia, 
Rassetto zonata succhia non 
meno di 220-230 milioni all'an¬ 
no, e si avrò una idea degli 
effetti di una situazione prò 
fondamento ingiusta, Inventa¬ 
ta dai padroni per articolare 
lo sfruttamento a diversi |j. 
velli e garantirsi ampia liber¬ 
tà di manovra. Appunto con¬ 
tro l'Ingiustizia e contro il 
prepotere padronale 1 lavora¬ 
tori del Forlivese hanno diret¬ 
to oggi l’arma dello saloporo 
unitario, come già hanno fat¬ 
to deolne di migliaia di lavo¬ 
ratori di altro province. In¬ 
tanto le azioni rJveodlcaUva 
aziendali in corso (soprattut¬ 
to Orsi Mangelll e Bartotat- 
ti) oreano o mantengono vi¬ 
vo un clima di combattività e 
di mobilitazione ohe rappre¬ 
senta una condiziono determi¬ 
nante per 11 successo della lot¬ 
ta su scala più generale. 


Riprende nei Nebrodi 
la repressione 


Arrestati 
due pastori 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 

Riprende durissima e sem¬ 
pre più Ingiustificata la re¬ 
pressione poliziesca oontro 11 
movimento del pastori dei Ne- 
brodi Dopo Santo Anastasl, 
Incarceralo tre giorni fa al¬ 
tri due piccoli allevatori di 
Sanfratello • Benedetto Caf¬ 
ra botta. 42 anni e Alfio Man- 
auso, 20 anni — sono stati 
arrestati e rinchiusi netta pri¬ 
gioni di Patti per over por¬ 
tato un piccolo gregge di pe- 
core affamata a pascolare In 
località Clapnazzl. SI tratta 
di zona destinata sì al rim¬ 
boschimento ma di cui già 
da due settimane possessore- 
lo regionale all'agricoltura, 
aveva disposto lo svincolo 
temporaneo con un provvedi¬ 
mento analogo a quello che 
aveva consentito la scarcera¬ 
zione del pastori dt Cnplzzl e 
di altri comuni montani 

Particolare significativo: oo- 
me Calandra (arrestato un 
mese fa) era l'animatore de¬ 
gli allevatori oapJzzot) così 
Carrabotta ò 11 presidente del- 
la cooperativa dei picco)! al¬ 
levatori sanfratallnni. O) si 
trova Jnsommn daccapo di 
fronte da un lato ad una opc- 
raziono cho mira a oolplre 
al ouore il movimento o;Rattiz¬ 
zato e dall’altro ad una ma¬ 
novra che rivela tutta la dop¬ 
piezza doiratteggiamnnto dol- 
Tappando della regione e dei- 
lo stato, 

fluì nuovi e gravi sviluppi 
della guerra dei pascoli una 
Intorpollanza urgente à stata 
presentata a) parlamento sici¬ 
liano dai compagni Nino Mei 
ama, Eludono e Do Pasquale 
mentre i compagni avv. Anto 
ol o Sarò Caputo hanno pre¬ 
sentato alla prooura di patti 
Istanza di libertà provvisoria 
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\iAftim\i\ n 
Tifila Campiglta ha segui 

10 i funerali dei cinque fra 
teli irsi uccisi dalle esalazin 
ni di una stufa a legna 

Seimila garofani acquistati 
con una sottoscrizione popo¬ 
lare hanno letteralmente ri 
coperto le bare dei bimbi 
che sono stile portate a 
spalla da donne e rogizzl 
Il corico funebre si 6 mos 
so itlc 15 Dietro ai feretri 
di Dina Gerolamo Tomma 
so, Antonia e Rosario, la 

cui morte ha suscitalo una 
ondala di commozione, c'era 
no oltre il genitori Diego 

e Giuseppina Costi, migliala 
di persone, Il ^Indaco di 

Campiglio compagno Monlo- 
moll, con l'Intera Giunta e 

11 gonfalone del Comune II 

sindaco di Suverelo, compa 
gno Cionini e le autorità ci 
vili e militari Anche l ra 
gazzi delle modie e delle eie 
mentarl seguivano II corteo 
al passaggio del quale le 
saracinesche di tulli I nego¬ 
zi si tono abbassale 

Per ) operalo disoccupato 
Diego Costa e per la moglie 
ò stala aperta una sotto 
scrizione popolare Fra le 
co one di amici parenti or 
ginlsml vari cerano quella 
del Comune <1 del comunisti 
di Campiglla 
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Trapianto record di Cooley 


. 5 / attualità 

La puntata di stasera 


Da ieri vive A Canzonissima 


col terzo cuore 
un americano 


Dopo un primo intervento era tornato a casa 
guarito — Sintomi di rigetto — L’improvviso 
aggravamento e la nuova operazione 


Mina in vasca 
degli anni '30 


Coreografie e balletto dedicati al diarie- 
ston — Gli otto cantanti in gara — Pa¬ 
nelli medico del Delle Vittorie 


HOUSTON — Everett Thomas dopo la prima operazione di trapianto 


IlOl M OS I il > 

1 il pumi uomo n I nnuti) 
id noi mito tu non Si 
chi uni h vuoti Thoinii l il 
in/icnte olii è vi c ni o piu i 
mimo negli USX dopo un >po 
i i/ionc di l ipunto ci hi niu 
to ollu il suo due cuo i (la 
lìti i turiti dondoli f lco d u 
•.r i k comi si v od" I l ho n »s 
li i i icc s ilo un < co lo (urne 
mio\o n 1 roiM) di u i opu i 
i i/ioik poit il ) i tu ime ilio 
ospedale episcopi!» di S Inni 
dovi il doti Denlon (ookv hi 
me. so i punto uni si i «gii |» 
e uni oi|j»u//i/wm limi i di 
pi iimm mixirtin/i 
I opei i/uint hi ìi ilo im/io 
ill( 2' 11) di » ri e si t <or olus 1 
dopo ollie UiL oie II secondo 
moie innestilo al Humus ip 
pii Unni d uni donni di 17 
inni di rt et li per i moi i ifii i 
etichi ik I uomo novi i tcui 
lo il pnmo moie pu il Iti 
punto di mi ragv /1 di qum 
dici anni 


1) pi/imlo di qinkhe Unipo 
iwn mosti ito può Inni sin 
tomi di ugello ni di.bolo o 
le suo condizioni pe^gionv mo 
di giorno m gio no i sei oli Hio 
mas dopo nuic mito il pn 
mo cuoic nuoto uà coirmii(|iie 
tornito i casi Stasi buie mi 
impiosusamente k sue condì 
/ioni enno ptggiorilo Dopo un 
iiHomoic peggio) munto i medi j 
u deeidev ino il secondo ti i 
pianto dot ginn 
Il riiomii ò il pi/ionie che 
Ita v ssnto piu a lungo con i 
un cuoio nuovo dopo il denti 
sti Philip Hluboig opciato di | 
Hunnid i Cittì del Capo An ! 
che pei Hhibcrg si pulì quii 
(he temivi fa di ni secondo . 
ti «punto mi il dentisti si op i 
pose ttusam<ntc Meieolcdi il 
I Um\ ei sitò di Stanford un il 
ho pi/ienle on vtito sottopo 
sto nel gito di sei oie i due 
operazioni di ti ipi mio del mo 
io Sii questa opcin/ion'' i me 
dici non hanno dito pulito!in 


I nifi lonzi secondo le noti 
/ic lite uicolite in questi 
giorni continua a piemere da 
vicino cimanti billenni auto 
i dei lesti e addetti vau i 
* Canzonissum * Mini infitti 
ron si sente bene indie se 
non minchcià al consueto ap 
puntimento del sibilo Wtltcr 
Climi anche so non ui pieni 
foinn sirà nguilmente pieson 
tc Pinelli che siisela coni 
pirli A sui Ulcschcrnn nelle ve 
st) del medico del teiho Dello 
Vitto»io non sembri invece 
iv ei mentito dirmi per l in 
flucn7a impennile 
St isori Mina cunei A «fin 
hsn * * H mondo è (pigio fi 
mondo ò blu > c « Mcllovv Yel 
lovv * (il notissimo motivo lu 
Hcnllcs) e * Jozcbcl » Coieogi i 
fio c billetta si nchwmcnnno 
il clnrlcston agli anni li enti 
il pioibi/iomsmo Mina sarò ri 
p esa (solo la testa) menti c è 
in una vasca da bagno cono 


rj ielle eie le dive del mito il 
ficev ino i| ussitamente costui) 
il Cantei anno Ln/o Imnicci 
(«Gli /uigat I >) Mil\.i («Ma 
ma non ni ima >) Roeky Ro- 
beits («Sono hemendo») Sor 
gio Cndi igo («Colombai') 
Oi ietta Rei li («Non illudeili 
imi *) Jmimy Fontana (« I a 
; soipreso*) Slnrley Bas«cy («Io 
j pei lui *) Michele {« Non pian 
j gei e ») 

j le (Sim io esterne sai anno In 
una caiticri di Soia e in una 
palesila di S Remo pi esente 
Benvenuti Li puntiti (li sta 
seri è li nona c come tutti 

sinno li prim i delle sconfina 
li ilh qmle sminilo chiuditi 
a pn totip ne i pumi zuiliquat 
tio cintinti della clissifici go 
nei ale A proposito dei punteggi 
cò stato un inconlio fn in 
; IBI c i i ippresontinti dei cin 
| tanti So io state decise ilcune 
j modifiche al sistema delle vo- 
I ta/iom 


Udienza esplosiva al processo contro la Squadra mobile di Sassari 


Drammatica deposizione davanti ai giudici 


Alle strette un confidente di Juliano 

Rifiuta di rispondere ai giudici lURRATADALFRAmLO 


Ha cercato di ritrattare tutte le accuse ai poliziotti — Incalzan¬ 
ti domande del presidente e del Pubblico Ministero — Doppio 
gioco dell'imputato anche in aula — Una ridicola provocazione 


hW TiM* 11!• lV«Kr«r.i : *7*1 rei 


Dal nostro inviato 

PERUGIA 22 

Pallido teso guardandosi at¬ 
torno come un animale brac 
cato Vittorio Rovani detto 
Gianni — 1 altro confidente 
provocatore della Mobile di 
Sassari — e lette!almente croi 
lito sotto 1 incalzare delle do 
mande e delle contestazioni 
^he 1 giudici del Tribunale 
di Perugia gli hanno posto 
« Mi rifiuto d! rispondere » 
ha detto boccheggiando ad 
un certo momento 

Udienza esplosiva quella di 
oggi Rovani è un giovane di 
25 anni piuttosto basso tur 
chiato A Napoli era uno del 
confidenti piu preziosi del 
commissario Juliano ed anche 
lui, come II Marnilo usufruì 
di lina tiasferta sarda Dmin 
zi al giudice Istruttore d Gas 
sari fece dlchlaia/ion fonda 
mentali per I in animazione 
del poliziotti della squadra 
mobile rivelò nel dettagli 
pei sino un alilo reato che 
Juliano avrebbe commesso al 
loichè venne tiasferlto a Giu 
liano di Napoli (per ! esattez¬ 
za 1 organizzazione di un fur 
to nella casa del fratello del 
questore Coppello per poi cat¬ 
turare 1 ladri o farsi prò 
muovei e) 

Questa mattina Rovani ha 
ceicato di i Brattare tutto Ma 
l’ha fatto sin dall'Inizio Ln 
manieia tanto maldestra eia 
costringere piu volto sla li 
presidente Masti omatleo che 
11 P M Tornar! ft richiamar 
lo od un minimo di senso di 
reoponsab'lltfi 


Scopi turistici 


La sua posizione non era 
ceito delle piu facili Da un 
lato, negnie le dichiarazioni 
rese al giudice istruttore si 
gniflcavn incorrei e nel reato 
di calunnia nel confronti del 
poliriotU accusati e ln fon 
do gattaie persino gravissimi 
sospetti sull opei ito del ma 
gistralo saldo confeimaite 
d altro canto significava liba 
dire in maniera definitiva le 
accuse mosse agli stessi po 
liziotti cosa che Rovani non 
sembra piu disposto a fare 
(e vedremo poi perchè) 

ROVANI Tornii a Sassari 
nel giugno 1967 e scesi al! al 
bergo Jolly dove stava anche 
Marnilo Quando mi accorsi 
dell attivila di costui gli dls 
si ma come collabori con Ju 
Itane? 

PRESIDEN1I Lppure lei 
stesso ha detto he conosce 
va Marnilo da vecchia data, 
che facevate l confidenti del 
Ja polizia a Napoli Poche mal 
questa meraviglia? 

ROVANI Io ciò andato In 
Sardegna per scopi Lunsiici 

PRESIDENTE Quali locali 
tè ha visitato? 

ROVANI Beh stavo quasi 
sempre In albergo, scendo al 
bar In piscina al ristorante 
La SBra andavo al cine 
ma Avevo anche dei legami 
affettivi Comunque una voi 
ta accompagnai Marulto ad 
Orgosolo Nego però di aver 


lavorato a Sassari pei la po 
lizia 

PRESIDENTE Lei riceveva 
soldi da Marullo Ebbe un 
prestito di 150 mila lire dal 
brigadiere Gighotti Marullo 
le promise perfino quatLro 
milioni di percentuile se aves 
se incassato la taglia di Me 
slna Ma perchè lei riceveva 
tutti questi soldi e queste 
promesse se non faceva 
nulla? 

Viene chiamato i confronto 

10 stesso Marullo 
MARULLO E stato Rovani 

a chiedermi di venire in Sar 
degna per alutarm come con 
fidente Fbbe anche 1 autonz 
/azione del comn issarlo Ju 
liano Io gl 1 pagavo l conti 
dell albergo Abbiamo vissuto 
per un periodo nella stessa 
stanzi la camera 124 del 
Jolly 

PRESIDENTE rnsomma 
Rovani lei cl deve dire per 
chè ha reso al giudice istrut 
toro di Sassiri d chmrazlonl 
diverse da quelle he fa ora 

ROVANI Ho ammesso tan 
ti particolari perchè ritenevo 
che quel fatti fossero ormai 
stati provati 

PRESIDENTE Allora lei ha 
detto sulla poi zia cose che ri 
teneva non vere? 

ROVANT reco lo ho det 
to le cose che mi erano state 
riferite da Marullo e che ave 
vo appreso dalla stimpa E 
poi ho avuto la sensazione 
che se avessi fallo quelle am 
missioni il giudico mi avreb 
be visto di buon occhio e 
avrei giovalo alla mia posi 
/ione In quel momento ero 
Infatti In stato di ai resto 

P M Da eh) ha avuto quel 
la sensazione? Dii giudice 
istruttore o dii g ornali? 

Rovani capisce di essere su 
un teneno minato e dice im 
baiazzalo «Dai giornali Ne 
parlava anche la FV » 

PM Ma alloia perchè lei 
non dls«e mal al giudice Pio 
re quali cose avesse appreso 
dai giornali mentre Indicava 
sempre chiaramente quali ave 
va apprese da Marullo e qua 

11 da Juliano stesso? 

ROVANI Pei chè pensavo 

che non fosse gradito Miravo 
ad essere visto di buon oc 
chlo Ero convinto della col 
pevolezza dei finzlonari e 
q lesto 1 avevo appreso dalla 
stampa 

In sostanza questo aiuto 
cacciatole di taglie cerca di 
dimostrare che ha saputo dai 1 
giornali le notizie che anda 
va rivelando in sede Isti ut 
toiia II piesklente legge al 
lora 1 intera deposizione del 
Rovani al giudice Tiore flt 
ta di particolari e di accuse 
precise 

Eccone un elenco somma 
rio Juii ino ha ist gaio al tur 
to nella cisa dei frutelio dei 
ouestore di Napoli il mitra al 
t ri bui to a Gessa nella finta 
spiratola eia tri lealtà d 
Juliano, fu Juliano a infila 
re un biglietto da diecimila 
lire (proveniente dal paga 
mento dell estorsione Nulli) In 
una tasca del giubbotto lm 
permeabile del Gossa Marul 
lo doveva sparalo a Cossa a 
sangue fieddo con una plsto 
la datagli da Juliano, ma non 


ne ebbe 11 coraggio, 1 indù 
striale Nulli fu convinto dal 
la stessa squadra mobile a 
pagare 1 suoi ricattatori 

PRESIDENTE Lei confer 
ma tutto questo o no? 

ROVANI Ecco io vole 
vo dire 

PRESIDENTE La smetta 
di svicolare 1 Deve solo dirci 
se conferma o no 

T’ proprio a questo punto 
che 11 confidente rifiuta di 
rispondere 

La fase cruciale 

Sul naufragio di Rovani 
che ha provocato un certo 
sbigottimento nel collegio di 
fenslvo della polizia si chiù 
de I udienza antimeridiana SI 
proseguirò ancoia nel pome 
rigglo poi le se iute sai anno 
sospeso sino al * dicembre 

Resta da aggiungere eh 11 
processo è ormai entrato nel 
ia sua fase cruciale Al di là 
delle imputazioni che si pos 
sono fare I pastori sardi del 
la « banda di ferragosto » 
sembra confeimarsl la tesi 
di un pi ocesso che travalica 
certi aspeltl contingenti per 
caratterizzarsi sempre piu — 
e sempre meglio — come un 
processo alle concezioni e ai 
mezzi borbonici che guidano 
la polizia Si veda ad esenti 
pio tutto 11 marciume afflo 
iato a proposito dell IsMtuzIo 
naiizzazione del confidente e 
della taglia (arriveremo pre 
sto d altronde anche ali argo 
mento tortura) D altra parte 
che questo sla per tinti ver 
si un pioces o politico lo te 
stlmonla lo stesso quotidiano 
interesse che 11 ministri o del 
I Interno dimostra pei il di 
battimento per non parlare 
delle pressioni che da piu par 
tl e In vario modo vengo 
no fatte sui giornalisti 

Nel corso dell udienza po 
meridiana Rovani è tornato 
In pedana per tentale ancora 
una volta di rendere accetta 
bile la versione fornita que 
s‘a mattina Ha dichiarato tia 
1 altro di essere stato oggetto 
di alcune Intimidazioni In 
questi giorni 

ROVANI Hoav/iclndto in 
questi giorni numerosi glor 
nillstl li ho pregati di non 
pailare male di me Alcuni 
sono stati gentili L inviato de 
l Unita Invece mi ha invita 
to ad accusare lo poli/la se 
volevo guadagnarmi le sue 
simpatie Ho registrato segie 
tamente quella conversa/'ono 1 

Il presidente su t (chiesta 
della difesa dell Imputalo fa 
mettete questa dichiarazione a 
verbale 11 P M dichiara che 
lu cosa non ha attinenza col 
processo In corso Sia 11 pre 
sldentc che 11 P M comunque 
non raccolgono I evidente prò 
vocazione del Rovani Una 
provocazione ridicola e non 
viirebbe neppure la pena ri 
ferirla se non servisse a di 
mostrare definitivamente a 
quali argomenti è costretto a 
ilcorrore il confidente Rova 
ni per cercare credito ai suol 
funambolismi 

Cesare De Simone 


Assessore de truffa Io Stato 


C'era rni'amminislrazione ma nessuno poteva controllarla - E' 
scoppiato a piangere il bambino che trascorse tre anni nel 
lager di Prato - La testimonianza della direttrice dei Fraticini 



Gerardo Agostini 


Lassessoie co ni mie a'h polizia mbana di Romi Cerai do Xgo 
stilli e stalo rinvi ito a giudizio por buffa contin iati ni danni 
dello stato 

Secondo le ridili anze istrutto) ic 1 assessore Ago tini che oltre 
ad essere un alto sponenle d"lla DC romana fa pirle del comi 
lito Centrale dell \ssocia7ionc mutiliti e invalidi di guerra dolli 
quale è stito anche vice presidente avrebbe pei copilo per molti 
anni una pensione di gucira supciiore a quelli clic gli smebbe 
spettata per 1 un ilidità riportata dinante il servizio militare 
I| giudice istruitole dottor Filippo Fiore avrebbe accertato 
che ) invalidità di Gerardo Agostini eia da classifiche nella 
IV categoria mci tre la pensione percepita tra quella di I 
La differenza dal punto di vista finanziano 6 di uni sessantina 
di mila lue mensi i che moltiplicate poi tutti gli anni dinante 
I quali è stata pcicepita dill assessoie indebitamente fanno 
diversi milioni 

Secondo I accusi Gerardo Xgostinl avrob!>c commesso una 
serie di falsi allo scopo di acquisii e questa qualifica di grande 
invilirlo di gueira e pei tire quello si sai ebbe scivilo della coiti 
plicita dei tre modi» delti commissione medica che decide sui 
gradi di imalidili Per questo luche I Ire sandali sono stati 
riavuti a giudizio per concorso in truffa 

L inchiesti gmdi/i ma ebbe inizio il 5 m iggio 1950 su denuncia 
di un mutilato di guerra Giuseppe Amici il quile avevi chiesto 
che si procedesse conilo 1 assessore de oltre che pei il leito 
per il quale e stato poi rinviato a giudizio mene peicliè si era 
fatto riconoscere li qualifica di paitigiano senza a\ernc I titoli 
Per questa secondi accusa il giudice istruttore hi ritenuto di 
prosciogliere Gerii do Agostini perche durante 1 1 strattoni non 
sono emersi elementi sufficienti po* 1 incriminazione 

La data del processo sirà fl-sata dalla presidenza del trmu 
naie in questi gioì ni cosi dopo 1 ex sindaco Petrucci in altio 
esporente della de lomina finisce sul banco degli imputati 


Dalia nostra redazione 

FIREN7L 22 

Indignato emozione il prò 
cosso dei Gelestim quando 
nel pomeriggio e stalo nscol 
tato Luigi Boccia fi niello di 
Santino il giovane di 21 in 
ni morto in seguito a poli 
tonilo curata come un volga 
nssitno male di pancia I! gio 
vane Luigi Boccia lift dcscrit 
to 1 agonia del fratello Egli 
ha dichiarato che ln dottoies 
sa Oliva (Imputata) visitò suo 
fratello escluse che si trntlns 
se di appendicite e lo cuiò con 
supposte e pasticche di cai 
bone 

«Mio fratello — ha detto 
Luigi Bocca — tornò in co 
melata si mise a letto e con 
tinuò a sentirsi male Fra il 
22 mnr/o 1955 Nei gioì ni sue 
cessivi poiché Santino stivi 
male e non poteva muoversi 
portai nonostante il divieto la 
dottoressa Oliva nella camera 
la del pie semmai isti ma ln 
dotici essa dopo una lapida vi 
sita se ne andò escludendo an 
con una volta che si trattasse 
di appendicite e gli presciisse 
un clistere che io stesso gli 
feci La notte di giovedì mìo 
fratello vomitò sangue imbrat 


tondo 11 letto II giorno dopo 
venerdì Santino era grave e 
alloia lo portarono dalla ca 
morata In infeimena traspor 
tandolo a bordo di un moto 
fui} one Quando lo visitò il 
medico alle o e 21 dello stesso 
gioì no lo fece imniediatamcn 
te ncoveiare In ospedale dove 
moil il mattino del «sabato» 
Nella mattinata è stato pre 
so ut esame dii giudici lo scan 
doloso aspetto dell ammutì 
sti azione de) collegio lager 
E proprio difficile non so 
1 spettare che sulla misera sul 
I la pelle suMa fame del Cele 
stlm qualcuno ha tiatto del 
guidagnl favolosi ha compili 
to giochi finanziari o oggi ò 
ben nascosto anche se faci) 
mente individuabile 
Chi teneva 1 amminlstrazlo 
no del denaro Inviato al « ri 
fugio » dai benefattori? Com ò 
s‘ato impiegato il dona io 9 Che 
fine ha fatto? Questi Interro 
gativi sono sorti spontanei 
oggi nel corso della deposl 
zione di don Josò Papi un sa 
ceidote invinto dal vescovo di 
Piato all isti luto dei Celestini 
qualche mese prima che 
esplodesse la scandalosa vi 
cenda Josè Papi è stato espll 
cito nell affei mare cho a lui 


Dopo l’cissalto al furgone del Banco di Napoli 

CACCIA Al BANDITI-IANCIAFIAMME 

Ancora fitto i! mistero sul liquido contenuto nella bombola spray die ha provocato l'incendio - Lieve 
miglioramento delle condizioni dei feriti - Sono ancora gravi - Trovato un supertestimone 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 2> 

Un supoi testimone ha foi e in 
d cato agli investigatili la pista 
biotti per giungete alla nienti 
fica/ioni dei cinque bandi 1 1 
clic itr mulini assiItnoro m 
\n Miliscola un f irgo io del 
Banco di Napoli tislion indo gri 
vomente tre dipendenti del 1 isti 
luto di ci edito eoo il contenuto 
di uni bombola sprav e fiqgen 
do quindi con un bottno di po¬ 
che centinaia di migliaia di lire 

Ovviamente il piu stretti ri 
sorbo ci re Mula li personalità e 
li identità di questo stipatesi) 
mone Seminio udiscrezion tia 
peldte digli uff ci dilla Squadri 
mobile svinhl) dubnute di 
a\er no ito un r dividilo sodare 
nei picvu lei ago defia io 
na fin I illc oie 9 4) i i u anta 
minuti puma cnà deli i e ili/ 
/d’ione del li criminosi impresi 
t connotali di q lesto mdiuduo 
con spendono a q iclli di un 
noto espónente del li mala m 
potuta ni p u volte implicato in 
delitti centi o il patrimonio 
\ i detto s ibito — e ciò ilio 
suopo di evidenziare lo stato di 
est tema confusone che ancora 
caiattortzza questa fase delle In 


(hgmi ■— che tale dich m/io , 
ne coiti isti con la tito->ru/o 
ne il fenile della poi zia ->ccon I 
do h quale due t ino i com '■ 
pici (lei banditi i tetri in at : 
tesa dell ulivo de’ f irgone 
[| stipe i testimone no h t noi t 
lo uno solo e se e stilo tinto 
preciso nel i (levare [leismo I on 
della sin appaii/iont sii teilio 
della rapina cortamente avreb¬ 
be mche notato se insieme con 
lui vi fosse sldla un i tra per 
sona Quanti cimo d inque i 
banditi appiedali 9 
T eco un pnmo luteilogatito al 
qt ile occoite dare ripidamente 
uni i sTosti com ilice ite se non 
si vuole con eie I liscino di bit 
lere piste filse e quinti perde 
e tempo p »/io o pelli cica i 
ivii p et iti Imo bt l u litio n 
le roxittv ) i i do n>n viro i 
t siiti iiii itili il sposti ed il 
qmle diffialinrt te poti i e-vere 
d it i se non q lindo sarà citi i 
iito qinlcuno dei milito 1 *! 
sorge i proxxsitn lei solo be 
nell e< o mini i della r ipm i iv reb 
be dovuto svolgere il contendo 
dell i bomboli spriy 
Presso I Istituto universitario 
di chimici e tossicologi i sono in 
corso gli osanti del liquido con 
tonato nella bombola Secondo 


voci non cuifurmle ulficnlmcn 
te — e del lesto nessun co 
min eviene ifGcialc pn venir 
fatti di) momento che il direi 
loie del predetto istituto è sta 
to i tei ncilo dii Sosti t ito po 
curatore lolla Repubblica del 
1 esime del liquido e solo a lui 
piò nf re l esi o degli esimi 
st< s. i m tr itici ebbe di ctt re 
Un vo c che a noi paro non 
molto itici (libile perche date le 
cari tic i litiche dell etere noci ri 
teniamo che fosse necessirio di 
sporre uni penna chimici quali 
do (ile soslm/a è facilmente 
rico mseibilc all olfatto Lomtin 
que nel! attes i di conoscere con 
esiUo/za le ito delle analisi va 
ehn ito se lo sco^o d< i banditi 
- i e) hncire gl) sp-ti/z del 
m s no liqui lo oc I) ritorno 
del u gone era i i< Ilo li p o 
voc tt I nunlioo so mote vo¬ 
lpino so'tmto stordire idi ty 
cup n'i X Io stili ittink Ielle 
ult ni e Uri ubo k ipotesi 
stu k in peli indie pe-die gli 
stesi dipendenti dt 11 islil ilo li 
eie» lo — o cui con liziom sono 
logg mente migliorate nella 
giornti d ieri — intei rogali su 
que o specifico punto non han 
no aputo fornire elementi tali 
da f ir pendere decisamente 1 ago 


della hi la nell a fivore dell uni 
o dell allia Issi hanno infitti 
nbidlo che subito dopo il Lati 
ponamento menile ciano anco 
ri intontiti sono stati investiti 
di spiu/zi di un liquido mime 
dia tamente incendiatosi l metti 
dio è stato accidentale o pio 
vocato 7 

I movimenti del band ih sub) 
to dotto la r ipim ^ono stili 11 
casti mti otilli base delie dpiua 
razioni fomite di una donna ohe 
abiti in vn Montcmiovo a Poz¬ 
zuoli dove è stata rinvenuta la 
Giulia Super utili/nli dai gang 
ster t rimi por tagl ire In sin 
di al furgone della banca e poi 
per dai si alla fuga Dalli Gin 
ho sarebbero ^cese quattro per 
sone (che fine hi fitto il qum 
to' Q io to pi-ticolne poti ebbe 
(nofcinn c li duhnrizioie le) 
s i veri osi linone sccon lo il quale 
a lem er*» un solo b indilo e 
non due) le quih dopo over 
prò veduto i cambine la lirgi 
dell autovctlm i si enriv ino i 
coppie Due ri tomi vino a pie¬ 
di verso laici no e gli altri som 
prò appiedati verso ta Domi 
zinna Avevano già stabilito un 
punto di incontro successivo op 
pure si sono separati ciascuno 
con mozzi propri por sottrarsi 


il la cacci i che h poh/n ivreb 
lw di ti i poco oigimzznlo 7 
Ni.ll nteino dUh ( udm e sta 
to un venuto un Iw^ssolo di pi sto 
la c ciò indili rebbe a i itene re 
che i banditi abbiano spaiato in 
che diti intono della vettura 
òembra inolile accertalo clic 
uno degh a ss iltilori fosse nr 
mito con un Tucuc a canna n a/ 
zi non ducato a palletom ma 
solo con polvere si sostiene in 
fitti da parte degli investigato¬ 
li cho ia fiammata notata da 
itcuni automobilisti clic segui 
vano il furgone e l auto dei ban 
diti sii stata piodotta appunto 
dili uso del fucile e che h (inni 
mila stessa pi edotta dilla sola 
polvere li spiro abbia appicci 
to il fuo , 'o all interno del fur 
gone incendi nido i vapou del 
misterioso tun t lo lile vi rsione 
à può poco comi mente pei hò 
davvero non si cipisce pe thè 
i hinditi avrebbero dovuto tea 
ti e ti ntimihrc gli oècupmti 
<ol fu gone con un col,io di fu 
ale innocua qinndo attimi pri 
mi avevano linciato sugli stos 
si un liquido che pi esumili il 
monte avi ebbe dovuto mettei li 
fuou combattimento 

Sergio Gallo 


« non è riuscito mettere li na 
so nell amministrazione » Mo 
non è stata la sola deposizlo 
ne interessante cl sono anche 
quelle di Emma Mag^i la di 
rettrlce dell istituto dei l rati 
cini che accolse 1 ragazzi do 
po la chiusine del Rifugio di 
padie Leonaido e di Michele 
Monaco un bimbo di 11 an 
ni che nel raccontare al pie 
stdente del tribunale quello 
che aveva subito dai sorve 
gitanti è scoppiato In pianto 
Veniamo a don Papi Egli 
ha detto che secondo lui la 
commissiono che rappresenta 
va 1 benefattori era composta 
da Michclngnoll (11 teste scn 
tito nei giorni scorsi e che di 
chiarò di non sapere niente 
della Società Immobillitie 
MAVE) e Tosco Qucicl duo 
industnali piatesi 
«Quando nriivai dal Celesti 
ni — ha iaccontato don Tapi 
— io esposi un putito die con 
aisteva nell assiemai» una 
modesta cifra mensile per gli 
assistenti qualificati I Bene 
fattoi) (leggi Qucrci e Miche 
lagnoll ndr) non disapniova 
tono il mio piano pero non 
vollero stanziare i fondi 
PRESIDENTE — Si ò mal 
Interessato di controllale la 
amministrazione? 

DON PAPI — NelJammlnl 
sii azione non mi è mai riu 
scito di mettere li naso Pos 
scito di mettete il naso 
PM — Di chi era il terre 
no sul quale nvova sede 1 Isti 
luto? (1 fimosi setto ettari 
donati poi alla Curia vescovi 
le I) cui valore oggi si aggi 
ra sul miliardo ai lire ndr) 
DON PAPI — Non lo so 
PRESIDENTE - Dn dove 
arrivavano 1 soldi? 

DON PAPI - Non lo so 
GIUDICE A LATERC — Chi 
tirava fuori 1 soldi per pa 
gare? 

DON PAPI — Non lo so 
Insontmn cera unamminl 
strazione, ma nessuno sa nlen 
‘e o ha potuto vedere conio 
il denaro veniva amministialo 
Emma Maggi, la diletti Ica 
del Fraticini ha invece ilfe 
rito che 1 ragazzi quando fu 
rono rlcoveinti nel suo Isti 
luto « mostravano di proveni 
re da un ambiente pi unitivo » 

« E stnln — ha detto — 
una tingcdla ad esempio fai 
li dormire con il p ginnlino, 
non volevano incuoiselo Ho 
capito che al Rifugio andava 
no a letto vestili Quello cho 
piti mi ha impressionato era 
lo sialo di sporcizia in cui ^1 
trovavano 25 ragazzi prove 
nienti dai Celestini ciano af 
foli i o sospetti dn tracoma » 
Fd ecco il piccolo Michele 
piangere quando i acconta 
quello che gh ha fatto soie) 
la Tonfila F stato tre anni 
dni Celestini aveva sci an 
ni Soi ella Tcofih lo Riceva 
zappi re nel gmidino e un 
giorno non potendone piti si 
fennò mettendosi a sedeic 
«Soiella Teot la — lui det 
to — allora mi sbattè per ter 
ra Ctdendo limasi ferito allo 
zigomo smistio » 

Con le Ino ime che gli scon 
dovano sulle guance Michela 
Monaco mosti a al giudici la 
cicntrUc «Ecco qui», con il 
dito, indica la ferita 

Giorgio Sgherri 
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GRANDE ASSEMBLEA POPOLAR E AGLI UFFIZI IND ETT A DAL PCI, D AL PS1UP E DALLA FGCI 

DIECIMILA OPERAI E STUDENTI MANIFESTANO 
CONTRO LE VIOLENZE E GLI ARBITRI! POLIZIESCHI 

I discorsi dei compagni Alberto Cecchi, Silvano Miniati e Renzo Pagliai - Imponente corteo per le vie cittadine 



«Operai Studenti uniti mi tino ikl PSIUP Mimati che ] 
la lotta * « I «boriti i nostn hi condonato li pro\ooi/ionc 
< impigrii «- Qiisti siigli ki e li bi ut ile violo»/» della po 1 
no itati d filo conluitiu delti Ii/m di urne mudo li it$p>n 

pr nulli s i mandisi i/i »iu li sibilila li Ile intontì di po | 


Al processo per il corteo anti - NATO 
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proti sta contro U v oli n/t p > ; 
' Ìi/i sebi di Rividi t sibilo 
| scorso contro i t maini ili 
impedire littore minifcsti/io 
ni per la soiuz ont d< piu gr i 
vi ed angosciosi pj >blemi in 
terni pii inttrna7ionili 

Diecimila operai gioì ani 
studenti si sono muniti ieri 
scr » nel piazzate degli Vffln 
dose hi liuto luoj n il comi 
oo oigam/zilo dalle Federa 
7toni elei PCI del PSIUP c 
della rOCI Di qu si ò mos 
so un interminabili cntusia 
smanie coiteo chi hip rcor 
so le ue dii cenilo con cir 
te 111 e striscioni che testano 
nnvino h tenaci \olontà |w> 
polare di impedir» qudisiasi 
soluzione lutei itn 11 Nel pia/ 
7alc degli l fltl/i ermo piesen 
ti i dirigenti delle tre federa 
/ioni i parlamentari Marmugi 
Pila/7eschi Raicich il sogli 
tario ragionale del PCI Mal 
ve77i dirigenti di organismi 
di m issi 

Dopo od discorso dc| segie- 
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|— argomenti - 

Mattel non conta 


Noi a differenza del foglio ■ 
di ispirazione socialista « Il 
Lavoro» non facciamo trop , 
pe distinzioni fra Malici e 
« La Nazione » anche noi, cer 
to sappiamo che ogni parte 
politica ogni forza ha l suo i 
strumenti di propaganda ma 
è appunto perche siamo ben 
consavavotl di Questo ptrcttls 
simo rapportò fra classi so 
clall e giornali che slmili « di 
sifnguo » non cl interessano 
Mattel cosi come lo fu Alfio 
Russo ed il discorso vale per 

I Infante ottuagenario Spadoll 
ni e per tanti altri) ò nlcn 
t altro che il portavoce giullare 
(che sia sguaiato anziché pa 
ludato è cosa secondaria) di 
determinate forze politiche e 
economiche che sono le an 
tagonlste di classe del lavora 
tori 

Per questo la nostra pole 
mica, la nostra ferma instali 
cabile denuncia dette mlstifi 
cazlonl operate da « La Nu 
alone» Investono non soltan 
io II suo attuale dii attore ma 

II giornale « lotti court » quale 
espressione di una borghesia 
ohe come Quella Uallùna è fra 


le più codine e ottuse del 
monda colonialista razzista 
forcaiolo 

DI questa loro « vocazione i> 
reazionaria le forze che con 
Crollano «La Nazione» (e so 
no forze che ruotano anche 
nell area del centro sinistra) 
« La Nazione » ci ha dato in 
questt giorni tramite Mal 
lei esempi probanti lattac 
co velenoso Ingiurioso< di 
slampo fascista contro ali stu 
denti (« Ancora scioperi e cor 
tei » gridava il titolo di ieri) 
condro la «sperimentazione» 
ad architettura gli attacchi 
continui contro gli operai la 
iclenosltà contro t preti che 
contestano questa società fon 
data sul profitto e sull Intol 
laranza l esaltazione dello 
« stalo forte » (sla pure ma 
se herato di centro sinistra) 
sono gli Ingredienti quotldia 
ni de « La Nazione » 

E per questi molivi che a 
differenza del « Lavoro » rii e 
nlamo dt poter dire che la 
nostra polemica nasce dalla 
lotta del lavoratori contro i 
a padroni » e i loro cori/ci 


Bloccate 
e la «B* 


Dallo sciopero 

la Saivo 


Non riconoscono 
il pontificato 
de «La Nazione» 


Ieri abbiamo letto sul fo 
gìlo rii via laollerl e con to 
ni scandalistici nel foglietto 
della sera il rammarico per 
il fatto che la lettera che i 
108 sacerdoti della diocesi fio 
reatina hanno indirizzato nel 
giorni scorsi al cardinale Fio 
rlt e che questi avrebbe rio 
vuto pubblicizzare, è stala da 
fa ad alcuni fogli rii stampa 
tranne che a « La Nazione » 
ohe l avrebbe avuta tramite 
un agenzia di stampa 

Larticolista definisce «set 
tarlo » l atteggiamento di co 
loro che hanno ritenuto op 
portuno rompere l insopporta 
bile silenzio osservato dalla 
curia mentre 11 foglio della 
sera si abbandona ari alcune 
fantasticherie che trovano ri 
sposta nella lettera di ac 
oompaynametito Usi documen 
to dei 108 che pur non con 
dividendola (noi non inten 
diamo infatti strumentalizzare 
nessuno!) riteniamo dogeroso 
pubblicare 

La lettera (ohe è firmata 
AG da Vlcchla rii Mugello 


dice cosi ir rio potuto ave 
re tra le mani la copia di 
una lettela che don Cesare 
Mazzoni ha Invialo «u suoi 
parrocchiani e che io ( onslrie 
ro di grande Interesse Slcco 
ma l informazione e ili riocu 
mentazlone sano un momento 
e ritmo essenziale della vita 
associata mi sembra un prc 
elsa dovere rendere il docu 
mento di pubblica ragione l/i 
Nazione a mio parere ha voi 
gormente strumentalizzalo e 
deformato fatti Interni della 
chiesa fiorentina Nelle dolo 
rose vicende dei casi Villani 
BoigM Mazzi ccc 11 eesco 
oo si è lascialo troppo in 
ftuenzare dal giornate chi 
grupp\ finanziari classisti 
hanno abilmente affidato al 
pontificato di Mottei Se per 
mancanza di un quotidiano 
veramente indipendente qui a 
Firenze, { cattolici devono es 
sere strumentalizzati, non ere 
do che strumentalizzazione di 
destra slgnfiichl grazia e sai 
vezza e quella di sinistra pec¬ 
cato e àan nazione» 


I dipendenti doli impresa 
edile Adolfo Baldatslm hanno ! 
effettualo uno sciopero di mezra , 
giornata pioclnmato dalla C I 
In accordo con le organizza 
zloni sindacali La decisione ; 
si è resa necessaria per il ri 
fiuto dell Impresa di accedere , 
alle richieste avanzate dai la 
voratori tose ad ottenere 1 in 
tegrale applicazione del con 
ballo di lavoro in particolare 
per quanto riguarda il passaggio 
ih qualifica del mi nova li co- 
munì e sp^cmìlzzati ri paga 
mento dell indennità di tra 
sferta il regolare pagamento 
dell Indennità di malattia e la 
istituzione della mensa azien 
riale 

Nel coi so dello sciopero si è 
svoli i una affollati a semblea 
durante la quale i membri del 
la Commissione inti rnn hanno 
leso noto al lavoratori la po¬ 
sizione dell Impresa emersi in 
due incontri ì lavoratori hin 
no preso atto del rifiuto della 
d io/ioni di iccedeie alle le 
gittim» i ichitsle avin/atc ed 
hanno deciso unanimemente di 
proseguire la lotta proclamando 
un nuovo sciopero aziendale per 
il 28 novembre prossimo 

I dirigenti delle organizza 
noni si ridai, ih presenti all as 
aerobica hanno sottolineato il 
gamie valou della batta gin 
intiapresu dagli opuui dell» 
Baldassi u j vi i i venti ca/ionl 
che sono comuni dia stngran 
de maggiorana dilla catcgom 
e in questo senso iivolgon > 
un invito a tutti i hvo-aton 
elio ha mo Ma avanzato n 
chieste alla propria azienda i 
scendere in sciopera qualora li 
risposta dei loro datori di 1 1 
\oro sui mancata o si sia 
espressa in un rifiuto 


I dipendenti della Salvo 
hanno scioperato fi ri (icr tutta 
la giornali ilei rivendicare lo 
im/o i)j traudite per il rin 
novo dell neioido a/elidile e 
contiti lo sposili n nto di un 
forno il setto i « ulto » t o 
sciopero inumimi nU proci» 
mito pej tri on t stato sui 
cessivnntonte nel corso li u: a 
affollala assimblen esteso a 
tutta la giornali La parivi i 
pazionc è stata al 98 per cento 
sn degli opct »l che degli im¬ 
piegati con forni indo la vo 
Jonlà di b ritorsi contio ima 
linea di progi essiva «mobili 
tazione dell azienda 


PORTALETTERE 

SI è concluso lo sciopero d| 
48 ore del noria lettere e dei 
fattorini telegiaflc che ha re 
gistrafo peicentuall di astcn 
sione che raggiungono il 100 
per cento fori per 24 oic si 
erano astenuti dal lavoro in 
maniera compatta anche i ri 
partitori dell ufficia telegrafico 

La decisione di questo nuovo 
sciopero che ha seguilo a di 
stanza di un giorno quello pre 
cedente di 72 ore è stati presa 
dai tre sindacati provinciali di 
categoria dopo mei constatato 
il persistere doli ammutisti azio 
ru. su posizioni di rigidi intuii 
sigtn/a e 1 assolai i ni »ncin/a 
di qualsiasi presupposto indi 
spcnsilnle alla soluzione dei 
problemi che rano oggetto del 
li protesta ed itti averso 1 
quali si mira ad Imporre un 
mutamento sostanziale di quelli 
bruì peculiare dell amintnistiu 
zionc eri imposi i rii] governo 
eoa la quilc si vuole stabiliic 
un contenimento ed un blocco 
della spesa pubblica con con 
seguenze che ricadono non solo 
sui lavoratori dipendenti della 
i/ end i m » anche sulla ste sa 
ulcn /1 


verno i ili polizia le quali 
interni» u bh< i i n qui sto mo : 
do impilili Kspnrmisi il 
una volintà pipai tu di un i 
novamena) ha preso h punii 
li comp gno \lbeito Occhi 
scgrctir i dtlh I edet azioni 
florcnUn del PCI il quale ha 
indie alo nella volontà politici 
delle foize ai poteit la ma 
trict del e muntile v tolen/e di 
questi giorni 

Assisti uno ad un pilli ggia 
menlo di usponsabiirin ha 
proseguito il compagno ( ecchi 
ma il probi» mi non e que 
sto il problema uro e redo 
ò eht oggi assistiamo a un 
ì gurgito di vnlen/a che noi 
non adottiamo chi lespm 
giamo con forza l sintonia 
lico intatti ha dello au 
coi a 1 oratoio comunista fin 
gli appi in si sci o c o anti — che 
questi atti coincidono setnpic 
con le crisi del governo e del 
pae'-e e con il manifestarsi di 
un vuoto di potere 

Ricordiamo ciò che t ivu 
nulo nel luglio del l%0 c eò 
chi e avvinilo nel fri e come 
illoi » noi ribadiamo li nostra 
ferma decisa opposizione di 
fronte i qmlsi isi tentativo au 
{ontano ed eliviann uri mi 
aito alle for/t politiche ic 
spoasabib ncorihndo a coloro 
i quali si lasciano lentuv dii 
la m miei a folte che questa 
stradi e sbagli ila 

Cecchi ha quindi ncoidato 
come le lotte condotte in qio 
st ultimo periodo abbiano già 
portato a ilcuni risultali si i 
pure ancoia limitati poi il 
Vietnam e pet lo stesso Pani 
gults 1 eroe greco la cui viti 
forse può ossei e salvata In 
dichiarilo questi episodi come 
monito per cdoio clic vincb 
boro approntino dei vuoti di 
potei e per soluzioni chi nel 
nostro paese non si realizzano 
mai 

Dopo aver espresso la più 
ferma e decisa condanna alle 
violenze della iiolizia il com 
pagno Cecchi ha concluso af 
fermando che la nostia bat 
taglia si pone 1 obbiettivo di 
far rispettare In volontà popo¬ 
lare espressa con il voto del 
19 maggio e per chiudere la 
strada ad ogni teniafovo di in 
volu7ione Loco allora — ha 
affermato Ceahi fra gli ap 
plausi — che questa ma nife 
stazione non vi ole essere solo 
di piotesta contro le provoca 
zioni le violenze e gli attentati 
alla libertà mi vuole anche 
esprimere una precisa volontà 
di lotta per andare avanti sul 
la strada indicata dal voto del 
19 maggio 

Subito dopo il compagno 
Pagliai segretario delia TGCI 
ha letto un commovente mes 
saggio inviato dagli studenti 
ellenici residenti nella nostia 
città ì quali rinnovano il loro 
impegno di lotta per li hbei tà 
del loro paese 

Come abbuino detto dagli 
Uffizi si è mosso 1 imponente 
coi leo che, con bnndici e rosse 
in testa na percorso le vie 
del centro 

Nelle foto (in alto) il comi 
zio agli Ufflvi (m basso) il 
corteo in via Calzatoli i 


Incontro per 
i servizi 
pubblici di 
trasporto 

Le segreti rie piovmoni dei 
tre sindacali 'uitoforrolr imvie 
ri e la CI dell Al AF hanno pio- 
posto alle Cf di una sere di 
aziende una » arnione sul terna 
* I otte e jyospettive dei tranvie 
ri fiorentini per 1 efficienz i ed 
11 miglioramento del sei vizi pub 
bbci di tnbpoito » Alla r unio¬ 
ne — che si tei iA plesso il 
Crai di piazza Alberigli» 2 — 
sono stale nvitate le CI di va 
rie fabbriche » sindacati pio- 
vinoiall del metallurgici dell ab 
biginrncnlo degli citi locali 
dei chimici 


• Venni afferrata per / capelli» 
afferma una ragazza in aula 


Stasera la 
lezione sulla 
Costituzione 

Questa stra alle !i> 10 avià 
luogo in Palazzo Media Rie 
cauli li Itzioni del ciclo oi 
gani/zalo |>cr il 20 animi i 
sino della Coslilu/ionp Italia 
na II temi nell» lezione è 
•zia nngistntuia e le ginn 
zie cosiilii7ional» j> Pvtccipc 
rumo il piof Piolo Umili 
1 oh Alno Rozzi i! piof C 
Paolo Mlucci il prof 1 cnjool 
do Piccai di 

Giovedì 28 novembre si svol 
geni li lezione dedicata a « I e 
autonon u locali z> 


Il questo) l Do Rubutis fe 
dolo eseuitotc dello direttive 
con civ Una del Piixui iloti 
t • nu «tic dolio) Min n C ìlan» n i 
h» voluto talli mille leu mal 
(in il pugni di fono tmpt 
drudo con un gl Itesi. ) spie 
g «nonio di pohzioU» t coi ib 
mi i - simili n q icllo dei ti i 
burnii sixe ali — 1 »<.cesso a 
puzza San l irrtize t decine di 
•i alinoli * e « birhiti » (lutti i 
giovani che avevano li biibi 
veti \ ano bloccati) Tutto questo 
ixi impedire ai giovani di soli 
<1 u 17/u c con i quattro iim 
«imi elio ieri inaimi venivano 
gu Ir ili dalli secondi sezione 
ilei ti riamale 

Mi 1» «ohdauctA noti e n/m 
crii fin dalle pinne oie del 
mattino 1 uni i si è subito affo! 
lata di rag izze giovani stu 
demi o i ) dii io» milli 
si iigeinoli tiaii Musiti a 

sup ni» i posti di bloc o e il 

« copi i fuoco » riti questui e Di 
Rubo Ili 1 sii dalle pinne lui 
tuie del dih ittnncnto pioeessim 
L le è uneisi n manina nein 


futabiie incontiove»libile la le 
sponsnbllità della ixili/m elle sa 
follo scoi s» m vn Giube» n i si 
stiglio c vi estimai violenza 
tonilo i giov in che ivlv mo 
p ir tetri Hit » »ii(i ni mifost meni 
Ulti WIO indetta dalli I e le 
nì/jcnt Go\unric Comunisti Ho 
imi un 

1 eco quanto hanno dichuwito 
i qu itilo imputati Antonio finz 
zolan 27 anni tbit mie in via 
Rocca Jet rida 27 studente * \ 
vovo partecipilo alla asscn bici 
tenutasi nel salone di bulli A 
tKillonia Poi si formo un cor 
teo Giunti n via Ghibellina 
sentimmo dell» g ida mi» Mol 
to pei som. fuggivano Io insic 
nu. va tino ixisone mi nfu 
gì ii nel ixirtom del niobi 1 fino 
f igrolr ( i se demmo Dopo uno 
ventina di minuti che eiavimo 
li de ilio ulto un storio c rito 
<on hi bulli vistilo di neio 
(ri vie i| lesto ( M ingmo 
udì ) Ci impose di il /1 u e 
di non nisconluci ixichc tanto 
cl aueblie scoiati tutti Io 
f»u sp» lo contio gli agenti e 



Tragica fine di un giovane sulla Firenze - Siena 

Muore nello scontro frontale 
dell'auto con un autocarro 


T raglco incidente stradale 
Ieri mattine sulla s iperstradi 
Firenze Siena un giovane au 
tumobllistft ha perso la vita 
nello scontro fioritale con un 
autocarro che procedeva in 
senso invalso 

Vittime di questa nuova 
tragedia della strada é rima 
sto Vincenzo Rlbei iti di 26 
unni abituato a Roma In vJa 
Monto Santo ID che è rima 
sio ucciso sul coipo 
Il pauroso Incidente è ov 
venuto verso lo 8 bi condo l 
primi rilievi svolti dagli agen 
i tl di polizia stradale, somma 


che il Hiberatl cho viaggia 
va a boi do di una « Fict (i00 » 
tal gota Roma D 43208 stesse 
percorrendo la supe» stradi» 
proveniente da Stona e diret 
lo vtrso Fiierne Giunto ul 
1 al terra di S Casuario Val 
di Pesa 11 giovane iomino 
avrebbe effettualo un soipas 
so nella manovra wrtbbe 
sbandato c la sua veduta 
avi ebbe invaso la coi sta op 
posta 

Proprio in que! momento 
sopragglungova viaggiando m 
direzione opposta 1 autocari o 
condotto da Romano Teseti 
residenti» a Reggio Emilia Lo 


sconti o ò stato fi notale e vlo 
lentissimo ] utilitaila andava 
ad incastrarsi sotto le ruote 
mite»loti dell nutricai ro men 
he il Ribei all iimanev» 
schiacciato fr ì le lamiere del 
*a veltuin 

P reo dopo giungevano sul 
posto gli agenti della strad u 
le oli» provvedevano ad 
estrai re 11 giovane romiti o 
dalia vetlura per il Ribora 
ti però non c era piu niente 
da fate 11 suo corpo era or 
mal cadavere 

Il conducente doli autocar 
ro è Invece rimasto incolume 


LIMITAZIONI 

ASSURDE 

Anche teli la alla ha presentato 1 aspetto di una fortezza 
armata specialmente m piazza San Firenze decine rii camion 
e camionette hanno stretto <1 assedio U tribunale impedendo ai 
cittadini (specie se ptoumu) di accederwi Ridicola e proffesca 
appare la pretesa di impedire ai cittadini l accesso agli uffici 
del tnbuna/e pei il solo fallo che a m corso un processo tu 1 
confronti dii piooam 

I bbent di /ionie alle prei ise confeslazionl dei ciftadmi (ed 
anche dei deputali) la polizia ha fallo lo scaricabarile aridos 
sonda le lesponsabililò alla mapistralurq 

fa cosa non < intana da dmeròo tempo sia il pnfello che 
il questore si scantono la coscienza dna ma lido i i causa la 
mnqi'traturB e il Procmnlore Generale Calaman 

Sarebbe bone sapere da dove parie la magagna perché 
di praic magagna, lesita delle liberta perso» ali si fraffa E 
Firenze non è piu disposta a soppoilaic tali ingiustizie o rrrfi 
cole e provocatorie limitazioni 


picchino Sanguinavo dalli t* 
«la un loto conimi)nano a 
militi»» unii Ilo m imitilo tuia 
1 sii ni (inchc »)1» mmo * 
Ines Hi in 28 Hit» obli mie 
iSisii « Ludi io mi i[fugai 
nel I ìlxu ilouo del 1 <igioii Poi 
eoli v eoo g i igeali e v idi pie 
lune ri giowiru (Hn/zohii 
n d i ) I u un pestaggio disu 
(nmo' lo uhi) pochò la fcm 
SCIO r 

Pes denta — Lcl hi serri ita 
I oidine di scioglimento gli squil 
li di u )mb» > 

Ih uni Ni smii o (i avevi del 
to che la iìosIi i nyinifcsli/iono 
fosse vietili Si uno giun'i al 
cucci e iti vn Gh bellini dove 
ri corico si sai ebbe sciolto Non 
ho sudilo mipiitire oidati di 
si togli Piotilo o squilli di liomba 
ma soltanto l urlo delle suono 
Ho visto molte ìJersone coi reio 
lugg c e q nudi i rietini che 
fossi io in*eMuli d ili i ikiIi/i i noi 
due sifis cax ri loilooen sto 
to chiuso da» iati c di dielto 
to mi nfugiai nel iwitcnc del 
mohihriiio 1 «gioii dove dopo 
votiti minuti tnlrò In polizia » 

Qu udì i ragazzi fu ano imo 
Rutti o picchiati fin dentro H 
jxnbiK do)x> ben vcrìli minuti 
che tl corteo si era sciolto 1 
listili Moscati 2» anni ibi 
tonte in Boigo Pulì i sub! 
un Irrita monto peggiora Ambo 
leI avevo trovato scornilo dille 
selvagge conche della polizia 
nel portone del mobiline o Fa 
gioii 

« Quando ha dotto la Mo¬ 
scati vidi piceli ira il gio 
vino (Bri/.solari ndt) viilìi 
aneli o Vomii affollila per i 
co pelli e ncovclti una botta 
al collo 1 Qualcuno dcg(i agenti 
o dei funzionari alluse <^io qon 
ero AlTitto brutto c che dovevo 
essere in un al(io pasto anziché 
partecipare alla mamfeslazio- 
no» Non solo landclJavano tm 
scheilìivano una ragazza con le 
ioio jiesonU allusioni 
Anche il giovane Mimmo I«o 
He di 18 a<im abilmle in vn 
Niccolò da To lori imo ha confer 
mata che non udi «vq iilh ih tioin 
ba die avi ebbero dovuto annuo 
ciare lo scioglimento del colico 
né udi imparine oidim In tal 
senso Egli si tiovava sul mar 
inpiede di vio Ghibellina quan 
do venne fornaio t condotto In 
questura 

Difesi dogli avverali Nino Ti 
tastò (Ix> Re) Gl acci e Mochi 
(Moscati Bnzzolari t Biuni) de¬ 
vono miwndere di violenze ol 
il aggio lesioni adunoU sedi 
naso accuse su denuncia delia 
polizia 

Il vice questore Mangano è 
venuto a racontarc al pi eaident* 
Longo (PM doli Gviltadauro) 
che nel corso della col lutto/lene 
poi inunobllizzaro il Brlzzolaii 
fu colpito od un dito dell i mano 
sinistr ì 1 1portando una lesione 
guarita in due giorni Ha con 
fermalo che entrò nel portone 
del mobilificio Fagioli dopo un 
quaito dora venti minuti dallo 
ivvenuto scioglimento del cor 
ico mnndo la strada in sgem 
bri Quindi implic la mente am 
melle che non vi era alcuno sta 
lo di necessità di dai e la cae 
eia ai giovani dio si erano H 
fiigiali nei poi fon 
11 dottor Mangano ha aneli* 
affermato di aver udito quando 
si Levava nell Ingresso del mo¬ 
bilificio piominciarc frasi ol 
tnggtosc anche dagli aiti! un 
potati Ma come poteva il I-o 
Ito offendi»e gli igcnli se “gli 
non si trovava nel pollone del 
mobilificio Fagioli bensì (non 
sul marciapiede’ 

I ivv Nino filaste chiedo 
chi la ijqxsln del Mitigano 
venisse verbalizzata («Si di ot 
lo il» ri usta a domanda aveva 
ìisposlo che il Ito ile avevi» 
pi enunciato It f isi offensivo 
nel portone *) 11 dottoi Minga 
no allori precisa die non «liti 
tifico le jiersonc fermile i « 
ci pensa l'Olio ailrl 

II capuano Scialdone dei ca 
rabimeri die dirige 11 servizio 
d ordine al Palazzo di GiusUzla 
e che fon mattina — come rife¬ 
riamo in un altra parte do) gior. 
naie — ha impedito ! accesso al 
comixigno on Mnimugt sesle- 
ncndo die l aula era troppo af 
follata ha conformalo die and»* 
lui infoi venne nel poitone del 
niobilifició Ha ditto che il Rnz 
zolan sanguimvn dalla lesto 
ma poiché ri giovane si dime 
nave ordinò ad in c imbiutare 
di mette! gli le mimile 1 

I udienza veniva quindi nn 
viata al pomeriggio mi per timi 
iniprovn isa uidisjxMfzione del 
pica «lente dr !>ongo comunica 
to alle 16 30 ri processo venivo 
ninnalo a luneoi cinUlna alle 
ora 9 Anche il processo per i 
fitti di piazza Stazione veniva 
rinvialo a mercoledì alle ore 9 
Speriamo che i due proet« 
non si svolgane n «porle chiù 
se» come di fatto é avvenuto 
(indie se II pubblica è sialo ani 
nn s«(> l issui rio div telo dì acce 
dote ai (tfbonnic ha impedito di 
seguire pubblicamente lo fas 
riocessuali I^i scusa del) atrio 
liovpo pucoli non reggo potè 
vino benissimo trasferirsi In 
quella della Cotte d assise! 

NDLLT FOTO (in alto) alcuni 
imputati durante il processa (in 
basso) agenti della Colera bino 
cane il passaggio di alcuni fio- 
vini in piazza San Firena* 
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Quarantamila 
gli abitanti 
nel 


comune 


di Scandicci 

U comune di Scandicci ha 
superato i 40 mila abitini! Con 
1 »!( ma r levatone stat siici 
effettuala dalla Smministraz one 
com male il numero degl ab 
tanti del comune sono infatti 
40 0 9 

I ascesa demografica ha av i 
to oraticamcnte inizio dopo il 
dee mo ccns mento generai® del 
la popolazione effettuato il 15 
ottobre del 1961 anche se n 
prc eden/a da diversi anni era 
in ntto un ai mento di propor 
moni modeste tanto che sono 
o<corsi dicci anni dal 19al al 
1%I per p issare dm 15 ai 
18 000 abitanti rilevati con il 
a risinic ilo di quell epoca Su 
b to dopo si è registrato un 
crescendo vertigine o nel di 
cembro del G6 le unità resi 
denti erano 354711 

Attui!mento 1! valore di in 
cremento ut pure In sensibile 
flessione rispetto al pei lodo 
1964 66 continua ad essere so- 
slenuto Interessante è riscon 
tiare ) incremento conseguilo 
da Scand cci nej> i ultimi 7 an 
ni si e ^giunta l impressio¬ 
nante cifra dei 122 per conto 
ri spedo alla rilevazione censi» 
ria cifra che in numero asso 
lutato assommerebbe a ben 
21 9o5 un tà 

Comunque i ritmi di incre¬ 
mento demografico degli ultimi 
tre anni coi rispondono a quelli 
già previsti dai comune e con 
tenuti nel proprio p ogramrra 
quadriennale di sviluppo Da ri 
levare che tale incremento pro¬ 
seguirà and e nei prossimi anni 

Secondo lt previsioni dell uffl 
ciò anagrafe del comune nei 
prossimi ami si dovrebbe ve 
nflcare il s guente incremento 
1969 42 160 1970 43 825 1971 
45 463 1972 47 219 1973 48 708 
1974 50 248 


Concluso rviil Congresso del sindacato autoferrotranvieri-CGIL 

La priorità del 
mezzo pubblico 
condizione per 
avviare a soluzione la crisi dei trasporti 



3 problemi dei trasponi (cui 
settore ferrotramviario al su 
tote delle autolinee in conce» 
sione privata a quello del tr ì 
sporto merci) sono stali il 
centro dell appassionato dibat¬ 
tito sviluppatosi nel corso di 
due Intense ^tornato all Vili 
congresso provinciale del sin 
clacato autoierrotramvicri 
della CGIL che ha Inquadra 
to questa vasta tematica nel 
contesto piu vasto della situa 
zlone economica de! paese a 
delle linee che ne hanno de¬ 
terminato lo sviluppo 
La situazione nei vari set¬ 
tori dei trasporti — si t> si 
fermato al conteso - è ta 
ralterizzata Innanzitutto dalla 
crisi sempre acuta del 
le aziende munn. (palizzate le 
cui cause profonde sono sta 
te Individuato in questi anni 
nell incontrollato sviluppo del 
la motorizzazione individuale 
nella mancanza di una legge 
urbanistica e quindi della 
pianificazione comunale e 
comprensoriale nella mancata 
riforma della legislazione sul 
le aziende municipalizzate o 
su quelle in concessione nel 
1 assenza di concreti provve 
dimenìi nazionali e locali per 
favorire la priorità del tra 
sporto pubblico collettivo su 
quello privato Individuale nel 
la mancata politica di sgra 
vaml fiscali e di Investimen 
ti patrimoniali Crisi che vie¬ 


ne aggravata dagli indirizzi ro 
vernativi e dagli atti con re 
li dello aziende pubbliche o 
privato le quali pur rittno- 
scendo la natura extra azien 
dale di quosta situazione cri 
tica adottano una linea au 
tolesionlstlca di contenimento 
e di progressiva riduzione dei 
sorvizl Incoraggiando cosi la 
utenza a servirsi del mezzo 
personale 

La crisi — si è affermato 
nel congresso — colpisce tutto 
il trasporto collettivo e sla 
pure con le dovute dtffe 
renze anche le autolinee in 
concessione privata che rlsen 
tono dello sviluppo della mo 
torizznzlonB privata dell ab¬ 
bandono delle campagno e 
della montagna e le quali por 
manti nero 1 propri maigini 
di profitto portano avanti una 
linea di contenimento della 
spesa in netto contrasto con 
11 carattere sociale del servi 
7ÌO 

Si assisto quindi non sol 
tanto alla concentrazione del 
le concessioni ma anche ad 
un progressivo abbandono dol 
le linee meno redditizie all ag 
gravi rsl dolio sfruttamento 
del lavoratori dipendenti ed 
alla tracotanza delle aziende 
nel confronti del potere pub 
blico sla per ottenere v 
venzioni sla per ottenere 11 
ber là di gestione fche esor 
bltano dalle stesse norme mi 


Approvato un ordine del giorno 


gli 


L'ANPI contro 
i accordi NATO 


Il Comitato provinciale del 
1ANPI in presenza delle di 
chiarazioni espresse nella con 
fetenza di Bruxelles della 
NATO constata che i dingen 
tl dell alleanza atlantica men 
ti e le aspirazioni e le esigen 
ze dei popoli di tutto il mon 
do si dii igono e tendono ad un 
i a forzamento della pace e 
della fraterna collaborazione 
di tutte le nazioni attraverso 
il superamento e lo scioglimeli 
to dei blocchi militari contrap 
posti ha preso pretesto dm 
recensì avvenimenti all interno 
dei Paesi del Patto di Varsa 
via por determinare un mi 
naccioso e pencoloso raffor 
zamenlo del patio atlantico 
con J aggi avo di mutili spese 
militali ed ìrngidendo da par 
te occidentale lo schieramen 
to armato fonerò solo di pc 
ricoli di disti u/iorte per tutti ? 
popoli 

C o non solo è destinato i 
piovocsie un aggiramento 
della guena fred i i ari aggi i 
vaie le condizioni economiche 


delle pacifiche e laboriose po¬ 
polazioni dDuiapa ma rap¬ 
presenta una minaccia alla 11 
bertà del cittadini nei Paesi 
d occidente europeo perchè 
provocherà inevitabilmente 
una radicalizzazione ed un ir 
rigidimento di uttc le tenden 
ze fasciste o comunque auto 
ritane specialmente nella 
Germania occidentale dove 11 
nazismo mostra già troppo sin 
tomi di rivivistenza e raffor 
zcrà il fascismo dei Paesi do 
ve già come in Spagna Gre 
da Portogallo oppiarne san 
guinanamente e sanguinosa 
mente la liberi \ di quei popoli 
I ancia perciò un appello a 
tutti gli antifascisti ai giovani 
che lottano per la libertà e la 
democrazia a tutte le associa 
doni ed enti democratici per 
chè manifestino la loro ripro¬ 
vazione e la loro decisa coir 
batti va ed unitaria opposizio¬ 
ne alle cosi tinto provocatorie 
e pericolose decisioni dulia 
conferenza di Bruxelles 


Oggi a Prato 
scatta l'operazione 
isola pedonale 

Entra oggi in vigore a Pra 
to 11 provvedimento di chiusu 
ra al traffico veicolare dt al 
cune strade del centro citta 
cimo in attuazione graduale 
di un più vasto programma 
tendente a creare un Isola pe 
donale 

A partire da oggi infatti 
saranno chiuse al traffico nei 
giorni pre festivi dalle 17 alle 
20 nei giorni festivi dalle 11 
alle 13 c dalle 17 alle 20 o nei 
giorni di mercato dalle 11 alle 
13 le vie Cairoli Cesare Gua 
stl c Piazza del Comune Via 
Firenzuola resterà chiusa nei 
giorni prefestivi dalle 17 alle 
20 e neJ giorni di mercato 
dalle 10 alle 13 

Al fine di favorire la più 
rapida e agevole circolazione 
il comune ha Indicato 1 se¬ 
guenti itinerari preferenziali 
per piazza del Duomo c nord 
città via Cairoli via Veidl 
via Tintori piazza T ippi Duo 
mo ecc Per Pistola e ovest 
città Piazza delle Carceri 
via Dante vis Cambioni via 
Santa Caterina via Mazzamu 
ti piazzi Leone oppure cir 
convallo? ione (vn Pomein 
via Carradori piazza Macelli 
via Cavour) 


Messo in scena dal complesso « registi-attori » 

Successo de «Il Candelaio» 
al Metastasio di Prato 



Con grande successo è ondato In scena Ieri soro al Teatro «Metastasio» di Prato la primo di 
« Il Candelaio » di Giordano Bruno, realizzata dal complesso associalo registi attori con Valenti 
oo Fort un ito Sorglo Pontoni, Mario Scoccia La regia è di Luca Ronconi Si replica stasera e 
domani Nella foto una scena di « Il Candelaio* 


nlstermli) por tl iliz/a o nrl 
esempio l « atomo n neo > Noi 
bellore del Lamponi infmo re 
gna una compiei i an irchiq 
tecnico funzionalo ed una con 
cunei za miche a livello del 
MEC dovuta all o lei demento 
dei tnndl gruppi monopoli 
stici ad allo poche improse 
dei settore che impediscono 
1 affermarsi di un sistema na 
zionaie dm trasp ili (che nel 
trasporto merci na uno dei 
pimi! chiave) per ribadire in 
vece una sempre maggioro 
subordinazione dell iniziativa 
pubblica a quella privata 

La ìisjiosta 

della cati ijoi io 

Di fronte a questa situ i 
7iono si t rilevato che la ri 
sposta della categoria ha per 
messo innanzitutto di blocca 
re uno certa tendenza che 
mirava a far pesare sulle spai 
lo dei lavoratoli tale stato 
di coso 

Il congresso ha quindi ri 
cordato le battaglie salienti 
di questt anni ed 1 suci essi 
ottenuti sia sul pinno nazlo 
naie che su quello locale sot¬ 
tolineando come ì tram neri 
fiorentini — che hanno em 
pie strettamento collegati la 
azione rivendlcativa alla bat 
taglia contestativa della poli 
llca aziendale e dei poteri 
pubblici — abbiano sempre 
lottato contro 1 aumento del 
le tariffe contro la riduzione 
dei servizi per la riqualifi 
cazione e la priorità, del ser 
vizio pubblico su quello pri 
veto per la sua espansione 
a livello uibano ed extra ur 
bano por 1 assunzione di per 
sonale problemi che sono sta 
ti il motivo dello sciopero del 
28 ittoi re scorso e che so 
no stati oggetto di Iniziative 
alle quali hanno concorso 
positivamente le CdL alcune 
forze politiche le amministra 
zioni comunali del compren 
sor o 

Dopo aver ricordato le lot¬ 
te ed 1 successi del settore 
delle autolinee e degli autotra 
sporti merol 11 congresso si è 
solfaimato sulle prospettive 
nel quadro dell azione tesa a 
rivendicare una nuova politi 
ca nel settore del trasporti o 
si sono ricordati a questo 
proposito 1 documenti unita 
ri presentati e le proposte 
avanzato in ma tei la di servi 
zi di viabilità e di potenzia 
mento ed espansione dei sei 
vizi che possono essere cp 
si riassunte 

a livello urbano mlglloramen 
to del servizi nella frequenza 
collegamento fra le zone del 
la città ed allacciamento con 
quella tuttora malservite tra 
sforma/lone di alcune lineo 
con frequenza extraurbana a 
frequenza urbana 
a livello extraurbano una di 
versa collocazione doli azien 
da a livello comprensoriale 
attraverso la costituzione di 
un consorzio fra i comuni 
di comprensorio per la gestlo 
ne e la direzione unitaria del 
seivizio e 1 eliminazione delle 
linee in concessione privata 
che si contrappongono netta 
mento all azienda pubblica 
Frattanto si rende necessa 
ilo 11 miglioramento degli at 
tu all servizi extra urbani ed 
11 loio prolungamento Lazio 
ne del sindacati — si è rlle 
vato nel congresso — ha ot¬ 
tenuto alcuni risultati parzla 
11 corno dimostra il plano 
della Commissione smmini 
Aratrice dell ATAF che preve¬ 
de I accoglimento di una se 
rie di Indicazioni avanzate dai 
sindacati 

Il problema comunque ri 
mane aperto poiché 1 amralnl 
strazlone comunale dovià ora 
assumere una decisa posizlo 
ne sullo sviluppo dei traspor 
tl urbani ed a livello com 
prensoriale nonché una co 
raggiosa scelta per 11 traffico 
e la priorità dol servizio pub 
blico su quello privato 
Pioprio in direzione di quo 
sta scelta le organizzazioni 
sindacali hanno avanzato alla 
amministrazione comunale 
una serie di proposte che si 
riassumono nella estensione 
piogressiva del provvedimen 
to delle «ore proibite» nel 
i aumento delle corsie e delle 
strade riservate al pubblico 
trasporto nel rpaggior nume¬ 
ro di itinerari preferenziali 
nel divieto assoluto di ferma 
ta nelle strade transitate dal 
mezzi pubblici nella istitu 
7ione di paicheggi custoditi 
nelle zone decongestionate e 
un efficiente ser ozio di colle 
Riunente fin questi ed t con 
tri di attività produttiva com 
mereiaio sociale e ricreativa 
Il congresso ha poi indica 
to gli obbiettivi rivendicati 
che sì pongono al ’avoratori 
del diversi settori del traspor 
ti confermando la validità 


Recital contro la 
NATO a Mercutale 

Qtesti sua die i 21 n n 
luogo a Mei citale Val di Pesi 
— p i mi/ aliv i de 11 i 1 tdc 
ro/oie Ciosaulc Comunista 
un recti co ilio Li N \TO Lo 
spettacolo man foslazione mlit > 
lato « I-a NATO non è un 
flore * si svolgei à presso la 
casa del popolo e prevede una 
sorte di tdi zoni di protesta 
| lutei viste e documentari 


della 1 non articolati per la 
contrai aziono a tutti | Uvei 
H di o ni aspetto del ìappor 
to eli lwoio economico nor 
mattvo nssistenztalo che sia 
Si ò quindi sottolineato po 
sitivamento la decisione del 
CR.PC che prevede la costi 
tu/lone dell Ente regionale dei 
trasporti decisione efe è sta 
ta determinata anche dalle 
lunghe lotte dei lavoratori del 
le autolinee e dalle Iniziative 
assunte dalla classe operala 
e delle amministrazioni comu 
nali 

Il congresso ha poi affron 
tato il pioblema dtll unità sin 
dacalo ribadendo che essa Rn 
drà piu speditamente avanti 
nella misura in cui s! com 
prenderà la necessità di fare 
di questo non solo un mo 
mento dell unità di azione ma 
anche dell azione verso 1 uni 


ià oiganfca di tulli f lavoia 
tori italiani 

Al termine dei lavori — che 
hanno affrontato anche prò 
Menu relativi alla esigenza di 
giungere all equo c anone alla 
ìlfoima fiscale alla palifica 
zione dei diritti del lavorato 
ri alla conquista di uno sta 
tuto — ò stato approvato un 
ordine del giorno nel quale si 
auspica un sollecito avvio del 
le trattative di I arigl e di 
impegno a sostenere il popo 
lo vietnamita pei chè possa 
raggiungere la pace la demo 
crazia il socialismo 

Al termine del congresso è 
stata eletta la segreteria che 
risulta cosi composta Tran 
cesco Covelll segretario re 
sponsablle Mario Meli! Giu 
Unno Sarti Ruggeio Sevoiini 
Tosco Tirlnnan7Ì Gino Van 
noni 


Schermi e ribàttè 

_ _ I. *_« * ■?. 4 ! * i . ,A .. j. 


JL. 


TEATRI 


Mostre d'Arte 


Poggioli Unenti» e 
Bigozzi a 'Inquadrature' 



Alla galleria « Inquadrature », diretta da Marcello Innocenti, 
vivo successo hanno ottenulo l tre giovani a ri Isti Poggiali, Ur 
sentlnl e Blgiizl La mostra si è chiusa giovedì scorso Nella 
feto « Autostop 68 » 


11 \TRO DI II \ TI RGOIA 

Vile ZI 15 ■ l % Irrt imi i ina 

v lui 1» I ivi • M IV «erti ju.ie e 
Hall Chi Araldo licit Ciu 
Imi i L ìjodic I) nltio N ibi 
Il CIanni Donai, ri R j,la di 
M irlo tenero f il ni agì ir 
s cesio coirti i lenii mimi 
d ic nnl Domini v lUni i i*. 

Iin die 16 10 

CINEMA 

Pinne visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi • 
Tel 483 607) 

FI «Che» Guovara 
ALHAMBRA (Piana Beccar.» • 
lei 663 811) 

PI « Che » aiievarn 
ARLECCHINO (Via de 1 Bar 
di Tel 28-1332) 

Il piu folle», del miliardari 
con F Mo Murray M 4 

AKIbTON (Viuzza Ollnvlanl 
lei 287 834) 

I quattro dell Ave Maria con 
fc» \\ alluci) A 4 

CAPITO! (Via Cnslelluil 
Tel 272 320) 

Oli uccelli vanno & morire in 

I eru 

LDJSON (Piazza Repubblica » 
Tel 23110) 

II laureato con A Bnncroft 

8 44 

EXCELSIOR (Via Cerretani 
Tei 272708) 

Romeo o Giulietta con O 
Huflsev DTt 44 

rULC.OR (Via M riniguorra 
Te) 270117) 

Uno di piu all'Inferno con G 
llìlton A 4 

GAMmUNUS (Via Brunelle- 
fichi Tel 275112) 
ta pecora nera con V Gas 
Brnnn 8A 4 

ODEON (Via del Sassettl 
Tel 24 068) 

li medico della mutua con A 
Sordi 8 A 4 

PRINCIPE (Via Cavour Te- 
Icfono 57 891) 

Leti) del malessere 
SUITRGIN! MA (Ma Cimato 
ri 10 Tel 272 474) 
ntHTy 11 re il 1 I uplo gioco 
vrnni (Tel 296 242) 

Mayerllng con O Sharif 

un 4 

Seconde visioni 

AI DI B IRAN (Tel 410 007) 
La strana coppia 
ATOMO (Via Nazionale 41 
Tel 270 019) 

Ruba al prossimo tuo con R 
Hudson (VM 18) S\ 44 
CWOUR (Tel 687 700) 

Non alzare II pnilc iblnssa II 
fiume con J Lewis C 44 

COI UMBJA (Tel 272 178) 

A ciascuno tl suo con G M 
Volontó (VM 18) DR 444- 
EOI O ( Boi go 9nn Frediano 
Tel 2% 822) 

La volpe coi S Dcnnls 

un 44 

GAI uro (Borgo Allibi Te 
Icfono 282 687) 

T a ragazza coi la pistola con 
M Vitti SA 4 

11 \IIA (Vn Nazionale Tele 
fona 210C9) 

T n strana coppia 
MAN70NI (Tei 368 808) 
Straziami ma di baci saziami 
con N Manfredi 8A 44 
RfODERNISSIMO (TJÌ75 954) 
Inchiesta pericolosa con F 
Einntra (VM 18) O 44 

NA7IONALE (Via Cimatori . 
Tel 270170) 

Tre piatolo por Cesare 
NICCOMNI (Via Klcnsoti • 
Tel 23 282) 

Sirazinml ma di baci saziami 
orni N Manfredi SA 44 

VITTORIA (Tel 480 879) 

Play Time con J T nti C 444 

Teire visioni 

ALFIERI (Via M del Popo 

10 Tel 282 137) 

Anche noi West c era una voi 
ta Dio, con G Roland A 4 
ASTOR (Tel 222 388) 

La via dol West, con K Don 
glaa A 44 

ASTORI A (Tei 663 945) 

Svezia: inferno 0 paradiso 
(VM 18) DO 
AURORA (Via Paolnottl 
lefono 60 401) 

11 giro de) mondo in 80 giorni 

con D Nlvcn A 44 


A77URRI (Vii Pe traila Te¬ 

lefono UVA) 

Il fantasmi «lei pinta ilarità 
n ra con l Ustinov A 4 
C\S\ DI L POPOLO (Ca 
fitCliO) 

\ss iito fimi con ( 1 or l 

A 4 

(INI MA NUOVO (Galluzzo 
lei 289505) 

‘•elezione concorso regionale 
l cr coniai tt 0 complessi di 
ni mica Icggcta 

CIUM MIO (Piazza Beccarla 
le! 666 552) 

Sette d tt t e pei I Mac Gre 
gor con D Dalle) 

(\ M 14) A 4 
rniN(VinI Cavallotti Tc- 
Icfono 225 6-13) 
t Itelo perdona lo no con 
Finn hi Ingrassi» C 4 

rioni M \ (TU 660 2-10) 

in 1 rullo da un miliardo dt 
dollari con M Calne G 44 
Il ORA SAIA ( Piazz-a Dalma 
zia lei 470 101) 
fa fredda alba del oirmtssa 
rfo iosa con J Cablo 

(VM 14) G 44 
ri ORA SM ONE (Piazza Dal 
mazta Tel 470101) 

I cannoni di 8an Sebastiano 

con A Qulrtn A 4 

GARDENIA (Tel 600 982) 

\ Iva viva Villa con Y Bryn* 
ner A 44 

GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660 016 ) 

Joe Boss l implacabile con B 
Laneaslci A 44 

GIGI IO (Galluzzo) 

II dotl»r 7h ago con O Sin 

rlf DR 4 

GOIDON1 (Via del Serragli 
rei 222 437) 

Arizona Colt con G Gemma 
A 4 

MARCONI (T*M 680 6-14) 
Quella sporca storia dol West 
con A C ordann ... A 4 
IL PORTICO (Tel 875 930) 
Appuntamento sotto 11 letto 
con H Fonda 8 4 

NUOVO CINTMA (Figline 
Valliamo ) 

I ultimo solo delle aquile 
PUCCIM (Piazza Puccini 
Tel 32 067) 

Due sporche carogne con A 
Delon G ♦ 


STADIO (Tel S0 9U) 

Il fnm isma del pirata Barbi 
nera con P Ustinov A 4 

UNIVERSA) E (lei 226 196) 
Urtili! nella terra di fuoco 

I nC Moti SM 4 

DANCING 

CASA Dn POPO) O IYIERCA 
TALI VAI DI PI SA 

Tei razza Verde luna I lattoni 
menti danzanti Ogni sabato 
complesso « Le Tigri * 

MIMCLUGI (Campi Bisenzio) 
Alle 21J0 danze buona tl 
complesso « Athos Marini » l 
li complesso a Joa e i Mes 
scngciB » 

GIARDINO D I N V F II N O 
S M 9 R1FREDI (Via Vltt 
Emanuele 303 lei 473 190) 
Alle 21 trattenimento danzati 
te Orchestri» « l Timidi » Per 

II Ttofeo Folk sai A In pedona 
il complesso « ilio Falllng » 

SAI ONL DI l LI I EMI (S 
M S Pcretola Bus 2 J10) 
Alle il glande trattenimento 
danzante ( ni I Cnmaleon 
il » In seconda pedana « l So 
vi mi » 




Farmacie di turno 

FARMACIE APERTE 
IL SABATO POMERIGGIO 
NON FESTIVO 

p 7 n S novHnni 20r Taverna 

V dallo Studio 30r Pegno 
Pza S Maria Nuova 1 S M 
Nuova V Martelli 3Br Astrun 
Delfnntl V Alleni 75r Bon 
compagni V Cavour 59r Ca 
vour V XXIII Aprile 2Tr Pa 
stncaldi V Arlento 07r Del 
Mercato Centrale P ra Madon 
na 17r Reslelll V dello Sen 
to 49r Pngliccl Borgognls 
santi Mr S G di Dio Pro 
Goldoni 2r Munstormann V Vi 
gna Nuova 54r S Giorgio Via 
Vigna Nuova 15r Matleini 

V Castellani 5r I oggo Grano 

V Por S Maria 39r Al Ponte 
Vecchio V Condotta 40r Stoja 

V dell Agnolo 17r Bigagli Via 
Pletropiana 83r Canto Bile Ron 
dlnl Borgo Plnto 76-78 Nove! 
lini V S Gnllo 143r Clsbanl 

V Bolognese Ir ponte Rosso 1 

V GP Orsini 107r Cortesi 1 

V Dattini 57 Ws Bandino Via 
Signorini 58 Comunale 16 V B 
Prato 41r Tramonti V Ponte 
di Mezzo 42r Gestì V Ponto 
allo Mosse 48r Antica Vietiti 

V Tavantl 18, Comunale n 2 

V GF Pagnmi 17r bambini 

V R Giuliani 103r DI Castello 

V Delle Panche 33r Delle 
Panche V le Guidoni 09r Co¬ 
munale n 9 V Gioberti 117r 
Ninci P za delVs Cure 2r Della 
Nave V Sacchetti 5r Dello 
Cure V San Niccolò 35r Co 
mima)e n 7 V Degli Artisti Ir 
Donai olio V Marconi 9r Con 
to Stelle V le De Amids 21 r 
Marucelli V G D Annunzio 76 
Di Cover ciano V Bellariva 23 
Comunale n 12 V Pisana I95r 
Di Legnaia Borgo S Fredla 
no 151 r Tognazzl V Pisana 
numero 79r Ferrini V Serra 
gli 47r Ferrerò Psa S Fe¬ 
lice 4 Baldini C Senese 6r 
Gandini V Faentina 107r Co¬ 
munale n 15 V Senese 133r 
S IvCone 


Stasera la 
consegna del 
« Blason d'oro » 



Stasera durante una cena 
d onore sarà consegnato all at 
trice Sylva Koscina il « Bla3on 
d Oro » 

Il premio istituito alcuni anni 
fo dn| signor Roberto Fancelli 
consiste in ma pi egei ole or» a 
realizzata dallo sculloie orafo 
professor Bino Bini e tiene 
assegnato su indicazione di una 
giuria di giornalisti e perso 
naggi tra i più simpatici e cor 
dia); del mondo dell alte della 
cullili a dello sport e dello spet 
taccio 

Negli anni scorsi 11 premio 
fu assegnato a Felice Gunondi 
Giorgia Moli Franco Zeli* olii 


RADIO SPIA 

MKftOYftAffMITTBNtB 
••ntl «ta r* rtgUlrirata tutto 
a 190 300 natrl 
Rlcnlon* con radio MF Garanzia 
U 12.500 pila «paibréia 
contrastano lmm*dlato 

EMITTENTE 

TELEFONICO 

Rlcazlona con radio MP Con 
troll arata — rafltilraral* — a di 
stanza la dua parti di ogni con 
varmlona dai vostro talatono 
GARANZIA 

L 48 000 contraawano Immediato 
Dimostrazioni prassoi 
Dilla PI PPUCCl Tali! S*9 8C2 
Via Tosali) 28 A HRINZI 


CENTOMILA MANCIA 

Fornendo Informazioni prte) 
ce o riportando ba rbonclna 
nana grigia smarritasi Monta 
catini — saltembra scorso — 
telefonar® MM7 Flrenz* 



« 
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l’Unità / sabato 23 novembre 1938 


Dichiarazioni del cantante 

Nuovo volto 
del Clan di 
Celentano 


Volenteroso 
contributo di 
Patty alla 


dell'Italia 



HOUSTON — Patty Pravo, in tournée negli Stai) Uniti, ha parto 
clpalo alio Jones Hall di Houston, nel Texas, a uno spettacolo 
dedicato alla «riscoperto dell'Italia». Nella foto: la biondis¬ 
sima Patly canta sul palcoscenico della Jones Hall 


Un comunicato dell'Associazione 

ARCI: positive 
le esperienze di 

Fo e di «Ottobre> 


Protesta 
a Pescara 
durante gli 
atti unici 

PESCARA, 22. 

«Vogliamo aule scolasti- 
ohe’ ». « A Pescara le aule non 
sono sufficienti! » Con questo 
e altre parole d’ordine 1 giova¬ 
ni pescaresi hanno accolto Ieri 
sera il levarsi del sipario su 
Quell'angelo azzurro che si 
chioma TV di Simonginl e 
Costanzo. I giovani hanno an¬ 
che manifestalo la loro disap¬ 
provazione nei riguardi dello 
spettacolo, un lavoro che rien¬ 
tra nel filone degli spettacoli 
di cabaret, e che Costanzo ha 
tratto dal romanzo di Simon- 
glm, Il cialtrone. E' una sa¬ 
tira deH’intellettuaie che si ac¬ 
costa al video con presunzione 
e indifferenza, ma che poi fi- 
nlsco col diventarne vittima: 
n mano a mano egli supe¬ 
ra, cioè. Il disagio di apparire 
sul teleschermo, cedendo alla 
vaniti. 

La manifestazione di conte- 
stazione di ieri degli studen¬ 
ti pescaresi non è, come si ri¬ 
corderà, la prima. Già merco¬ 
ledì sera un folto gruppo di 
giovani, che occupava la gal¬ 
leria del teatro Màssimo, ave¬ 
vano accolto l’inizio dello spet¬ 
tacolo al grido di « Viva la 
Grecia libera! » e « Abbasso 
I colonnelli greci! », 

Ieri sera con 11 lavoro di 
Slmongini e Costanzo, e con 
Abelardo di Fortunato Pasqua- 
Imo, si è conclusa la Rasse¬ 
gna teatrale di Pescara de¬ 
dicata agli atti unici. Questa 
sera ha avuto luogo. In un 
albergo di Montesilvano, sul¬ 
la riviera Adriatica, la pro¬ 
clamazione dtol vincitore 11 qua¬ 
le, come é noto, è stato scel¬ 
to da due giurie: una forma¬ 
ta da Cario Bo, Ennio Fiala- 
no, Ghigo De Chiara, Mario 
Raimondo, Vito Pandolfl, Leo¬ 
ne Piccioni e Nino Sammarta- 
no e una composta da settan¬ 
ta spettatori che sono stati 
estratti a sorte, sempre ieri 
sera al termino dello spetta¬ 
colo, alla presenza di un no¬ 
taio. 


« Meglio vedova » 
sbloccalo dagli eredi 
del principe 
di Niscemi 

La controversia sorta fra gli 
eredi del principe di Niscemi e 
la società produttrice di « Me¬ 
glio vedova » — controversia che 
aveva portato alla emanazione 
di un decreto di sospensione del¬ 
le proiezioni del film da parte 
del pretore di Palermo — si è 
conclusa con 1‘ accordo delle 
partì. 

La società produttrice ha mo¬ 
dificato il nome del personag¬ 
gio Domenico Niscemi. in modo 
che sia impossibile ogni inter¬ 
pretazione di errato riferimento 
alla figura dello scomparso prin¬ 
cipe Corrado di Niscemi, alla 
cui memoria ha reso omaggio 
con una lettera indirizzata olla 
famiglia. La famiglia Niscemi 
ha preso atto (Ielle dichiarazioni 
ei dei provvedimenti adottati 
dalla società produttrice e non 
avendo l’azione altro fine che 
quello di tutelale lo memoria del 
defunto principe di Niscemi ha 
provveduto a rinunciare all'azio 
ne giudizio! la. 


Costituita una socie¬ 
tà a responsabilità 
limitata 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

« Il Clan non è in liquida¬ 
zione, si sta rafforzando »: 
questo l’esordio, il succo dui 
discorso tenuto stamattina ni 
giornalisti, nel suo ufficio rii 
corso Europa, da Adriano Ce¬ 
lentano. 

E come si rafforza? Affian¬ 
cando alla ditta Individualo 
Clan Adriano Celentano un 
Clan società a responsabili ih 
limitata, dove 11 cantante-boss 
sarà affiancato da due soci. 

I licenziamenti? Sono veri, 
Adriano non poteva smentir¬ 
li, però riguardano «solo 
qualcuno », circa un terzo ab¬ 
bondante del personale, cioè 
otto o dieci persone. Perché 
non avevano voglia di lavora¬ 
re! Scherzo, naturalmente! Il 
fatto è solo questo: al rno 
mento questa parto dei per¬ 
sonale, compreso l’ufficio 
stampa, è divenuta superflua, 
ma potranno, se non avran¬ 
no trovato altri impieghi nel 
frattempo, venire riassunti 
In una delle duo società ». 

La S.r.l., dunque vedrà A- 
driano Celentano affiancato 
da due soci, uno « ammani- 
gilato », come dice il cantan¬ 
te, nel campo Internazionale 
del « cinematografari ». l’altro 
In quello discografico. In quo- 
sto modo, spiega, lui e 1 suol 
cantanti potranno trovare 
uno sbocco nel mercato stra¬ 
niero e, viceversa, il Clan po¬ 
trà accaparrarsi qualche eti¬ 
chetta discografica straniera. 

«Al due soci» 1 cui nomi 
non sono stati svelati, perché 
tanto « voi non 11 avreste mal 
sentiti nominare, ho imposto 
il mio marchio, quello del 
Clan, mentre io (ed J miei 
cantanti) potrò scegliere se 
incidere per 11 Clan persona¬ 
le o per quello a responsabi¬ 
lità limitata. Se i soci fanno 
1 capricci, pollò anche inci¬ 
dere un disco per la società 
di cui sono solo In possesso 
di quote non In maggioran¬ 
za, però potrò anche, si fa 
per fare un esemplo, non lan¬ 
ciarlo in radio, in TV eco. Lo 
scopo mio ò di rafforzare li 
Clan personale: se io rinuncio 
ni guadagno completo di un 
disco, In cambio rni prendo 
un’etichetta straniera ». 

In altri termini, lui dà li 
nome e 11 proprio peso di 
prestigio, gii altri mettono le 
loro conoscenze internaziona¬ 
li. Nessuno dei due soci ha 
fornito un apporto di capita¬ 
le: 11, loro capitale sono ap¬ 
punto le conoscenze aii'este- 
ìo che Celentano non pos¬ 
siede. 

La sigla di catalogo dell'etl- 
chelta a responsabilità limi¬ 
tata sarà BF, « cioè Buona 
fortuna ». 

Insomma, «cose grosse, ve¬ 
drete » assicura Celentano. Il 
Clan non si liquida, si raf¬ 
forza Soprattutto, risparmie¬ 
rà: li fatto di tasse. Questo 
non lo ha detto, comunque. 
A questo punto, chi potrà 
più allarmarsi per i licenzia¬ 
menti? 

d. i. 


I risultati dcH’attività per la 
costituzione di un circuito tea¬ 
trale alternativo, che ha at¬ 
tualmente come protagoniste 
le compagnie di Dario Fo e 
del Teatro d’Ottobre. sono 
giudicati largamente positivi 
dall’Associamone Ri< reagiva 
Culturale Italiana (ARCI). 

In un suo comunicalo, emes¬ 
so dopo 1‘incontro-dibattito del 


16 novembre a Fabbrico, la 
Associazione saluta con fa¬ 
vore li fatto che alcuni autori, 
registi e attori, consapevoli 
del fatto che le strutture tra¬ 
dizionali dei lenito sono in 
crisi e incapaci di avvicinare 
un nuovo pubblico (mezzo mi¬ 
lione di spettatori in meno nel 
1067 rispetto all'anno prece¬ 
dente) abbiano scelto i luoghi 
di ritrovo dei lavoratori come 
loro terreno d azione, dimo¬ 
strando cosi conorelamonle 
la esistenza di nuove possi¬ 
bilità per un ulancio dello 
spettacolo di prosa. 

In effetti la risposta del pub¬ 
blico, laddove l’esperimento è 
slato attualo, è stata molto 
spesso entusiasmante: gli 
spettacoli di Fo e del Teatro 
d’Ottobre suscitano sempre 
animati dibattiti che si svilup¬ 
pano non solo alla fine delle 
rappresentazioni, ma conti¬ 
nuano nei giorni seguenti in 
tutte le sedi e i luoghi di ri¬ 
trovo dei lavoratori. 

L’ARCI non nasconde che 
i due spettacoli attualmente 
presentati nelle Case de) po¬ 
polo dell'Emilia suscitano an¬ 
che critiche e posizioni avver¬ 
se: ma dichiara che, rien¬ 
trando pienamente le propo¬ 
ste e il tipo di ricerca delle 
due compagnie nelle scelte 
da essa da sempre operaie, 
darà il suo pieno appoggio ad 
altre consimili iniziative. 

Il comunicato dell'ARCI con¬ 
clude affermando che l’espc- 
rienza in atto «ha in sé le 
possibilità per presentarsi co¬ 
me una proposta culturale or¬ 
ganica, nel corso della quale 
si stabilisce un rapporto di¬ 
retto e dialettico tra la cul¬ 
tura delle masse e quella de¬ 
gli intellettuali avanzati per 
afferma re una nuova cultura, 
espressione autentica c vera 
della classe operaia e dei la¬ 
voratori j>. 


Incontro al Ministero 
dello Spettacolo per 
i diplomati del CSC 

Alcuni i appi esentanti dell’As , 
socia/ione dei diplomati del Ccn | 
tio bpet liticala le di cmenijtogi it 
lui si Mino incontrati .il mini | 
stero del Imismo o dello Spel 1 
Litui» i 

Dinante il colloquio sono stali ! 
esaminati i cappotti di tavolo 
dei diplomati con le case di prò- | 
dazione e è stala ribadita l’m- > 
Inazione di assicurale la offot- , 
lisa utili tnu ione degli elementi 1 
ai tritici e tecnici qualificati per 
»\er frequentalo l'istituto di Sta- i 
Lo- 





TARIFFE: Sostenitore, lire 30 000: 
Annuo 7 numeri lire 18 150: semestra¬ 
le lire 9.450; Annuo 6 numeri, lire 
15.600; Annuo 5 numeri lire 13100. 



mesi 

ROGANDONE 



Se ti' abbonii subito per 
tutto il 1969 riceverai 
l'UNITA' a casa per 13 
mesi (pagandone 12) 
perchè tutti i nuovi ab¬ 
bonati annui (a 7, 6, 5 nu¬ 
meri) ricevono gratis 
l’UNITA’ l'intero mese di 
dicembre, con un ri¬ 
sparmio complessivo da 
3.500 a 5.000 lire. 


C on lii'abbo'hamenta a 
l’UNITA'' ricevi! anche- in 
dono dall'Associazione 
«Amici deH’UNITA’» una 
nuova raccolta delle no¬ 
velle e racconti di Guy 
de Maupassant ricca¬ 
mente illustrata. Una 
opera eccezionale per il 
suo valore letterario e 
.autistica. 


Acque inquiete a Londra 

Guerra di copertine 
per i dischi inglesi 


Si scioglie a fine anno il complesso 
«pop» di Hendrix - La Decca la 
spunta con i Rolling Stones 


Nostro servizio 

LONDRA, 22 

Acque inquiete sulla scena 
della musica « pop > in filose.* 
proffiflomsln il cantante cintar 
risto negro, d'gfigino america¬ 
na. .limi Hendrix. Sotto accu¬ 
sa è il suo lift imo «/bum. un 
album doppio, con due dischi 
.75 giri (secondo una consuetu¬ 
dine che si va sempre più dif- 
fondendo fra i complessi in¬ 
glesi e americani) e intitolato 
Electric lady)and. 

L’album, appena uscito nei 
nefi 02 i inglesi, ha scatenato 
una ridda di polemiche. Il mo 
Uno? Non riguarda il come- 
nulo, ma la presentazione gra¬ 
fica. Sulla doppio copertina, in¬ 
foili, campeggia un gruppo di 
una dozzina di giovani e bel 
le ragazze inglesi, diverse per 
i volti e le tinte dei capelli, 
ma unite da un particolare 
giudicato non insignificante: 
le ragazze sono lulte comple¬ 
tamente nude. 

Molti nefiozi ùifllesl, soprat¬ 
tutto in provincia si sono im¬ 
mediatamente rifiutati di te¬ 
nere il disco e di metterlo 
in vendita, comportandosi 
esattamente come hanno fat¬ 
to, qualche settimana fa, con 
un altro disco del Beatìe John 
Lemm assieme alla giappo¬ 
nese Yoko Ono, che presen¬ 
tava i due protaflonisii nudi 
dauanfi e nudi di dietro, ri 
speltwamente sulla faccialo e 
sul retro delta copertina 

Mentre Lenitoti aueua auan- 
zato delle precise giustifica¬ 
zioni estetiche (le canzoni si 
ispira vano all'idea di Adamo 
e d’Èva, donde i nudi in co¬ 
pertina), Hendrix non ó inter¬ 
venuto a giustificare l’imzfa- 
tiua grafica della sua Casa. 
Al momento dell'uscita dello 
album, Hendrix, anzi, si tro¬ 
vava in America e di lì ha fat¬ 
to sapere che lui, con la foto 
di copertina, non c'entrava nul¬ 
la, che si trattai>a di un’inizia¬ 
tiva della casa discografica e 
che, infine, negli Stati Uniti 
Electric ladylnnd era uscito 
con la semplice foto di lui e 
dei suoi due collaboratori che 
costituiscono il famoso trio 
dell’* Experience ». 

Altri negozi, soprattutto del¬ 
la capitale, hanno comunica¬ 
to di non aver nulla in con¬ 
trario a vendere l’album , solo 
che non lo esporranno in ue- 
trina. Ancora non si sa quali 
saranno le reazioni delle altre 
case dlscopra/lcbe europee 
che, In genere, importano o 
stampano fale c quale l'edi¬ 
zione originale britannica. In 
Italia, ad esempio, non è sta¬ 
ta ancora presa alcuna deci¬ 
sione. Copie originali dell’al¬ 
bum, importate, circolano, tut¬ 
tavia, nei maggiori negozi eu¬ 
ropei. 

Jimi Hendrix, comunque, è 
al centro dell’attenzione fra 
il pubblico « pop » soprattut¬ 
to per un altro molino ; i! can¬ 
tante e chitarrista ha, infat¬ 
ti, dichiarato che, alla fine del¬ 
l'anno, il trio dell'* Erperien- 
ce » si scioglierà. « Faremo 
ancora alcuni concerti assie¬ 
me, ma ciascuno di noi, in un 
prossimo futuro, lavorerà per 
proprio conto ». 

Viene cosi a finire uno dei 
più popolari complessi « pop » 
del momento. A fine anno, poi, 
anche un altro trio, molto quo¬ 
tato, quello dei Cream del chi¬ 
tarrista Eric Clapton darà alta 
Rogai Albert Hall un concerto 
d’addio, poi si scioglierà. 

Uniti rimangono sempre, in¬ 
vece, soltanto Beatles e Rod¬ 
ino Stones 1 primi, ii prossi¬ 
mo mese, daranno tre concerti 


di bencficicnza in pubblico: 
per la prima volta dopo un'as¬ 
senza dalla scene *he durerà 
dal l%tì Anche i Beatles sono 
appena t/ioifi con m album a 
due dischi c/ie s'n titola seni 
piicemenie The H. alici. Tal- 
bum contiene camp'assira men¬ 
te ben trenta pez: i. 

Gli Stones, dal loro canto, 
hanno chiuso la I mga batta¬ 
glia con la loro cosa, la Dec¬ 
ca, a proposito < ella coper¬ 
tina dell'LP Reggar's hanquet 
(* Il banchetto dedo straccio¬ 
ne ») Mickeg .lag jer, leader, 
vorali.it e mimo del quintetto, 
aveva fatto realizzare una co¬ 
pertina in cui sì urdeivi un ga 
Iti netto pubblico americano con 
diuer.se scritte d'agni geneic, 
fra le quali John (Lormon) 
ama Yoko e Mao ama Lvndon 
o I sogni di Bob Dii ,tu La 
Decca V aveva bocciato, temen¬ 
do di irritare oh americani. 
Mickeg avena replicala che Io 
idea del gabinetto pubblico 
non ero gratuita: <r F' l'unico 
posto , in A indica, dorè si pos 
sono cedere delle scritte ». /I 
braccio di feiro durava dallo 
inizia dell'aiUunno e cosi l’al¬ 
bum non usciva. Ora la bafta- 
glia è finita: la Decca, infatti, 
ho avuto lo meglio e i Rolling 
Stane si sono arresi II disco 
dorrebbe apparire prima di 
Natale con una copertina idea 
ta a rno’ dì cartoncino d'au¬ 
guri! 

Geo Moody 


PAGHERÀ 1 
DUECENTO 
MILIONI 
DI LIRE? 



La società italiana che ha pro¬ 
dotto Il film « I bastardi » di 
Duccio Tessarl ha chiesto o 
Joan Crawford un risarcimen¬ 
to por danni di duecento mi¬ 
lioni di Uro. La casa produt¬ 
trice sostleno che l'attrice si 
era Impegnata a sostenere nel 
film 11 ruolo che è stato poi 
affidato a Rita Hayworth, e 
che poi non ha fatto fronte al 
suo Impegno; la Crawford di¬ 
ce che questa Impegno sareb¬ 
be stato preso senza la sua au- 
torlzzoziono da una casa pro¬ 
duttrice americana con la 
quale non aveva alcun legamo. 
Deciderà il tribunale di Roma 


Allucinazioni 
e animali in 
due festival 



del cinema 

PARIGI, 22. 

I * Festival » minori de! ci¬ 
nema sono di scena, in questi 
giorni, n Parigi in due settori 
apparentamento distanti: quel 

10 deH’allucinayionc e quello 
della fauna 

Organizzatore del « Festival 
del l’al luci nazione » è Eric Du 
vivici*, nipote di Julien, che 
ò nudalo a ripescate un docu¬ 
mentario di Henri Michaux 
che, dopo essersi drogalo por 
cinque anni, ha trovalo che 
Tosse meglio seguire la strada 
della ricostituzione delle pro¬ 
prie esperienze psichedeliche 
sulla celluloide, I) suo film 
Immagini del mondo visiona¬ 
rio cadde, tre anni fa, sotto 
In mannaia del censore che non 
gli concesse il permesso di vi 
sione per tulli, permesso che 
oggi - in regime di censura 
attenuata — è restalo tuttavia 
« m sospeso * Tiiio all’inizio del 
Festival 

Alla base del film di Mi¬ 
eli a ux come pure di una sua 
altra produzione in programma 
per questo Festival, dal titolo 
La percezione e l'immaginario, 
vi è, dunque, un'esperienza di¬ 
retta. Ma come « ricostituire » 
degli stati d'animo davvero 
particolari allorché non si è 
più sotto l'Influenza della dro¬ 
ga? Il regista ha fatto largo 
ricorso agli aspetti ottici de¬ 
formanti, per rendere certi ef¬ 
fetti in modo che, ad esempio, 
una scena situata fn un caffè 
sia moltiplicala per sessanta 
e un funerale abbia luogo nel¬ 
lo spazio, dove l'anima del de¬ 
funto idealmente dovrebbe tro¬ 
varsi! 

Tra i film più notevoli del 
Festival di Duvivìer, vi sono 
un medlomclraggio dal titolo 
Concerto meccanico per la 
follia che apparo come la con¬ 
testazione de) mondo meccani¬ 
co (ò interpretato esclusiva- 
mente da manichini ricoperti 
da oggetti metallici per indi¬ 
care l’oppressione meccanici 
stica sull'uomo) e un altro, 
che ci riporta al romanzo Coi- 
lage di Max Ernst, esponente 
del surrealismo pittorico, la 
donna dalle cento teste. Per 
trovare il modo di dare allo 
spettatore ben duecento « pri¬ 
mi piani » che occupano, sul¬ 
lo schermo, una decina di se¬ 
condi ciascuno, il regista di 
questa singolare produzione 
ha dovuto cercare un notevole 
numero di donne nei « caba¬ 
ret » di Pigolio. E poiché due¬ 
cento proprio non ne ha tio 
vale, ha truccato in modo di¬ 
verso un centinaio di frequen- 
tatrici e di attrici di « night », 
con risultati forse superiori a 
quelli che avrebbe ottenuto 
con il doppio del soggetti 
reali. In questo modo Max 
Ernst ha ricevuto, in certo 
senso, un omaggio surreali¬ 
sta attraverso lo astuzie dei 
< postiches » c del « maquil¬ 
lage ». 

Intanto un altro Festival, sul 
quale la censura non ha nulla 
da ridire, si svolge al « Mail- 
lot-Palace », un cinema dcl- 
l’A venite de Ja Grande Armcc, 
noi quartiere di Wngram Ter- 
nes. Si traila del « Festival del 
film di animali » corno appaio 
chiaro a tutti quelli clic giun¬ 
gessero anche senza saperlo, 
nella « hall » del cinema. In¬ 
fatti prima di passare alia 
cassa, a Forma di capanna, 
dove un cassiere mascherato 
da scimmia accoglie i clienti, 
si deve transitare sotto le 
zampe di una giraffa di gran¬ 
dezza naturale 

Gli organizza tori del Festi¬ 
val, che durerà anche duran¬ 
te le feste natalizie, avevano 
pensalo — per attirare i bam¬ 
bini — di servirsi di ima .scim¬ 
mia autentica, debitamente 
ammaestrata, por spingete i 
bottoni della cassa, prendere 

11 denaro e dare il resto. Ma 
la scimmia, dimostratasi abi¬ 
lissima in tutte le operazioni, si 
rifiutava soltanto di dare d 
resto! Perciò si è dovuto sosti¬ 
tuirla con un essere umano 
che, pur travestilo, si è mo¬ 
stralo meno avaro dell’ani¬ 
male. 

I trenta film hanno corno 
protagonisti non solo gli ani 
mali viventi ma anche quelli 
fantastici o preistorici di Walt 
Disney o del documentarista 
francese Frédcric Rosili I! 
Festival ha avuto un Imicio 
pubblicitario d'eccezione Nei 
giorni scorsi, infatti, dalla 
Place de l'Etoile al cinema 
Mali tot si ò svolta una sfila¬ 
ta spettacolare di elefanti, 
orsi, leopardi e di altri ani¬ 
mali, 



la beffa 
delle pensioni 
ciminosi 
q ventanni 

Rapporti! dalla 
Gretto ttondestìna 

ABBONATEVI. Tvtll gli abbonati riceveranno in omaggio un mora- 
vigltoio libro d'aria. «I CAPRICCI» di GOYA, Lo ottanta toyclo 
Indio dal grande pittore tpngnolo raccolte In un volume rilegato 
In pergamena. EdUione stampati eicluilvamonto per gli abbonati 
d| « VIE NUOVE », riprodotta <on assoluta fedeltà dalla prima 
odlilono dot 1799, curata dallo stesso autore. 
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Seconda parte (TV 1° ore 21) 


Fra polemiche sempre 
più intense, <s Cnnzonissi- 
ma » giunge all'Inizio del 
secondo ciclo di trasmis¬ 
sioni: quello donicelo allo 
canzoni di oggi, il siste¬ 
ma di votazioni e di sele¬ 
ziono ha ridotto a venti¬ 
quattro I cantanti in gara: 

I primi della graduatoria 
compitola, forse In modo 
non del tutto felice, In ba¬ 
se al voti riportati da ogni 
cantante settimana per 
settimana (e senza dun 
quo tener conio che nelle 
primo settimana la valan¬ 


ga d) cartolino volo abbi 
nate alta Lotteria di Capo¬ 
danno sarebbero siate fn 
ferlori a quelle del giorni 
successivi) Lo prima se¬ 
rata di questa nuova 
« Cnnzonlsslma » vedrà la 
sfida fra Orietta Berti, 
Rocky Roberto, Jimmy 
Fontiino, Enzo Jnnnaeci, 
Sergio Endrigo, Shlrley 
Bassey, Michele e Milva. 
In conseguenza di questa 
aumentalo numero di con¬ 
correnti, Finterà struttura 
della trasmissione subirà 
qualche ritocco. 


Un allenatore (TV 2" ore 21,15) 

Terza trasmissione della serie degli « Incontri 1968 » 
Uscendo dal giro più consueta di personalità del mondo 
della cultura e del!’.irte, Gastone Fnvero — Il curatore 
della rubrica — ba fatto puntare gli obiettivi su un al¬ 
lenatore d! calcio: Helenlo Herrera, che ó Indubbiamente 
uno del personaggi più popolari in questo popolarissimo 
sport. L'Iniziativa potrebbe essere interessante: resta 
da vedere, però, se Raffaele Andronssl e Maurizio Ba 
rondson (gli autori dell'Incontro di questa sera) saranno 
riusciti a costruire un ritrailo vivo, attraverso II quale 
si possa geftaro un'occhiata meri che suporfictole sul 
grande meccanismo economlco-sportlvo del cateto na¬ 
zionale. 

Si replica (TV 2° ore 22,15) 

« La coscienza di Zeno », 
l'adattamento televisivo 
dal romanzo omonimo di 
Italo Svevo, Inizia questa 
sera un ciclo di repliche 
La puntata odlorna ci tn 
troduco alla conoscenza di 
Zeno Cosini, un commer¬ 
eiaio Irlesffno che si sot¬ 
topone ad una cura psica¬ 
nalitica attraverso la qua¬ 
le metterà a nudo la sua 
coscienza, ricordando tut¬ 
ta la sua vita. Il difficile 
adattamento dot capola 
voro di Svevo è stato rea 
. lizzato da Tullio Kezlch e 
Daniele D'Anzn. L'Inter¬ 
pretazione è affidata al 
Teatro Stabile di Genova, 
diretto da Luigi Squarzina 
(fra gli altri: Alberto Do 
nello, Aldo Piorantonl, Se¬ 
rena Bussano, Pina Col, 

Mario Erpichlnl). 

i quaderni di Rilke (Radio 3° ore 22,30) 

Per i programmi doll'a Orsa minoro », va In ondo 
una trasmissione che si annuncia di notevole interesse. 
SI tratta Infatti dell'adottamento radiofonico di « I qua¬ 
derni di Mallo Lauridls Brigge » di Rnlner Maria Rllko, 
scritti nel 1910. Al centro dì questi quaderni è la storia 
di un Intellettuale, dietro II quale si rifletto — quasi In 
modo autobiografico — lo stesso Rllkc. DI Rllke, Infatti, 
è /'angoscia che attanaglia II giovane protagonista: 
simbolo di una condiziono umana dalla quale, già al prin¬ 
cipi de) secolo, traspare la crisi d) una Intera società. | ( , 
r Quaderni » sono presentati In due parti (la seconda 
verrò trasmessa sabato prossimo). GII Interpreti di que 
sta sera sono Renato Do Carmine, Rotondo Peperone, 
Anna Caravnggl, Gino Mavara, Renata Negri La regia 
è di Ruggero Giacobbl. 





TELEVISIONE 1 


10.30 SCUOLA MEDIA 

12.30 SAPERE 

13,00 OGGI LE COMICHE 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 ANTOLOGIA DI ALMANACCO 1968 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 CANZONISSIMA 1968 
22,15 LINEA CONTRO LINEA 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIÓNE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 1963 

22.15 LA COSCIENZA DI ZENO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6.30. Corso di lingua lede 
scn, 7,10 Musica siop. 8 30- 
Le canzoni del Multino; 
9,08: il mondo del disco ita¬ 
liano; 10,05; La Rodio pel¬ 
le Scuole; 10,35: l-e ore 
della musica; 11,15: Dove 
andare; 11,30: Antologia mu¬ 
sicale; 12.05: Contrappunto; 
13.15: Ponte radio, 14,00: 
Trasmissioni regionali; 
14.40: Zibaldone italiano; 
15/15: Schermo musicate; 
16,00: Programma per ì ra¬ 
gazzi, 16.30: Incontri con 
la scienza; 16.40: Ja/7 Jo¬ 
ckey; 17,10: Cinque minuti 
di inglese; 17.15: Panorama 
di orchestre sintomi ho, 
18.03: Gran varietà; 19,30. 
Luna park; 20.15- Non si en¬ 
tra senza cravatta, 21,00, 
Il sofà detta musica; 22,30: 
Musiche <h compositori ita¬ 
liani. 

SECONDO 
Giornale radio: oro 6,25; 
/,30; 8,30; 9,30; 10,30; 11,30; 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 22, 
24; 6; Prima di cominciare; 
6,25: Bollcllmo por i navi¬ 
ganti; 7,43: Odiarci mi a tem¬ 
po di musica; 11.1 J. Buon 
viaggio; 8.45’ Signori l’oi 
chostra- 9/10. Album musi 
calo. 10.00. Ruote e motori; 
10,15: Le miai e canzoni ; 
10 10: Batto quattro, 11.41 : 
Le canzoni degli anni 60; 
12.00: Il 380067. 12 20: Tra 

s missioni regionali; 13,00. 
Dischi doro; 14.05: Juke¬ 
box: 14,43. Angolo musi¬ 
cale; 15,00: Recentissime m 
microsolco; 15.15’ Direttore 
Ferdinand LciUicr; 16,00: 


Rapsodia; 16,35: Con ita¬ 
liani; 17,00: BoIleUino per i 
naviganti; 17,10. * Turismo: 
Bilancio 19G8 », 17,35: Estra¬ 
zioni de) Lotto; 17.40: Ban¬ 
diera giali», 18,35. A pei i 
Uvo in musica; 19.00: Il 
motivo del motivo: 19,50: 
Punto e virgola; 20,01 ; La 
nuora. Romando di Bruno 
Cicognani; 20,35; Le nuove 
canzoni; 21.00: Italia che 
lavora; 21,10: Stasera si re¬ 
plica a soggetto; 21,55: Bol¬ 
lettino per i navigami; 22,10: 
Inevitabilmente A d r i a n a; 
22,40: Incontri con il jazz; 
23.00: Cronache del Mezzo 
giorno. 

TE R2 O 

Ore 10 00: lì. fiuxtohudc 

* ME. Bossi; 10 45. F. Sor 

• F. Tnrrcga; 10.55: Anta 
logia di interpreti; 12 , 10 . 
Università Interri azionale G. 
Marconi; 12,20: L. Foss • 
W. Vogo); 13,00: Recital dei 
pianista Angelo Franco Cam 
pori; 13,45: W.A. Mozart, 
14,10: Pelléas et M&usandc. 
Musica di Claude Debussy. 
Direte André Clulens; 17.00. 
Le opinioni degli alili; 
17,20: Corso di lingua tede¬ 
sca; 17/15: A Vivaldi. 18,00 
Notizie del Tei za. 18,15. Ci 
fio alla inano: 18.30 Musi 
ea leggera, III 15 La glande 
platea; 19.15 Gì tee rio di 
ogni sera 20 40 Musica e 
poesia, 20,50 Coneoi lo sin 
fonico duello da Manu Bus 
si; 2200 I) Giornale del 
Terzo, 22 30■ Orsa minore 

I quaderni di Malte Launds 
Rringe, di Hnmer Mann 
Rinkc; 22,30: Rivista delle 
riviste. 
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Economia 



Baronie di stato 

I centri del potere economico 
all’assalto della società civile 

La ricerca a senso unico di un gruppo di «amici» delle baronie private — Chi avrebbe diritto di acquistare giornali 
per manovrare la pubblica opinione e chi no — Privato o pubblico, il capitale è ormai maturo per la socializzazione 


U 13 novembre, in un’in¬ 
tervista ai Carriere delia 
Sera, il presidente della 
Confìnduslria Angelo Costa 
ha chiesto una delimitazione 
del campi in cui operano le 
aziende di Stato e di quelli 
riservati ni privati; 11 14 
il presidente dell’IRI Giu¬ 
seppe Petrilli ha risposto 
che * risulta ormai illuso¬ 
ria la pretesa di stabilire 
in qualunque Renso una de¬ 
limitazione definitiva *. In 
effetti, la richiesta di Costa, 
in diretta relazione con l’im¬ 
minente crisi di governo e 
la formazione di un pro¬ 
gramma di politica econo¬ 
mica, appare di un’ingenui¬ 
tà imperdonabile; nel mo¬ 
mento in cui il capitalo pri¬ 
vato alimenta una colossale 
fuga all'estero di capitali, 
minando con la sua stessa 
iniziativa lo basi della sta¬ 
bilità politico-sociale, ad al¬ 
tre e più avvedute forze 
spetta di agire. E’ il mo¬ 
mento di un'altra ondata di 
espansione delle Partecipa¬ 
zioni statali. 

Raffrontato a questa ra¬ 
pida evoluzione delia situa¬ 
zione italiana il libro che 
esco in questi giorni a cu¬ 
ra del Centro di ricerca o 
documentazione « Luigi Ei¬ 
naudi » Le baronie di Stato 
(1) si presenta in gran par¬ 
to invecchialo. La colpa è 
degli Autori 1 quali, se si 
fa eccezione per alcune ana¬ 
lisi tecniche riguardanti 
TIRI e PENI, mostrano di 
non avere un metro di giu- 
dizio per l’evoluzione stori¬ 
ca del capitalismo italiano 
e si trincerano, quasi sem¬ 
pre, nella valutazione di 
comportamenti particolari. 
Nel saggio introduttivo, che 
ha protesa specifica di in¬ 
quadrare l'argomento, si 
può addirittura leggere la 
peregrina affermazione che 
« In nessun paese ad econo¬ 
mia socinlistà si è mal at¬ 
tuato il trasferimento della 
proprietà dei mezzi di pro¬ 
duzione al lavoratori che se 
ne servono • (pag. 30): do¬ 
ve manca il piccolo partico¬ 
lare che, sotto tutti i cieli, 
il programma socialista si 
caratterizza proprio per il 
trasferimento dei mezzi di 



produzione alla società , non 
a gruppi determinati lavora¬ 
tori. E non basta; « Una leg¬ 
ge economica è veramente 
valida quando riposa sui 
veri o immutabili valori 
umani », sentenziano i No¬ 
stri, dandoci a vedere che 
essi, per quanto si siano ri¬ 
girati per le mani libri di 
storia, non riescono a vedere 
alcun mutamento di valori 
umani dall'epoca schiavista 
fino ad oggi; e quindi non 
ne ammettono nemmeno per 
l’avvenire. 

Se il livello ò talvolta 
basso, l’argomonto è di e- 
stremo interesse e attualità, 
per cui si può aneho consi¬ 
derare di secondaria impor¬ 
tanza il fatto che a scopri¬ 
re lo baronie di Stato siano 
del < colleglli », dei giorna¬ 
listi-economisti, che quoti¬ 
dianamente illustrano altre 
baronie economiche, scriven¬ 
do da esperti all'insegna di 
un vecchio e allegro slon- 
gan d’osteria; sempre sta lo¬ 
dato • colui che ha pagato. 
Tuttavia non deve essere 
estranea alla dimensione psi¬ 
cologica del suddetto mestie¬ 
re, la pervicacia con cui nel 
libro ci viene ripetuto più 
volte che essi nou capiscono 
perché gli enti statali non 
paghino interessi sui fondi 
di dotazione loro affidati, o 
perchè il loro bilancio non 
contenga un'adcgunla quota 
di profitti, equivalendosi 
quasi sempre i profitti o 
rendite realizzati In un set¬ 
tore con le perdite o spese 
non imniedlatnmonte reddi¬ 
tizie di altri. 

Non c'è esemplo miglioro 
di questo per mostrare la 
pregiudiziale incomprensio¬ 
ne di uno dei problemi 
più tipici dell'economia mo¬ 
derna, quello del rapido In¬ 
vecchiamento degli impianti 


e delle qualificazioni, e del 
grande costo iniziale che 
ha l’entrata In sonori nuovi. 
Al dilemma so sia più con¬ 
veniente chiudere una fab¬ 
brica invecchiata, oppure ri¬ 
convertirla; licenziare alla 
prima caduta dei profitti, 
oppure sopportare le perdi¬ 
te per mantenere o riqua¬ 
lificare la maestranza; fare 
forti investimenti non retri¬ 
buiti direttamente nella ri¬ 
cerca oppure rinunciare al¬ 
la ricerca, si può oggi ri¬ 
spondere tranquillamente, 
anche da un punto di vista 
strettamente economico, che 
la soluzione migliore è sem¬ 
pre la seconda. Ed è esatta¬ 
mente in questo che i gran¬ 
di gruppi integrati, tipo IR1 
od ENI, forniscono talvolta 
la loro prova migliore ed 
hanno la possibilità — che 
purtroppo spesso non eser¬ 
citano — di pagare all'eco¬ 
nomia nel suo insieme un 
dividendo più ricco di quel¬ 
lo che ì nostri ragionieri 
vorrebbero leggero nel loro 
bilanci. 

Si può discuterò, certo, lo 
assetto attuale di questi 
gruppi — ancora troppo 
eterogeneo — proporre una 
riforma di tipo razionalizza- 
tore, in base a programmi 
di settore. Questo aspetto, 
tuttavia, non sembra inte¬ 
ressare molto gli Autori del¬ 
la ricerca che pure notano, 
qua a là, la funzione stra¬ 
tegica che il capitale di Sta¬ 
to ha avuto nello sviluppo 
economico dell'Italia nell’ul¬ 
timo ventennio. Il Joro di¬ 
scorso è limitato dalla pre¬ 
tesa di ricondurre il fun¬ 
zionamento dei gruppi sta¬ 
tali al modello della socie¬ 
tà privata per azioni, presa 
aprioristicamente a modello. 
La scarsità dell’autofinanzia¬ 
mento, ed il conscguente ri¬ 
corso al mercato finanziario, 
colpisce molto 1 nostri ana¬ 
listi benché, In una fase di 
decollo industriale, questo 
modo di procedere degli en¬ 
ti statali non solo appaia il 
più logico ma anche quello 
più positivo. Non ci sono ga¬ 
ranzie che i capitali presi 
in prestilo dagli enti di Sta¬ 
to sarebbero stali, una volta 
lasciati sul mercato finanzia¬ 
rio, investiti; l’esperienza di 
questi mesi indica anzi che 
avevano molta probabilità di 
essere addirittura esportati. 

Si dice, ora, che i'inglgan- 
tirsi di questi gruppi costi¬ 
tuisce una minaccia per la 
concentrazione di potere che 
operano ma si conclude — 
la montagna partorisce 11 to- 
poi — chiedendo un'effetti¬ 
vo controllo delia Corto del 
Conti. Se 1 gruppi statali so¬ 
no baronìe, cioè centri di 
potere che si distaccano dal 
classico quadro dell'amml- 
nislraztone pubblica per ren¬ 
dersi sempre più autonomi, 
c reattivi, nei confronti del 
potere politico e delle sue 
scelte, la prima spiegazione 
andrà cercata nella naturo 
di quel potere politico che 
questo processo ha voluto o 
alimenta: nel più che ven¬ 
tennale potere politico del¬ 
la DC, nel tipo dì struttura 
sociale che esso tende a mo¬ 
dellare. nel genero di demo¬ 
crazia in cui anche 1 Nostri 
mostrano di crederò, nei 
compromessi con i baroni 
del capitale privato. 

L'ampiezza delle Imprese, 
la concentrazione dei grup¬ 
pi economici, lo ripercussio¬ 
ni di essi sulla vita politi¬ 
ca e sociale aumentano ogni 
giorno, e ogni giorno di più 
la società civile se ne sente 
soffocata. Ma il probloma 
non si risolve consentendo 
alla FIAT e all’Erldania di 
possedere del giornali e ne¬ 
gando tale possibilità al- 
PENI; sommai bisogna pro¬ 
porre un sistema che dia 
l’indipendenza economica a 
tutti i giornali- Il controllo 
sulle imprese, da duo decen¬ 
ni parola d'ordine degli ope¬ 
rai italiani, non si vedo co¬ 
me e perché debba essere 
riservato alle imprese a 
Partecipazione statalo. Oltre- 
tutto, se PENI, )M. EFIM 
eco... sono enti pubblici, lo 
loro imprese sono private 
società per azioni, che di¬ 
stribuiscono dividendi come 
ogni altra società privata e 
•— come ogni altra —• si può 
anche immaginare che ten¬ 
gano molto alla segretezza 
del bilanci. Ebbene, noi sia¬ 
mo por una riforma In sen¬ 
so pubblicistico dell'intera 
legislazione sulle società per 
azioni, per la pubblicità to¬ 
tale dei bilanci c dei pos¬ 
sessi azionari, istituendo il 
miglior controllo del inondo: 
quello della opinione pub¬ 
blica. E’ un tema politico 
attualissimo, come l’altro, 
della libertà di tenere nel¬ 
le fabbriche e nello impre¬ 
se normali assembleo sinda¬ 
cali e politiche, di Istituirvi 


sezioni sindacali e sezioni | 
dei partiti, le quali non , 
mancherebbero certo di far 1 
sentire la loro opinione e il 
toro peso sul programmi, i 
comportamenti e ogni altro 
aspetto della vita dell’azien¬ 
da od impresa. 

Si obblighino le società 
più grandi, mettiamo da un 
miliardo di capitale in su, 
a presentare i loro program¬ 
mi a comitati d'esame in 
aedo nazionale; si obblighino 
a presentare 1 singoli pro¬ 
getti, regione per regione, 
ai comitati per la program¬ 




mazione. Siamo contro la i 
formazione di situazioni mo- I 
nopolistiche, anche se non I 
abbiamo mai detto di pre¬ 
ferire ad esso la rovinosa 
economia capitalistica di 
concorrenza, e vediamo la 
soluzione nella socinlizzazio- 
ne progressiva delle decisio¬ 
ni, nell’articolazione e di¬ 
stinzione di centri di potere 
(non partecipazione, come 
si progetta in Francia c 
Germania, della classe ope¬ 
raia, ma autonomia e liber¬ 
tà per la sua azione sinda¬ 
cale e politica). Certo, an- 




che una nazionalizzazione, 
come quella che hn rlaln vi¬ 
ta all'ENEL, non ò garanzia 
di socializzazione: l’ENEL, 
infatti, ha mantenuto in vi¬ 
ta il sistema rii tariffe dif¬ 
ferenziate, è rimasto al di 
fuori dello esigenze econo¬ 
miche regionali o settoriali, 
realizzando la stessa politica 
del monopollo privato. E 
tuttavia la nnidonnlizzaziono 
rimane l’unica soluzione eco¬ 
nomicamente giusta laddove 
— come per i medicinali, 
per certe attività di promo¬ 
zione dello sviluppo agrico¬ 
lo ccc... — si richiede una 
gestione a eosti-ricavi e un 
investimento che è funziono 
non del profitto aziendale o 
immediato, ma di più ampio 
finalità economiche. Solo che 
non basta passare il capi¬ 
tale in proprietà allo Stalo: 
la socializzazione sta un bel 
po' più avanti, è un proces¬ 
so politico. 

I valori immutabili, in real¬ 
tà, sono già mutati. Gli au¬ 
tori di questo libro si trova¬ 
no in ritardo e cl fanno an¬ 
cor meglio capire quanto sia 
urgente inverare i nuovi va¬ 
lori in un nuovo assetto po¬ 
litico. 

Renzo Stefanelli 

(1) — Gianni Barassi. Angelo 
ConigUnro, Roberto Crespi, Ma¬ 
rio Deaglio, Francesco Mafera, 
Sergio Ricossa. Giorgio Rota, 
Valerio Zanonc. Cesare ZappuUi: 
Le baronie di Stato, Ed. San¬ 
soni, lire 2.500. 


Politica 


Il maggio di Francia 
in un libro di Lucio Magri 

Nuove forze e 
nuova strategia 
del movimento 
rivoluzionario 

l)n contributo al dibattilo e alla ricerca nel nostro 
movimento in una situazione aperta e dinamica 


e. 


Sul maggio sono usciti In 
Francia almeno una cinquan¬ 
tina di libri oltre un numero 
praticamente Incalcolabile di 
articoli, saggi, pampMafj, 
qualcuno soltanto tradotto in 
Italia. Si tratta in generale di 
un materiale di grande inte¬ 
resse soprattutto per quegli 
scritti che hanno un dichiara¬ 
to carattere documentarlo e 
che aiutano, per questo stes¬ 
so fatto, a rendersi conio del¬ 
la portata degli avvenimenti 
che sconvolsero la Francia. 
Raramente, tuttavia, per quei 
che riguarda il resto della pro¬ 
duzione a disposizione del let¬ 
tore, si esce dalla Impressio¬ 
ne rapida o dalla polemica 
immediata, e anche quando si 
tratta di analisi serie e me¬ 
ditate Il problema del maggio 
viene posto quasi sempre in 
termini < francesi » senza af¬ 
frontare il discorso relativo a 
quel che la grande, straordina¬ 
ria esperienza di quei giorni 
ha significato o può significa¬ 
re per il movimento operalo e 
comunista nei paesi di capita¬ 
lismo maturo. 

fi libro di Lucio Magri (Lu¬ 
cio Magri: « Considerazioni sui 
fatti di maggio » • De Dona¬ 
to Editore, L. 1200) ha prima 
di tutto il merito di offrire al¬ 
la riflessione del lettore alcuni 


Filosofia 


Il tragico paradosso 
di Martin Heidegger 


Curioso destino — per usa¬ 
re una parola cho a lui sa¬ 
rebbe cara — quello di Mar¬ 
tin Heidegger. Del filosofo 
tedesco sono state di recan¬ 
te pubblicato in Italia due 
opere, i Sentieri interrotti (La 
Nuova Italia, 1968, pp. XII- 
360, L. 3000) e la Introduzio¬ 
ne olla metafisica (Mursia 
editore, 1968 pp. 211, L, 3BOO): 
ambedue documentano lo svi¬ 
luppo della 6ua ricerca 'ungo 
l’arco di tempo assai osteso 
che segue al fondamentale 
Essere e tempo. In questo te¬ 
sto, che risale al 1927, veniva¬ 
no poste le basi del moder¬ 
no esistenzialismo in quanto 
movimento di pensiero ohe si 
sforza di definire resistenza 
in rapporto col mondo delle 
oose g col mondo degli uo¬ 
mini e. più In generale, af¬ 
fronta 11 problema dell'essere, 
della sua struttura necessa¬ 
ria, della sua essenza storica, 
del suo carattere /inllo e tem¬ 
porale. Heidegger, tuttavia ha 
sempre rifiutato e, orediamo, 
a ragione, l'attributo vulgato, 
ma non per quosto meno 
filosoficamente equivoco, di 
esistenzialista. 

Ma 11 vero, tragico para¬ 
dosso del suo destino e un 
altro. Nato nel 1800, allievo 
e poi suocesfloro di Edmund 
Husserl nella cattedra di fi¬ 
losofia teoretloa presso l’uri!- 
versltà di Freiburg, Heideg¬ 
ger fu politicamente compro¬ 
messo col nazismo senza al¬ 
cuna attenuante. Fin al pun¬ 
to da affermare — nel 1936 
— in un corso universitario 
ohe costituisce U nucleo del¬ 
la Introduzione alla meta/isl- 
ca citata, che r« Intima veri¬ 
tà o grandezza di questo mo¬ 
vimento Gl nazionalsociali¬ 
smo, n.d.r.) » è costituita dal* 
l'd Incontro fra la tecnloa pla¬ 
netaria e l’uomo moderno». 
Qui veramente Heidegger è 
(ino in fondo vittima della lo¬ 
gica dell’« inautentico », di 
quelli oblio dell’essere », di 
quella chiusura nel olrcolo 
dell'esistenza quotidiana, nel¬ 
la prigione dell’empiria vizio¬ 
sa che stanno alla base dello 
« sviamento » della civiltà oc¬ 
cidentale e da cui aveva cer¬ 
cato con tutte le suo forze 
la liberazione speculativa. 

Eppure è toccato proprio 
a Heidegger dar voce con 
la luoldità possibile all’inter¬ 
no dell'orizzonte speculativo 
tardo-borghese a quella <( crisi 
delle scienze europee» che 
Husserl diagnosticò e definì 
come problema squisitamente 
teoretico, ma che investiva, 
negli anni deila grande crisi 
ciclica e della sconvolgente 
ristrutturazione Interna del 
mondo imperialista, la funzio¬ 
ne e U significato dell’uomo 
e. oltre l’uomo, 11 de¬ 
stino del mondo, la storia. 

Certo, Heidegger è stato 
un agente di quella « distru¬ 
zione della ragione» che Lu- 
kàcs rintraccia come un filo 


rosso nel pensiero filosofico 
dell’epoca dell'imperialismo. 
Ma a patto ohe cl si renda 
conto cho quella ragiono era 
anche essa inautentica. Per 
questo Heidegger conta. Che 
questo sla concesso al filoso¬ 
fo e non al politico, non pro¬ 
va nè che nella gerarchia del¬ 
le pratiche umane la pratioa 
filosofica sla privilegiata nè 
che essa sia assolvibile, in 
virtù della sua autonomia, dal¬ 
lo colpo della politica. In ve¬ 
rità, f'autonomta della quale 
tanto si parla in proposito 
sembra far parte di un ritua¬ 
le squisitamente ideologico 
elaborato con la funzione di 
mediare — In sede culturale 
appunto ~ 1 contrasti di clas¬ 
se. In questo caso, essa sem¬ 
bra piuttosto da definire co¬ 
me fi riflesso teoretico della 
compiuta alienazione della fi¬ 
losofia, cioè come la funzio¬ 
ne — speculativa — di quel 
tipo particolare di disintegra¬ 
zione della società che l’attua¬ 
le divisione del lavoro ha san¬ 
zionato. 

«Per Heidegger vleno cosi 
messo in causa l'intero siste¬ 
ma di categorie del pensiero, 
occidentale e. attraverso esse, 
la funzione stessa del linguag¬ 
gio e la fondazione della co¬ 
noscenza. 

Qui la tematica d! Heldog-, 
ger ha Interessato anche la 
oultura marxista, Si badi: non 
Cl riferiamo alla attenzione 
prestata alla prima fase del 
suo pensiero da alcuni filoso¬ 
fi jugoslavi, polacchi e anche 


cecoslovacchi in questi ulti¬ 
mi anni. Questa fase -- come 
si è accennato — era in so¬ 
stanza quella in cui Heideg¬ 
ger affrontava l’analisi della 
esistenza dell’uòmo, dell'esse- 
ro-nel-mondo, della esistenza 
come progetto umano, una 
fase che avrebbe trovato In 
Sartre un interprete notevol¬ 
mente attento e sensibile. Ho)- 
deggor è stato infatti ietto, 
in Polonia, Jugoslavia e Ce¬ 
coslovacchia, attraverso Sar. 
tre; il problema dell'essere, 
o ontologico, è stato letto co¬ 
me problema dell’uomo, o an¬ 
tropologico; l’esistenzialismo 
— per riprendere le parole 
del manifesto sartriano — co¬ 
me un umanismo. 

Questo tipo di lettura si 

f presentava come riflesso ideo- 
oglco della orisi ohe investi¬ 
va questi paesi, del dislivel¬ 
lo fra consolidamento delle 
strutture e dimensionamento 
rivoluzionarlo del processi 
politici, dello sianolo ideale. 
Nasceva, nel paesi soolalistl, 
un «problema dell'uomo», 
del destino individuale, nasce¬ 
va un'etica a sfondo pessimi¬ 
stico (come risvolto di una 
solleoitazione all'espansione 
del consumi che non coinci¬ 
deva con una espansione del¬ 
la partecipazione politica e 
che sembrava .anzi oontrap- 
porvisi). Il ohe. permetteva di 
contrabbàndar^la j^roblematl* 
ca heideggeriana '.ridotta a 
quell'armamentario speculati¬ 
vo che aveva fatto parlare a 


suo tempo Lukàcs, con impa¬ 
zienza non lmmotlvata, di 
« mercoledì delle ceneri dol 
soggettivismo parassitarlo ». 

In realtà, l’Heidegeor di 
oul parlano oggi marxisti co¬ 
me Althusser è quello che 
sottopone a tensione fortissi¬ 
ma le strutture del linguag¬ 
gio, come documentano so¬ 
prattutto 1 Senlieri interrotti, 
ma anche la parte centrale 
della Introduzione alla meta¬ 
fìsica (In certo senso, 11 suo 
tentativo può ricordare quello 
dell’ultimo Wittgenstein e non 
è senza significato, se si pen¬ 
sa come uno degli strumenti 
della manipolazione repressi¬ 
va nelle società di capitali¬ 
smo maturo sla la formaliz¬ 
zazione dell’universo linguisti¬ 
co); l'Heldogger che sforza le 
strutture della ragione «inau¬ 
tentica » su cui fa perno quel¬ 
la ohe egli chiama la meta¬ 
fisica occidentale e nella qua¬ 
le si à venuto parzialmente 
sublimando li freudiano u di¬ 
sagio della civiltà » (non si 
dimentichi ohe il freudiano e 
marxista Marouse è stato al¬ 
lievo di Heidegger); l’Heldog- 
ger ohe sente Ingomma, ri¬ 
spondendo all’interrogativo 
borghese sul destino dell’uo¬ 
mo e sull’essere-nel-mondo 
che la mistificazione non sta 
solo nello risposte, ma già 
negli stessi problemi, nello 
domande (Marx). Eppure ne 
rosta Implacabilmente prigio¬ 
niero. 

Franco Ottolenghi 


Riviste 


Libri per i giovani 


Europe ha dedicato un fa¬ 
scicolo alla letteratura per la 
gioventù. La rivista raccoglie 
I risultati di un convegno di 
studi franco-sovietici, organiz¬ 
zato dal Comitato parigino 
di France-Urss. Vi collabora- 
no uomini di Ietterò di tea¬ 
tro. di cinema, pubblicisti, so¬ 
ciologi, disegnatori. 

L’argomento è del tutto nuo¬ 
vo per una rivista letteraria, 
In quanto, come sottolinea 
Pierre Gamarra nell'lntrodu- 
zinne « la letteratura per la 
gioventù è generalmente 
esclusa dal manuali, dal pano¬ 
rami o dagli studi letterari k. 
Comunque, la rivista ha 11 co¬ 
raggio di rompere con corte 
consuetudini e di proporre 
questioni che fanno profonda¬ 
mento riflettere proprio sul 
plano della letteratura. 

Non 6 possibile creare del ! 
confini arbitrari tra letteratu- I 


ra maggiore e letteratura mi¬ 
nore; il dominio della lette¬ 
ratura è unico, e esso va stu¬ 
diato con strumenti atti a ri¬ 
levarne i limiti e la sostanza 
su un plano universale. Una 
riprova è II fatto che ra que¬ 
ste olrca duecento pagine, i 
nomi più frequentemente ri¬ 
correnti sono quelli di gran¬ 
di autori, come Hugo, Defoo, 
Swlft, Cervantes, Tolstoi, e 
MnJakovsklJ. Sono scrittori 
che hanno incontrato tra l’al¬ 
tro una grande fortuna tra 1 
giovani e l giovanissimi. C’è 
perciò da chiedersene la ra¬ 
gione, die mi sembra di po¬ 
ter indicare nello stesso mo¬ 
tivo per cui autori grandissi¬ 
mi per l'Infanzia o per la gio¬ 
ventù hanno un numero di 
lettori forse maggiore tra I 
maggiorenni cho tra 1 mino¬ 
renni, quale ad esemplo ILO. 
Anderson. Il fatto è che alle 


base di certe fortune esiste 
una compiutezza artistica, por 
studiare la quale non ci sono 
che strumenti a carattere uni¬ 
versale. Quando, ad esemplo, 
A. Alexlne cita Maltarenko, 
secondo n quale la caratteri- 
stlca della letteratura per la 
infanzia, non è un problema 
di contenuto, ma di forma 
(pp. 50-51) o quando P. da¬ 
mami sostiene di non orodo- 
re al generi superiori « in¬ 
feriori (e la Francia, si ricor¬ 
di, ò la patria dol generi let¬ 
terari) e di non amare 1 ghet¬ 
ti nè nella sooieth nè sul pla¬ 
no della lingua (p. 47) mi pa¬ 
re ohe al puntualizzi una que¬ 
stioni- fondamentnlo. Bisogna, 
oggi, rivedere 1 concetti che 
abbiamo ricevuto dal passato 
e porsi domando nuove, 

Ugo Piscopo 


punti nodali che vanno assai 
al di là della Francia. Si tratta 
di punti nodali cho nessun mili¬ 
tante Interessato ai problemi 
della rivoluzione (n Occidente 
può ignorare, Partendo da una 
ricostruzione accurata dei fat¬ 
ti francesi e ragionando su di 
essi, Magri arriva a conside¬ 
razioni generali: a che punto 
sono le società di capitalismo 
mnturo, In quale contesto In¬ 
temazionale si verifica la loro 
crisi e quali problemi questa 
crisi pone all’insieme delle for¬ 
ze rivoluzionarie. 

È’ quindi un libro di grande 
impegno politico e teorico. Pro¬ 
prio perchè questo ò il suo ta- 
, glio, sarebbe evidentemente 
troppo pretendere che esso con¬ 
tenga soluzioni corrette o an¬ 
che, soltanto persuasive per tut¬ 
ti ì problemi affrontati. Cosi 
come sarebbe dar prova di sor¬ 
dità imperdonabile, d'altra par¬ 
te. relegare queste duecento* 
cinquanta pagine nel limbo del¬ 
le esercitazioni gratuite di un 
« libero pensatore > senza re¬ 
sponsabilità. Lucio Magri rie¬ 
sce. in realtà, a dare un no¬ 
tevole contributo, e comunque 
un contributo fortemente sti¬ 
molante, alla analisi delle so¬ 
cietà In cui viviamo e della 
crisi che le investe e a for¬ 
mulare Ipotesi niente affat- | 
to superficiali o velleitarie sul I 
terreno della strategia della ri- | 
voluzionc In Occidente. Altro 
merito del libro, tutt'altro che 
secondario, è a mio parere 
quello di far uscire 1 fatti di 
maggio da) falso dilemma se 
si dovesse o non si dovesse fa¬ 
re allora la rivoluzione per 
collocarli. Invece, In 'una di¬ 
mensione che consente di rica¬ 
vare 11 massimo di insegna- 
monti utili dal modo corno la 
crisi è andata maturando, dal 
modo come è esplosa e dal mo¬ 
do come è stata chiusa o si ò 
preteso di chiuderla. Tutto ciò 
non dal punto di vista di un 
osservatore « oggettivo » — e 
quindi astratto — ma dal pun¬ 
to di vista di un militante che 
nel maggio francese ha cer¬ 
cato di individuare le forze 
sociali in movimento e di ca¬ 
pire come si sono comportate 
le forze politiche di sinistra, 
quelle sindacali e quelle di 
governo, allo scopo di sot¬ 
toporre a verifica tutte le 
ipotesi sulle quali si sono 
basati in questi anni di svi¬ 
luppo delle « società del be¬ 
nessere » da una parte 1 
gruppi dirigenti del capitali¬ 
smo, e dall’altra il moyimento 
operaio e rivoluzionarlo. Quel 
che ne risulta, a giudizio del¬ 
l’autore del libro, ò per un 
verso la rapidità, assai più 
accentuata del previsto, dello 
sgretolamento delle basi di In¬ 
fluenza e di potere dei gruppi 
dirigenti e dello stesso siste¬ 
ma capitalistico con il mani¬ 
festarsi Impetuoso di forze nuo- I 
ve decise a combatterlo e per 
un altro verso la necessità, che 
ne consegue, di radicali aggior¬ 
namenti . nella tattica o nel¬ 
la strategia del movimento ri¬ 
voluzionario. 

E’ quasi Inevitabile che af¬ 
frontando problemi di questa 
natura si arrivi qua o là a 
giudizi acerbi o — come lo 
stesso Magri scrive — < un 
po’ provocatori >. 

Ma l’essenziale non è que¬ 
sto. L'essenziale è che le <t con¬ 
siderazioni » che ci vengono of¬ 
ferte rappresentano uno sti¬ 
molo concreto a far avanzare: 

Il dibattito e la ricerca ;iU’in- 
terno del nostro movimento in 
una situazione nuova, comples¬ 
sa e anche drammaticu: DI 
questo bisogna tener conto, a 
mio parere, anche quando nel¬ 
le pagine di Magri si leggono 
affermazioni Inabituall <» che 
possono suonare addirittura 
sconcertanti, oppure giudizi del 
tutto soggettivi sull’azione, ad 
esempio, del PCF. Bisogna cioè 
tener conto del fatto che il li¬ 
bro vuolo portare, e nell'insie¬ 
me riesce a portare, un con¬ 
tributo ricco appassionato e po¬ 
sitivo a una problematico che 
sulla scia del maggio france¬ 
se, e degli avvenimenti succes¬ 
sivi. Impegna profondamente 1 
comunisti e tutti I rivoluzio¬ 
nari. Libro importante, dun¬ 
que. Come tale va letto e, 
se ò il caso, criticato o « con¬ 
testato » senza pudori o mora¬ 
lismi di sorta. Peccato soliamo 
che una prefazione puntigliosa 
gli faccia torto. Ma 1) lettore 
può essere certo ohe U libro dà 
più di quel che la prefazione 
annuncia. 

Alberto Jacoviello 



Berengo Gardin • Carla Cerati: la violenza istituzio¬ 
nalizzata 


XSg Fotografia 
I giovani e la pace 


Tre fotografi della nuova ge¬ 
nerazione già noti e apprez¬ 
zati ospongono contempora¬ 
neamente, a Milano, alla Gal¬ 
loria « Il Diaframma » di via 
Brera. 

Sono Gianni Berengo Gar- 
din, Cesare Colombo e Toni 
Nicollnl cho hanno raccolto 
sotto l'unico titolo « Il nuovo 
Impegno» tre diversi loro la¬ 
vori: uno dedicato ai malati 
eli niente e intitolato «Potreb¬ 
be succederò a noi» (Beren- 
fio Gardin); 11 secondo Intitola¬ 
to «Le altro donne», dedica¬ 
to alla donna comune, com¬ 
pagna del nostri giorni (Cesa¬ 
re Colombo) e il terzo dal ti¬ 
tolo la k Lunga marcia verso 
la pace » dedicato alle ma¬ 
nifestazioni giovanili per la 
paco (Toni Nicollnl). 

La presentazione della « col¬ 
lettiva » cho rimarrà aperta 
fino al 30 prossimo, è signifi¬ 
cativa e riassumo un po’ le 
motivazioni culturali ohe stan¬ 
no alla baso dello stimolante 
lavoro del tre fotografi o di 
tanti altri come loro ohe ten¬ 
tano, disperatamente, di sfug¬ 
gire allo Integrazione cho oggi, 
quasi sempre, si verifica tra il 
fotografo e lo strutturo confor¬ 
miate del mezzi di comunica¬ 
zione. 

Vi si leggo: « Il vecchio od 
Insoluto dilemma della validi¬ 
tà artistica della fotografia è 
ormai allo spalle. Il discorso 
ora è un altro: si parla di co¬ 


municazione vlBiva in termini 
culturali. Spesso un'Immagi¬ 
ne vaio di più di un discorso 
o di un racconto: essa è, 
cioè, spesso più efficace di 
questi ultimi nella diretta co¬ 
municazione di un fatto. Non 
c’è vicenda lontana o vicina, 
triste o lieta che non possa 
venire impressa nella mente 
dell’uomo tramite questo po¬ 
tente veicolo visivo. Accanto 
ai problemi speeiflol dello pro¬ 
duzione delle immagini vi è 
anche 11 problema dell'analisi 
di esso: cioè quello cho In 
altro sedi vleno chiomato fi 
problema culturale. Sebbono 
esistano molte Iniziative in 
questo senso esse risultano 
però generiche e, quel che più 
conta, prive di continuità, e 
perciò il discorso stenta a 
svilupparsi e a farsi Incisivo. 
Una situazione slmile tende 
a confermare l’IpoteBi avan¬ 
zata do qualouno, ohe otò è 
rappresentativo di una neces¬ 
saria prima fase di gestazio¬ 
ne che dovrebbe ben presto 
portare n maturazione un nuo¬ 
vo lessico fotografico piu con¬ 
sono alla forza del linguag¬ 
gio visivo. La mostra di Gian¬ 
ni Borengo Gardin, Cosare Co- 
■ lombo. Toni Nicollnl rappre¬ 
senta In questo ambito una li¬ 
nea di possibilità creative, ohe 
passa attraverso l’Impegno ol- 
vile dogli autori nel oonfronU 
della società ». 


Notizie 


• UN QUADRO DI PIRSAmiO, 
Veduta dello strada d’Enncry, 
à fiato ac,minalo da un coile- 
clonlsCa Americano per 406.000 
frnbohl (olire 60 milioni di 
Uro), noi corso di una vendita 
All'afta di qundrl moderni orga¬ 
nizzata a Ginevra dalla calerlo 
Motto. Si traila delia somma pia 
nltA finora pagata per un qua¬ 
dro del fnacstro improsslonlsta 
francese, to cut òpere sono og¬ 
getto In questi ultimi tempi di 
un creiocmo interesso dn parte 
dol oollozlotiliil. 

L’artista che lift ratto registra¬ 
re I maggiori valori o numerose 
richiesto, dopo Pissarro, <*• nula 
Vau Dcmgen, la oul Donna con 
gioielli ha raggiunto il prozzo 
di 300.000 franchi (43 milioni 
circa) c Cavnllerlzzn noi bosco 
230.000 franchi (36 milioni). Un 
flenolr (La forno) C stato ven¬ 
duto per 283 000 franchi, uno 
Clugall (Gallo fiorito) per 260 
mila franchi, mentre vinmlnck 
à sitilo quotino a 100.000 franchi 
e l'Iotusso a 100.000 franchi. 

• IL 21 mCSMUKG SI inaugu¬ 
rerà m Palazzo strozzi, a Fi¬ 
rmilo, In « Mostra biennale lu- 
tarnftzlonalo della grafica ». La 
rfl.isegnn e suddivisa in vari 
settori: mostre storiche mostre 
retrospettive, mostro omaggio, 
lezione degli nriisti Invitali <1 
quali parteciperanno ni premio 
< Citta di Firenze ») o mostra 
del libro d'arie, Le unzioni par¬ 
tecipanti sono, oltre animila, 
tremasene: Argentimi, Austria, 
lielglo, uranio. Cecoslovacchia, 
Ccylon, Danimarca, Filippine, 
Finlandia, Francia, Germania 
Occidentale. Olappono, Ormi 
UrrtAgua, Grecia, [lidia, inda- 
posta. Iran, Israele, Jugoslavia, , 
Messico, Norvegia, Olanda, Fa- I 


nama, Paraguay, perù, Polonia, 
Portorico, UAU, nomatila, Spa¬ 
gna. avella, flvlfiera, stati Uni- 
il. Bud Africa, Ungheria, Uru- 

E o Venezuela. Particolare 
esse rivestono lo mostro 
storlcho, dedicate all’opera dò) 
1 Pollaiolo, di Ugo da Carpi, di 
FranceicoiFurlnl e di Giovanni 
Fattori. Per le mostre retrospet¬ 
tivo, sempre per quanto riguar¬ 
da fi sonoro italiano, vanno ri¬ 
cordate quelle dedicato all'ope¬ 
ra di Itaoui dal Moliti Foren- 
sona, Antonio Antony de witt, 
Anselmo nuoci, pio soineghfifi, 
Achille Lega, Luigi nartofini, 
Giuseppe Vi vi ani, Giorgio Mo- 
rnndi, Arturo Tosi. La rassegna 
dedica, infine, dieci mostre 
omaggio ad alcuni del nifi rap¬ 
presentativi artisti italiani dèi 
Novecento: Pietro Anulgonl, 
Massimo Campigli, Arturo 
Checchi, Primo Conti, Umilio 
Greco, Renato Gutinso, Millo 
Maccnrl, Giacomo Manrfi, Ma¬ 
rino Marini e Pietro Parigi. La 
rassegna si chiuderà 11 30 gen¬ 
naio. 

S POftBIK di Gallimard riputi- 
leu, come b noto, tosti di poe¬ 
sia moderna scelti tra l piti fa. 
mosl, quasi del oIarsIoI nel loro 
goncro. il pregio della collana, 
olire Al piccolo formato o al 
pretto economico, 6 soprattutto 
nelle presentazioni del testi. Bo¬ 
no usoltt recentemente noce dòa 
Uommea di Audtiiertl, con pre¬ 
fazione di Mandiarguoti Le 
flowvo codiò di Tardleu, clic 
raccoglie per la prima volta 
tutta l'opora poetica di questo 
autore, a cura di o. K. Ciauoter; 
Lea Tapleenrlea di Pàguy pre¬ 
sentalo da atanlslAS Punici. '« 
Tcrrnquò di Gulllovlo prese»* 
tato da Jacques Borei. 
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Dopo l’elimmazione di Bologna e Juventus 

Còppa delle Fiere: 


Alla vigilia della partita con la Fiorentina 


solo i «viola» 


Dopo il Bologna, che ha avuto II torlo di 
pensare prima di lutto a restituire 1 calci 
ricovuti a Belgrado piuttosto che al risultato 
(cosi venendo messo fuori dalla coppa), anche 
la Juventus è stala eliminata dalla coppa 
delle Piare: eliminata In modo piuttosto ro¬ 
cambolesco, cloó a 20 secondi dalla fine del 
tempi supplementari, quando a Francoforle 
ormai sembrava scontato II ricorso olla mo¬ 
netina, ma senza che in definitiva Herlberto 
Harrera potesse gridare ulta scandalo. 

Ed Infatti Herlberto si è rammaricato so- 
praltulto per l'occasione sciupata all'andata 
quando la Juve non è riuscita a fare di me¬ 
glio del pareggio e reti Inviolata con l'Ein- 
tradii: Il che 6 anche vero. Ma appunto le 
recriminazioni di Herlberto finiscono per met¬ 
tere In luce la paradossale sterilità dell'attac¬ 
co bianconero nelle due partile, (l'attacco 
blanconoro rafforzalo da Anastosl o da Haller, 
con la spesa di oltre un miliardol) 

Come che sla ora restano In gara nella 
coppa delle Fiere due solo squadre italiane, 
vola a dire II Napoli e la Fiorentina. Ma am¬ 
bedue devono ancora superare II secondo tur¬ 
no, dovendo giocare mercoledì prossimo gli 
Incontri di ritorno con il Leods (il Napoli), e 
l'Hwita Rostock (la Fiorentina). 

Delle due squadre ovvlamonto il Napoli 
'sembro avere le minori probabilità avendo per¬ 
so all'andata per 2 a 0: ciò significo che do¬ 
vrebbe vincere al ritorno per 3 a 0 onde supe¬ 
rare Il turno, cosa che appare poco proba¬ 
bile dato il valore del Leeds. 

Invece allo Fiorentina basterò vincere per 
1 a 0 contro l'Hansa di Rostock avendo perso 
por 3 a 2 nell'andato (o si sa che I goal 
segnati In trasferta valgono doppio). Un ob¬ 
biettivo dio sombra allo portata del viola, 
stando ai giudizi espressi sull'Hansa di Ro- 
slock In base all'Incontro di andata. 





£ HALLER 

Ma bisognerà vedere pure in quali condi¬ 
zioni di spirilo e di formazlono si presente¬ 
ranno I viola contro I tedeschi doH'Ést, visto 
che prima dovranno giocare a San Siro con 
l'Inter: si capisce Infatti che se dovessero 
accusare qualche infortunio a San Siro o se 
dovessero tornare con un risultato negativo 
clamoroso (ricordate II 4 a 0 dell'lnfer al 
Cagliari?) le loro possibilità «Il superare il 
turno della coppa delle Fiore si ridurrebbero 
al minimo. 

Ma ecco II quadro completo del risultati 
della coppa delle Fiere al secondo turno. 
OFK Beograd-BOLOGNA 1-0 1-1 

Qualificata : OFK Beograd 
Aberdeen-Saragozza 2-1 0-3 

Qualificata; Saragozza 
AIK Stoccolma-Hannover 42 2-5 

Qualificala: Hannover 

JUVENTUS-EIntracht Fr. 0-0 0-1 d.t..s 

Qualificata; Eintracht 

Panothlnokos-Allellco Bll. 0 0 27 nov. 

Aris Salonlcco-Ujpest Dozsa 1-2 9-1 

Qualificata: Ujpest 

Chelsea-DWS Amsterdam 0-0 0-0 

Qualificata: DWS (sort ) 

Amburgo-SIavIa Praga 4-1 27 nov. 

Sportlng Llsb.-Nawcaslle 1-1 0-1 

Qualificata: Newcastle 
Waregem-Legla Varsavia 1-0 0-2 

Qualificato: Logia Vars. 

Gozlepe Smlr-Arg. Pllestl 3-0 2-3 

Qualificata: Gozlepe 

Leeds-NAPOLf 2-0 27 nov. 

Hansa Rostock-FIORENT. 3-2 27 nov, 

Glasgow Rangers-Dundalk 6-1 3-0 

Qualificata: Rangers 

Vitorla Selubal-01. Lione W) 2-1 

Qualificata: Selubal 

Hlbernlan-Lokomot. Lipsia 3-1 1-0 

Qualificala: Hibernian 


Parlando dei risultati del Messico 


Rimedio: «Non 
drammatizziamo» 


Elio Rimedio C.T. del di¬ 
lettanti della strada dal 1060, 
è uno dei migliori tecnici del 
mondo: i risultati da lui ac¬ 
quisiti fino a questo momento 

10 dimostrano chiaramente. 
Non ha mai fallito una Olim¬ 
piade. Nel i960 ha vinto la 
<100 chilometri» con Fornon!, 
BaileUi, Trapé e Cogitati con¬ 
quistando la medaglia d'argen¬ 
to nella prova in linea con lo 
stesso Trapé, battuto allo sprint 
dal sovietico Kapitanov. Nel 
1004 a Tokio ha portato alla 
vittoria 11 veneto Zanin c nella 

< 100 chilometri» il quartetto 
azzurro si è classificato al se¬ 
condo posto dietro l'Olanda. I 
risultati di Città del Messico 
tono noli: al terzo posto della 
squadra nella « cento > fa ri¬ 
scontro ii trionfo di Vianelli. 
Senza contare i titoli mondiali 
con l'ett-piem nel 1962 a Salò 
di Bongìoni nella gara in linea 
e del quartetto formato da 
Zandegù, Maino, Taglioni, Oras¬ 
ti, per finire al successo di 
Marcelli a Montevideo. 

Questo il biglietto da visita 
del tecnico romano. Siamo an- ! 
dati da (ni per sentire il suo 
pensiero in merito alla lunga 
trasfdta olimpica c mondiale. 
La prima domanda che rivol¬ 
giamo ò ovviamente se si ri¬ 
tiene soddisfatto delle prove 
sostenute dai suoi amministrati. 

< Sono più che soddis/utfo di 
quanto hanno fatto i ragazzi in 
maglia azzurra che si sono ci¬ 
mentali a Città de l Messico e 
a Montevideo. Sarei veramen¬ 
te contento di ripetere sempre 1 
tali risultati, non solo ma au¬ 
guro anche at mio successole 
le soddisfazioni che ho avuto 
io». 

Tocchiamo quindi l'nrgomen- 
to del prossimo futuro con il 
passaggio in massa di tutti i i 
migliori dilettanti alla catcgo- | 
ria superiore. Rimedio è tran- : 
quitto c Io considera una cosa 
naturale. « lo ci'edo — dice — 
nel oiualo italiano che forse è 

11 migliore di tuffi e qui devo 
dare atto ai le società e al di- 1 
rigonfi periferici che con i loro 
sacrifici e fa loio passione por¬ 
tano sempre alla ribalta nomi 
uuooi. Questo lo dico con con¬ 
vinzione — continua Rimedio 
— perchè se vogliamo analizza¬ 
re, negli alfrl paesi frouiamo 
che ad esempio in Suezia, dopo 

J /rateili Vclterson c'è il uuofo 
poco esiste in Francia come nel 
Belgio menfre l’Olanda, a mio 
i sul nostro piano per¬ 


chè oltre ad avere sempre una 
formidabile squadra per fa 
"Cento c/iilomefri", è tuttora 
alVavanguardia nelle gare in 
linea ad elfo liuelfo ». Qui ii 
discorso cade fatalmente sul di¬ 
stacco del quartetto azzurro nel¬ 
la prova di Monlevidco dovè i 
nostri, per la prima volta, han¬ 
no < buscato » oltre sei minuli 
dagli svedesi. 

Rimedio non ne fa un dram¬ 
ma, ma spiega in modo esau¬ 
riente il suo pensiero in pro¬ 
posito. 

< Noi abbiamo incontrato la 
Svezia tre volte: fa prima vol¬ 
ta abbiamo perso per 38", poi 
abbiamo vinto con 3 mimiti 
(e loro hanno /orafo/, la ter¬ 
za volta infine al Messico sia¬ 
mo arrivati dopo di loro con 
oltre un minuto. Questo dimo¬ 
stra — continua Rimedio — 
che è, subentrato un fattore 
estraneo straordinario. Questo 
fattore, a mio atwiso, è il se¬ 
guente: ta gara si è disputata 
a sette giorni dopo la nostra 
partenza da Citta dei Messico. 
/I brusco trapasso dei 2300 me¬ 
tri al livello del mare ha de¬ 
terminato un cambiamento sut 
fìsico dei ragazzi. D'accordo 
che altri non lo hanno sentito 
come i nostri, ma ovviamente 
l'organismo non è uguale per 
tutti. Marcelli, ad esempio, non 
ne ha risentito affatto. Il 10 
novembre i nostri volavano e 
Marcelli ha vinto. In queila oc¬ 
casione degli svedesi il solo 
Eric è stato fra i migliori 
mentre Gosta che è il più for¬ 
te, ha remato nel gruppetto 
dei più lontani ritardatari a 
gli altri due si sono ritirati ». 

Per quanto concerne il suo 
lavoro futuro, il tecnico fede 
rale con la premessa del ric¬ 
co vivaio nazionale non ha 
preoccupazioni. 

«Quando saprò olii e//ef(ivo- 
mente è passato al pro/ess > 
nlsmo, e cioè nei prossimo me¬ 
se di gennaio, mi darò una 
guardalina in giro per vedere 
dei « vecchi » chi potrò avere 
ancora a disposizione per ['at¬ 
tività 1900 e quindi farò il giro 
delle regioni per le visite me¬ 
diche e le conversazioni tecni¬ 
che con il solito sistema del 
passato, cioè radunando deter¬ 
minati elementi che ritengo ido¬ 
nei e cifri che mi saranno se¬ 
gnalati dai comitati regionali, 
coi quali ho sempre lavoralo 
di comune accordo, e dei quali 
apprezzo pubblicamente la loro 
preziosa collaborazione. 


ERVI SCOPERTI ALL’INTER 


Pare che nello ultime ore ci sia stata una 

chiarificazione: ma non si sa quanto sincera Lune* 

Un altro turno Accertato 

prO-Milan ? Domani il «Nazioni 


Lunedì o martedì la sentenza della Lega 


Il prograznma, a grandi imee, 
è sempre lo stesso: preparazio¬ 
ne per i campionati del mon¬ 
do e per il successivo Tour del- 
l'avvenire, che Vanno prossimo 
si disputerà nel mese di set¬ 
tembre », 

Questo il programma di Elio 
Rimedio, C. T. dei dilettanti, 
il quale aggiunge con sottile 
arguzia: dobbiamo lavorare per 
le nuove formazioni attingen¬ 
do dalle nuove leve, non dob¬ 
biamo proprio ricostruire nien¬ 
te perchè non abbiamo nulla 
da ricostruire. Fino ad ora 
gli atleti azzurri hanno sem¬ 
pre fatto il loro dovere e lo 
hanno fatto fino in fondo. 

Intanto non si concede un 
attimo di riposo. Sta lavorando 
per il ciclocross, settore che 
<leve dirigere sia per quello 
che riguarda il campo profes¬ 
sionale che quello dilettantisti¬ 
co, Un vasto programma di 
preparazione per portare alla 
migliore condizione le due squa¬ 
dre azzurre (dilettanti e pro¬ 
fessionisti) che dovranno par¬ 
tecipare nel febbraio ai cam¬ 
pionati del mondo in Germa¬ 
nia. 


Dopo le deludenti prestazioni 
offerte rial Bologna e dalla Ju¬ 
ventus ambedue eliminate dalla 
Coppa (ielle Fiere, il massimo 
campionato riprende il normale 
ciclo. 

Al centro della giornata « to- 
tocalcistica » sono gli incontri di 
Milano, Bologna, Tonno, Caglia¬ 
ri. Verona e Vicenza. Fra questi 
i campi più seguiti saranno sen¬ 
z'altro quelli di San .Siro (Inter- 
Fiorenlina). di Torino (Juventus- 
Pisa), di Cagliari (che vedrò gii 
isolani impegnati a respingere 
l’attacco dello sfortunato Tori¬ 
no) e di Bologna dove i rosso- 
blu ospiteranno i campioni del 
Milan. Altro incontro che sarò 
seguito con interesse è quello 
di Verona dove sarò di scena 
la Rema di H.H. in fase ne¬ 
gativa a causa delle due scon¬ 
fitte consecutive con l'Inter e 
vi Cagliari. 

Come abbiamo detto la Ju¬ 
ventus ospiterà il Pisa die do¬ 
menica scorsa è riuscito a fre¬ 
nare l’Inter. Se i bianconeri 
avranno smaltito la sconfitta su¬ 
bita ad opera dell’Eintracht in 
Coppa delle Fiere, per i nero- 
azzurri toscani non dovrebbe es¬ 
serci via di scampo. So invece 
gli atleti di Heriberto Herrera 
sottovalutassero gli avversari o 
risentissero la stanchezza per il 
match di Francoforte, potrebbe¬ 
ro trovarsi m serie difficoltà. 

Per il Bologna che come la 
Juvenliis è stato eliminato dalla 
Coppa delie Fiere dagli jugo 
slavi (lell'OFK di Belgrado, il 
compito contro il Milan si pre¬ 
senta quanto mai difficile: la 
compagine di Rocco fino ad oggi 
ha dimostrato di essere la più 
degna aspirante allo scudetto e 
quindi ha tutte le carte in re¬ 
gola per superare lo scoglio bo¬ 
lognese. 

I felsinei contro gli Jugoslavi 
non solo hanno dato vita ad un 
gioco scialho, ma hanno confer¬ 
malo di avere il sistema nervoso 
mollo scosso. 

Per !a Roma invece il compito 
di rifarsi della sconfitta subita 
all'Olimpico ad opera del Ca¬ 
gliari non sarà molto facile an¬ 
che se il Verona domenica scor¬ 
sa ha perso con il modesto Va¬ 
rese. Comunque, se i giallorossi 
dessero vita ad una gara accor¬ 
ta potrebbero anche conquista¬ 
re l'intera posta jn palio. 

Per ultimo abbiamo lasciato 
fi match di San Siro. Ix> ab¬ 
biamo fatto volutamente: la par¬ 
tita, a prescindere dalla classi¬ 
fica. si presenta interessante e 
allo stesso tempo molto attesa 
poiché in questa occasione non 
solo si avrà una verifica del rea¬ 
le valore della squadra mila¬ 
nese (in seno alla quale, nel 
corso della settimana si sono re¬ 
gistrate numeroso polemiche so¬ 
prattutto fra Mazzola, Corso e 
Foni) e della Fiorentina che co¬ 
me i) Napoli (che a Vicenza non 
dovrebbe perdere una buona oc¬ 
casione per risalire la classifica) 
mercoledì prossimo sarà impe¬ 
gnata nel retour match valevo¬ 
le por la Coppa delle Fiere. 

II pronostico dell’incontro di 
San Siro verte più a favore dei 
padroni di casa che non dei to¬ 
scani ma resta a vedere se nel 
clan neroazzurro si è trovato 
quell'accordo indispensabile per 
non presentarsi in campo divi¬ 
si in vere e proprie fazioni. 
Nell'Litor c'è chi vuole ad ogni 
costo che giochi Corso e c'è in¬ 
vece chi sostiene che il vero¬ 
nese in questo momento non è in 
grado di sostenere un incontro 
allo stesso ritmo c dinamismo 
dei compagni. A Pisa il capitano 
ha lasciato molto a desiderare 
ed è per questo che Mazzola lo 
ha attaccato pubblicamente. 

Come abbiamo già accennato 
se i giocatori dell'Inter si pre¬ 
sentassero in campo non avendo 
ancora trovato un accordo, per 
la Fiorentina 11 compito di raci 
molare dei preziosi punti non 
dovrebbe essere diffìcile. 

r. f. 


IJ-M-7 lo Tris 

Il G.P. del Qucrclone (Lire 
3.000.000) « oorsa iris» della 
settimana, disputato ieri a Fi¬ 
renze è stato vinto da Diploma- 
tic Debble davanti a Slcolone 
e Batan. La combinazione vin¬ 
cente è pertanto 15 -14 • 7. 

Lo quota spettante al vinci¬ 
tori della «tris» è di L. 388.000. 


Al Palasport di Roma 


Venerdì I'«europeo > 
Golfnrini-Gonzales 


Venerdì 29 novembre al Pa¬ 
lasport (con inizio alle 21,15) 
si svolgerà una gronde riunio¬ 
ne di boxe a carattere interna¬ 
zionale organizzata dalla SfS- 
Sabbalini Al vertice del cartel¬ 
lone i! campionato d'Europa al 
limite dei superwelters fi a lo 
italiano Remo Golfnrim di Li 
voi no ed il transalpino Jo Con 
zales di Narbonne. già avversa¬ 
rio di Sancito Mnzzinghi. (/in¬ 
contro si svolgerà sulla distan¬ 
za delle 15 riprese. Jo Gonza- 
les arriverà a Roma mercole¬ 
dì 27 (a Fiumicino) alle ore 
15,10 (volo AZ 333). Sarà ac¬ 
compagnato dai suo manager 
Jover. 


In sottofondo verrà ripresen¬ 
tato al pubblico romano Fred 
die Little, il «fulmino nero» 
di Las Vegas, che affionlerà il 
« roloured * dello Antille Olan¬ 
desi « Sugar » Boy Nando, già 
avversano dj Benvenuti e Du 
rati Freddie Little ai metà a 
Homo (tempi e a Fiumicino) 
martedì 20 alle ore 12.10 (volo 
TWA B-10) Sarà accompagnato 
dal suo manager Kieuuin 
Nei conlot no ei sarà sicura¬ 
mente Mario Lnmagna, contro 
avversano da designare, men¬ 
tre risultano già definiti i se¬ 
guenti matchcs di apeitura: 
Duranti De Roberlis (superleg 
gerì) e Stolla-Nardillo (wel¬ 
ter s). 



di nuovo 
nel tennis 


Nel prossimo mese di frh- 
liruio i presidenti delle so¬ 
cietà andiate alla FIT o I 
loro delegali si daranno con¬ 
vegno a Venezia per eleg¬ 
gere, ne) corso del)'Assem¬ 
blea Generale, l componenti 
del nuovo consiglio diretti¬ 
vo clic resterà In, carica 
quattro anni e che, durante 
tale periodo, reggerà le sorti 
del tennis Italiano. 

In previsione di (ale even¬ 
to ha avuto luogo a noma 
nel giorni scorsi un Incon¬ 
tro ira fiassocln/lniu.- « Ami¬ 
ci del tennis » c I rappresen¬ 
tanti della stampa. 

Il doti. Giuseppe Stante, 
presidente del l'associazione 
Ita presentato il programma 
elettorale degli « Amici del 
tennis » ed ha Illustralo, ri¬ 
spondendo atl ima serie di 
domande, non tutte benevo¬ 
le, postegli dal giornalisti, 
alcun) aspetti di un vasto 
piano attraverso il quale 
I associazione si propone di 
risolvere molli di quel pro¬ 
ibenti clic nflliggono da 
troppo tempo II tennis na¬ 
zionale. 

Il dolt. Stante ha tenuto a 
precisare che l'assoclnzlonc 
«Amici del tennis» non In¬ 
tende porsi hi concorrenza 
con la Tcdcrri/lone o sosti¬ 
tuirsi ad essa ma operare 
perchè 11 suo programma 
venga fatto proprio dall'at- 
tuale consiglio direttivo del¬ 
la FIT o da quello che sarà 
designato a sostituirlo dal- 
l'assemhlea generale di Ve¬ 
nezia Ila ammesso, però, 
resistenza di un candidalo 
alla presidenza gradito alla 
associazione al quale andrà, 
ovviamente, l’appoggio di 
questa o di qunuti ne con¬ 
dividono l'Impostazione. 

Ci sembra utile, quindi, 
parlare di questo program¬ 
ma anche perche alcuni suol 
punti appaiono senz’nitro in¬ 
teressanti c capaci di dare 
finalmente uno scossone a 
certa vecchie c già trabal¬ 
lanti strutture, logorate dal 
tempo c dal disinteresse di 
certi uomini eh" si ostinano 
a considerare 11 tennis un 
<■ trastullo dsi signori » da 
affrontare In pantaloni lun¬ 
ghi c con 1 c «.pelli impo¬ 
matati. 

Il gruppo di appassionati 
clic hanno dato vile, all'asso¬ 
ciazione « Amici do) tennis » 
si propone, Infatti, di dare 
un assetto nuoto alla orga¬ 
nizzazione tennistica ufficia¬ 
le e di gettare finalmente le 
basi per la più ampia dif¬ 
fusione di questa disciplina 
sportiva, che ha già dimo¬ 
stralo, nonostante una po¬ 
litica permeata di Incom¬ 
prensione e di ottusn con¬ 
servazione, le sue possibi¬ 
lità di sviluppo, attraverso 
Iniziative popolari c di 
massa 

Tra gli altri, Il punto che 
cl appare piu interessante 
In quel vasto plnno di rin¬ 
novamento predisposto dal- 
rnssoclazkone « Amici del 
tennis » e che potrebbe, se 
attuato, dare veramente un 
volto nuovo al tennis Ita¬ 
liano, è quello riguardante 
l'impegno per In costruzio¬ 
ne di un cospicuo numero di 
campi, ben mille, di cui una 
parte già in fase di realiz¬ 
zazione, e ciò con la colla¬ 
borazione con gli Unti Lo¬ 
cali, deirnssoclazlonc mae¬ 
stri, c del costruttori di im¬ 
pianti sportivi. 

Inoltre N programma pre¬ 
vede sostanziali modifiche 
delle strutture federali, sin 
per qunuto riguarda l’aspet¬ 
to ammfnlstrntlvo c sin so¬ 
prattutto per molte delie 
norme attualmente vigenti 

Ad esemplo dovrà essere 
definitivamente regolamen¬ 
tata l’annosa questiono del 
profcsslon/sjuo stabilendo 
un chiaro Criterio discrimi¬ 
nante per definire lo status 
di un tennista, cosi da con¬ 
sentire In esatta distinzio¬ 
ne tra professionista e di¬ 
lettante. 

Dovranno essere rivisti 1 
criteri di svolgimento del 
campionati c di compilazio¬ 
ne delle classifiche naziona¬ 
li, dovranno essere stnhlliil 
nuovi rapporti con fi CONI, 
cnu in Giunta Intarpnrln- 
meniate sportiva, con In 
stampa e con l'Associazione 
maestri che si cercherà 
peraltro di far riconoscere 
slndacnlmenic 

Dovrà essere portntn avan¬ 
ti con serietà finzione per 
l'introduzione del tennis 
nelle scuole c per l'alimento 
ed II potenziamento dei cen¬ 
tri CONI. Guerra alla Fé- 
dertcunls dunque? Non ne¬ 
cessariamente. rispondono I 
responsabili dell'Associar Io¬ 
ne. solo una serie di propo¬ 
sta e l'indlca/ione della nuo¬ 
va strada ria imboccare se 
si vuole veramente operare 
per fi bene e l’eflettlvo svi¬ 
luppo, sta quantitativo ciie 
qn.illtnl l\o, del nostro 
tennis 

F’ veramente questo l'In¬ 
tento degli « Amici del ten¬ 
nis»’’ Non possiamo anti¬ 
cipare alcuna risposta, trop¬ 
pe sono stole le delusioni 
patite per promessr non 
mantenuta Corto il loro pro¬ 
gramma è tale da far ben 
sperare attendinino quindi, 
In sua rea)lz7a/ione con- 
cedendo per fi momcnio una 
benevola attesa. 

Massimo Gatti 


Accertato che Delfino 

Domani il «Nazioni» pi’ese la 

pillola? 



..■ v ^ 


Dopo aver vinta la a Freccia d'Europa » ad Agnano (una 
prova di velocità sul 1660 metri) Roqueplno correrà ancora 
domani In Italie, e per le precisione a San Siro nel Gran 
Premio dolio Nazioni (ove Incontrerà gli stessi avversari, e 
cominciare da Efien Eden per continuare con l'americano 
Flamboyant, ma sulla distanza maggiore di 2100 metri). Si 
tratta della corsa d'addio di Roqueplno agli ippodromi italiani 
porchè compiendo a fino anno gli 8 anni non potrà più correre 
in Italia per raggiunti limiti di età secondo il regolamento 
nazionale. Nella foto: ROQUEPINE, 


Con le nuove polizze dell’INA 


lori mattina la commissiono 
di modici od analisti che si 
occupano del «caso» Delfino 
si ò riunita nuovamente per 
procedere allo ulteriori anali¬ 
si sui prelievi effettuati in oc¬ 
casione della partila tra Roma 
e Sampdoria: stavolta gli ana¬ 
listi dovevano scoprire se esi¬ 
stevano traccio delle altre 
sostanze chimiche contenuto 
nella pillola contro il mal di 
aereo. 

La riunione è 'statn moKo 
breve 1 al termine di essa i 
j giornalisti hanno preso d'as- 
1 salto i medici ed in partico¬ 
lare il prof. Montanaro che 
della Commissione è presitlcn 
te per tentare di avere qual¬ 
che anticijmione. Ma i medici 
hanno conservato il più rigo¬ 
roso riserbo, come del resto 
era prevedibile dato il mezzo 
scandalo sollevato a causa del¬ 
la prematura notizia sul < ca¬ 
so » Delfino data dalla Feder- 
calcio alla stampa. 

Il prof. Montanaro si ò li¬ 
mitato a riferire che una re¬ 
lazione scritta verrà inviata 
entro oggi o domani alla Fe- 
dercalcio: secondo la procedu¬ 
ra normale la Federcalcio a 
sua volta trasmetterà l'incar¬ 
tamento alla Lega per i prov¬ 
vedimenti di sua competenza. 
Insomma prima di lunedi o 
martedì probabilmente non si 
saprà niente di sicuro. 

Nel campo delle indiscre¬ 
zioni invece ci sono state mag¬ 
giori possibilità per i giorna¬ 
listi: così si è appreso che sa¬ 
rebbe stato accertato che le 
anfetamine sono state rintrac¬ 
ciate anche nelle analisi, fatte 
sulla seconda provetta, ma in¬ 
sieme alle anfetamine (in do¬ 
se minima) sono state rintrac¬ 
ciate anche le altre ' compo¬ 
nenti della pillola per il mal 
d’aereo, 


Come dire che sarebbe sta¬ 
ta provata la buona fede del 
giocatore Delfino. Ma in base 
alle previsioni pare che il gio¬ 
catore verrebbe punito egual¬ 
mente, sia pure con la sanzio¬ 
ne minima, por ribadire che 
comunque è fatto divieto di in¬ 
gerire sostanze a base di an¬ 
fetamine per cui i giocatori 
devono fare la massima at¬ 
tenzione prima di assoggettar¬ 
si a qualsiasi cura n di inge¬ 
rire qualsiasi medicina, sia 
che ciò avvenga di loro inizia¬ 
tiva, sia che ciò avvenga sotto 
il controllo de) medico sociale. 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSAt 


totocalcio 


Bologna • Milon 
Cagliari - Torino 
Inter - Fiorentina 
Juventus • Pisa 
Vicenza • Napoli 
Palermo • Varesb 
Sampdorla - Atatanta t 
Verona - Roma 
Foggia - Genoa 
Lazio - Spai 
Ternana - Perugia 
Prato • Empoli 
Salernitana • Messina 


AIE DI PI 


LA COLONNA 
DELL’INA 


ALLA V 
FAMIGLIA 



rii II 


■ Un altro passo avanti è stato compiuto nel campo delle assicurazioni sulla 
vita: sono nate le POLIZZE FAMILIARI dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 

m Si tratta di otto tipi di polizze particolarmente studiate per soddisfare le 
esigenze previdenziali della famiglia media italiana. Scegliendo fra queste 
polizze, ogni padre di famiglia può garantire: a se stesso, un capitale o una 
rendita per l’età matura; alla famiglia, una somma da riscuotere subito nel 
caso in cui egli venga prematuramente a mancare; alle figlie, una dote per 
il giorno del matrimonio; ai figli, un capitale per completare gli studi o per 
iniziare un’attività. 

■ Un particolare beneficio è riservato agli eredi dell'assicurato. Esso consiste 
nel liquidare loro, in aggiunta ai capitale assicurato, una somma pari al 10% 
del capitale stesso per ogni familiare superstite (coniuge e figli minori), fino 
ad un massimo del 30%. Tale somma aggiuntiva si raddoppia qualora l'as¬ 
sicurato venga a mancare a causa di un infortunio. 

■ Se il capo famiglia diventa invalido nel periodo di assicurazione, non deve 
versare più nulla, pur rimanendo in vigore tutte le garanzie offerte dalla polizza. 

■ Le"POLIZZE FAMILIARI" sono disponibili 

- per capitali da 300 mila a 3 milioni di lire 

- per rendite vitalizie da 60 mila a 480 mila lire l'anno. 

■ In relazione alle garanzie offerte, il costo di queste polizze è assolutamente 
conveniente e può essere agevolmente sostenuto da ogni famiglia. 

■ Le " POLIZZE FAMILIARI ’’ danno : PIÙ protezione ai propri cari ; PIÙ sicurezza 
per il domani; PIU tranquillità nella vita di oggi. 

■ Per maggiori informazioni rivolgetevi alle Agenzie dell'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, che sono dovunque per informarvi e consigliarvi. Oppure, sen¬ 
za impegno, spedite l’unito tagliando incollato su cartolina postale. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 



.Cognome. ISTITUTO NAZIONALE! 

Vie . DELLE ASSICURAZIONI 

|Cod. e Città Via Sallustiana 51 ' 

p rov .""". 00100 ROMA U 




































l’Unità / sabato 23 novembre 1968 


PAG. lì / echi e notizie 


Il 30 novembre la giornata nazionale di solidarietà 

Il popolo italiano 
col Vietnam perchè 
finisca l’aggressione 

L'appello del Comitato toscano d'iniziativa • » La lotta non 
sarà finita finché le truppe straniere non laseeranno il paese" 
L'uscita dell'Italia dalla NATO per contribuire alla fine della 
politica dei blocchi - Hanno già aderito alla giornata Firenze, 
Catania, Torino, Bologna, Napoli, Trieste e Roma 


In occasione dclli gior 
naia nazionale pir il Vici 
min» che avrà luogo in lui 
to haliti il IO novembre il 
comitato tose ino d im/h 
Uva per II Vietnam ha lan 
cinto un appello alla popo 
lozione della regione in 
cui <i ricordino i molivi e 
io tappe della bottiglia del 
I eroico popolo vietnamita 
contro l aggressione impo 
rifilisi» e si fi appello ad 
un nuovo impegno di soli 
dnrictà popolare nello mio 
va Tose dclh Inda aperta 
dalla sospensione dei bnm 
bardami liti americani una 
prima vittoria ma non an 
cora quella definitiva 

L’appello dice fra I al 
tro 

« Un paese quasi Intera 
mente distrutto molti mi 
boni di deportati piu di 
un milione di morti tortu 
tali bruciali imprigionati 


Quasi un milione di b ini 
bini morti nu til ili o din 
malati questo e quell > 
che gli Stati Urite liscia 
no in quel paese Ma u 
sirme hiseiam un pi polì 
(he ha dimostrato uno spi 
rito di sdentino di eioi 
smo di resistenza e di 
orgml/zn/ione che proba 
talmente non uà eguali 
nella storili » 
flopn aver ricorditi) eh' 
I eroismo del Vietnam hi 
rovesciato t rapporti di foi 
za su cui contava la pc 
I dea imperialista I nppe) 
In ricada i nuovi compiti 
della hnitìglia contro li 
aggressione e per la pace 
« I a lotta del popolo 
vietnanita non è finita o 
non sarà finita fino a che 
le truppe sdamerò non 
avranno abbandonato il 
paese F certo cne il go 
verno degli Stati Uniti 



tenterà ogni mezzo perthò 
la sua se infitta morale 
militare e politica non sia 
completa perchè una prc 
senza americana continui 
ad esercitare la sin in 
flucnza nel Vietnam del 
Sud II sabotaggio delle 
trattative da parte dello 
pseudo governo sud via 
namitn i cui membri re 
sponsahil) di Tronic al p« e 
se elei maggiori eeeess» 
sanno che p( r loi o la pace 
vuol dire la Tuie, è soste 
nuto da potenti leirze nme 
ritnne finanziane crono 
michi e anche militali • 
«Soltanto (a passione e 
la vigilanza rie II opinione 
pubblica mondiale - con 
limia I appello — putrì f il 
si che al tavolo delle trai 
fativi non si tenti di fru 
strare la lotti del popolo 
del Vietnam e la sua indi 
pendenza II popolo Italia 
no il cui governo non ha 
volute scindere la propria 
respo isabilitè da quelli 
degli aggressori ha il do 
vere li lev ire la voce pir 
esprimere I • volontà del 
paese e he nclli sua gnnele 
maggior in/v è -Aito ed è 
centro I aggiistiano e per 
la libertà ni Vietnam » 

Cih obiettivi dello lo i 
In Italia sono Indicati nel 
la nvondic mone eli una 
nuova politica esteri che 
abbia alla sua base In ri 
chiesta della fine dell’ag 
gressione USA e 1 inizio di 
trattative che pollino illi 
liberti e ili indipendenza 
del Vietnam il riconosci 
mento della repubblica del 
Vietnam del Nord e della 
Cina e I immissione rlclla 
Cina ili ONU I uscita de! 

I Halli dilla NATO pir 
contiti» ne alti fine d< Ila 
pohtic i del blocchi 
A Firenze il 10 novero 
bie si terrà una grande 
manifestazione legionele 
per il Vietnam alla quale 
pa ricci perenno Le ho Ras 
so I mgi Anderlini Cor 
rado Corghi Torino Rer 
linguer e Tnzo Fnrlque? 
Agnolett! con un corteo at 
traverso la città che par 
tirà dilla Foltezza da Bns 
so per raggiungere la 
piazza Santa Croce 
Alla giornata mzionale 
Hallo Vietnam hanno ade 
rito oltre i Tirenze J co 
munti d Iniziativa di Caia 
ma Torino Bologna Na 
poh Trieste e Rnmi Al 
tic adesioni sono illese 
nei prossimi giorni Tsse 
possono essere Invnle a) 
Comitato d iniziativa per 
d Vietnam via Scavohno 
n 1 Roma o alla redazione 
del * Ponte > piazza Indi 
pendenza 29 Tirenze 


NESSUN IMPEGNO UFFICIALE DEI COLONNELLI SULLA SORTE DEL PATRIOTA GRECO 


Soltanto la vigilanza internazionale 
potrà ancora proteggere Panagulis 

Oggi si attende la sentenza contro gli studenti che hanno tenuto testa ai giudici con una grande superio- 
rità morale e intellettuale — 11 giovane Athanassiu: « Sì, sono un comunista e mi batto per i miei ideali » 


Dal nostro inviato 

ATF NT >2 

Fmsc nel momento flesso 
in cui \lcsvnndro Pow»o»h> 
lenito folto sburrare od Lpi 
no lo tono sommesso ino fer 
mn di Atonosio /Vbonossm 
sfuriente di 22 min I proriun 
cloni q leste por ole nell aula 
dello corte marziale di Ale 
ne « Si sono comunista c 
mi ballo per i miei ideali 
Voi avete 1 elio qui uno mia 
deposizione ques'o depostuo 
ne p soltanto d prodotto del 
le torture e delle sevizie e 
delle i interne fisiche e morali 
alle quali sono italo mltopn 
sto Non ha alcun valore C i 
acculale di aver voluto rovo 
sciare le tsliUizinn dello Sta 
to F un accma falsa noi 
ci balliamo per d ripristino 
della democrazia Contro le 
istituzioni dello Stato 11 siete 
po fi t oi il re A fuori del 
paese mele abolito la coiti 
furiane leali luna avete sop 
presso il jìarlanu nto » 

La dittatura ha accomuna 
to nella resistenza l (/totani 
borghesi della tempra di Ales 
s andrò Tanaglili* e i giovati i 
comunisti dello stampo di Ala 
muto Uhanasstu Uguale e 
itala la molla che li ha spiti 
ti otto lotta hanno lo stesso 
timbro le loro dei unce con 
tro U regime miti ore Pur 
troppo uguale è stato il loro 
calvario nelle mani della po 
Uzifl arrestato nell oprile 
scorso /Khanassiu è rimano 
iso/ato per 31 giorni e ha su 
bdo il particolare metodo di 
tortura detto della «F alari 
ga » (legati sul taiolacclo i 
detenuti vengono percossi 
òiille piante dei piedi con sac 
chi di sabbia) Egli é uno dei 
sedici {jimnm — quasi tulli 
studenti del politecnico - al 
tualmente processoti per at 
iwilà mi teniva Bisognerei} 
be poter parlare di miti que 
sfi rapar?t che siedono covi 
posti e olienti che dicono 
cose terribili denunciando 
«tornire inumane» (Iheodn 
ridi s) con io noce sommessa 
educa'a nelle aule scolastiche 
Con la sfesso ioce denuncio 
no pr nnpi etici e politici che 
ne i pi (din nè il procuralo 


ULTIM’ORA 

Il PM chiede 
4 ergastoli 
per i giovani 

ATENE, 22 

It PM ha chiesto questa soia 
pene durissimo per I glovoni prò 
cessai) L ergastolo per quattro 
di ossi (Athanassiu, Klaras Yen 
nakadls e Kiavdianos) nove «in 
ni di deienzlono per altri sette, 
cinque per altri due Per le due 
ragazze II PM ha chiesto duo 
anni ciascuna con la condicio 
naie Solo per un giovine è sla 
la chiesta l'assoluzione 


In allarme i generali della Bundeswehr 

Agitazione pacifista 
nelle caserme di Bonn 

diffusi volantini che esaltano II Vietnam e Cuba 
e denunciano l’autoritarismo • Saliti a tremila 
in un anno gli obiettori di coscienza • Atti di 
sabotaggio contro i camion militari 


F 1 


Da! nostro corrispondente 

BERLINO 22 

Lo stato maggiore della Bun 
deswehr ó m stato di allarme 
Nelle caserme tedesche vengono 
diffusi volantini che esaltano il 
Vietnam del Nord e Cuba e de¬ 
nunciano I autorità riamo esiste»» 
te nell esercito tedesco Atti di 
•abotagglo vengono compiuti con 
Ilo l mezzi dell esercito più fic 
quente è quello di tòglierò le 
viti alle ruote de) camion Alla 
fine dell anno in corso gli oblct 
tori di coscienza dichiarati nello 
esercito tedesco raggiungeranno 
U numero di Gemila cioè supc 


Tre bottiglie 
incendiarie 
contro il senato 
di Berlino Ovest 

BI KLINO 22 

(A Se) Questa mattini mol 
to presto un incendio r r è svi 
luppato ni plano tcricno della 
sode del Senato di Berlino 
Ovest La polizia afferma che 
1 incendio è stato provocato 
dal lancio di tie bottiglie in 
cendiarie che hanno appicca 
to le fiamme a una stanza del 
Fidlflcio 


reranno In un anno la offra to¬ 
tale registratasi da) momento in 
cui è risorto leseicito federale 
a oggi Questa situinone seca» 
do lo slatu maggio! e tedesco si 
è verificala per la convergenza 
di azioni intero mondi) degli 
obiettori di coscienza e della 
1 ega degli studenti socialisti 
la SDS Ciò che aiù di tutto 
preoccupa l ispettore generale 
dello Bundeswehr De Mdisiere 
ó che questo sirebbe solo I av 
vio di un azione che non ha 
ancora raggiunto fi punto cui 
m oanle 

Negli mbientl militari di Bonn 
si dice che tutto questo non può 
creare una situazione di vero 
pencolo pei [esercito ma for 
me di confusione che possono 
giungere a paralizzale le con» 
pagnle in movimento e ripercuo¬ 
tersi quindi sulla mobilità dei 
bottiglioni 

Che un azione at tiaulontiria 
dovesse aver Inizio anche nelle 
caserìie era st ito i nbblicanun 
te annunciato dilla SDS al con 
grosso di metà settembre a Firn 
coforte l interessane die g>à 
I pumi risultiti pe r q unto for 
se alldr.n slica nenie esagerati 
si possano cogliere ora 

I generili tedeschi con un 
argomento e un tono non nuovi 
affermino cho «eh attucca e 
crea confusione nilìa Blinde* 
wehr ha come obicttivo la si 
curezza delli RFT» c di con 
seguenza insistono perchè il pir 
limei to affronti con urgenza la 
intera questione 

a. se. 


Dopo la visita in Macedonia 

I delegati dell'ANPI 
rientrano a Belgrado 

Nuovi incontri nella capitale - Un 
commento del «Rad» sulla NATO, 
che si discosta dalla posizione di Tito 


Dal nostro corrispondente 

bU GIUDO 22 
I a delegazione dell AVPI ca 
neggiata dai vice presidente del 
la Camera compagno Ho drinl 
dopo aver visitato Skopije ed es 
seni incontrata con le missmie 
Autoutè del putito e delti Re¬ 
pubblica macedone è rientrata 
oggi a Belgrado e ha avuto un 
colloquio con il responsabile 
esteri dell Alleami "oci dista 
Djcrdja e con il presidente del 
parlamento Koca Popovic 
l| sei II ma ni e dell esercito Ju 
goslivo commenta oggi sulla li 
nea tenuta ne giorni scorsi da! 
settimanale dclh Leg«i « Komu 
nist * I ultima imilione del CC 
cecoslovacco Secondo II « Ko- 
munist* e la «Natodna Armi.}»* 
la sessione del CC di Hr iga 
ha una volta di piu riaffermato 
loricnlimeilo di gennaio e ha 
ilspo to energteamer le alle for 
70 consei v ilrcl Oggi In con 
creto — scrivono i dvie setel 
manali Jugoslavi - la questione 
è di sapeie se lutto ciò non 
provocherò nuove complicazioni 
nelle retano n ira Cetoslov ic 
clna c i paesi vicini menbn 
del Patto di Varsavia perché 
anche questo é chiaro afferma 
in particolare concludendo il 
suo editoriale il settlminale 
dell esercito Jigoslavo «le for 
to con crvatrici non sono bat 
tute Nonostante i risultali del 
1 utimo CC esse resiano In seno 
agli organismi dirigenti de! par 
Ito e usufruisco io ancora di 
molto appoggio all estero » 

Dopo la presa di posizione 


della « Boi ba » di alcuni giorni 
fa una nuova c preoccupante 
reazione si è avuti oggi da 
pirte dell organo della lega del 
s nd leali jugoffui « Rad » 
circa il comunicalo finale del 
Consiglio della SAIO e in par 
ticolarc in rifu mento ille di 
chnraziom del segielario di 
Stato americano Dea » Rusk le 
q n i tei devino praticimenle ad 
Includerò la Jujoshvi ed altri 
picsl ne itraiI e ironoI nell area 
di Interesso e di intei vento de! 

1 aìieinzB atlantica 
In netta contraddizione con 
ciò clip il pre niente Tito ha 
affermato nei corso dei colloqui 
con la delegazione dell ANPI 
e con quello che sempre alla 
stessa delegizfone hi ribadito 
il presidente del Comitato cen 
trite macedone Cervenkovski 
lei 3 SKo»ije il se uminile del 
si ìd miti esprime I bus limo che 
« a rei/ione emlibiata della 
N \TO all m'erv» nto In Ce coslo 
vaechla non re li senzi effetti 
pos tlvi » e determini delle 
t < orrprmnl » nell atte ggiamento 
del! IBSS e degli litri paesi 
del Pitto di \d ivh Sooon io 
< Itid * gli ithnlirj avi ebbero 
mnfe l ito nell » "desso tempo 
« fermezza » e mteics^e per una 
ulterioie ricerca della dislen 
su ne Se q lesto « appe lo » non 
ven s«e raccolto le « forze eu 
ropee indipendenti » si trovereb¬ 
bero In una situazione delicata 
c il rilancio d< ila « politica 
de? blocchi » porti rebbe ad una 
rip-csa della guerra ficdda 

Franco Patrone 


\e ma Irann di intendere ino 
che } roprio perché delti do 
toro la quelli giovanissimi 
che gn hanno conosciuto I ab 
I»e 2 im e delle compre di tor 
tuia ano nno luce clic ri 
splaid nella cupa notte del 

10 Crina I0GS Come \fhn 
no ssm hanno parlato oqq 
Radiai is SnuqLh Slimaio 
kis Tl lodondh <PaUn ancora 

Li abbiamo visto tener te 
sta ol e acct se del prncu a 
tare dii re sema indizi nega 
re dei falli - che sona mi 
ruordnmolo questi lodesjo 
tic al non urna alcune sciti 
te contro la dittatura e per la 
liberta la diffusione di io 
tenti ni — ma reagendo con 
energia ai tentativi di getta 
re fango sull organizzazione 
della gioventù l amhrochista 
raggnippante oioi ani demo 
craiici dei piu dii ersi orini 
lamenti politici 
f o s< ute» a é offeso per do 
mani F I minai lungo ente 
na di lardelli pronunciai i dai 
tribunali militari speciali fa 
temere che i giudici scalene 
ranno su zrk sft sedici gioì a 
lussimi Inlelhttuali una gran 
dinota di pene ir olio dure 
Ancoia silenzio del goier 
no intanto sulla sorte di Pa 
(taglili < Alt infuori dette loci 
già ngisirati nessun annuii 
ero unciale è venuto a con 
tenitore le i>/orinazioni ufli 
cune che egli òi troia ad 
! q\ la e che ta condanna a 
mori * è stola commutalo f a 
sospensione della fucilazione 
rapi resenta un grande sue 
cessi dello rompnpnn mon 
diale per la sua salvezza Ma 
fino a quando il governo di 
Alene non avrà detto uno po 
roto chiara la vigilanza in 
ternazwnale non potrà farsi 
di'conlmna ne debole 
Uretra menic connessa con 
la vicenda di Panagulis è la 
crisi politica delle alte «/ere 

11 l regime detta quale il se 
yno piu vistoso è stalo I ori 
nane io delta rimozione ziti bri 
gadiere generale Joann is La 
das [ ra l uomo piu temuto 
zìi Grecia Si inviava di esse 
re stalo (ut come capo della 
polizia militare a preparare 
fin dal 1966 i pia li per gli 
arresti in Pista del colpo di 
stato e di aver attuato « con 
precisione matematica » tali 
piani it 21 aprile 67 Disse in 
un intervista del settembre 
scorso « In venti minuti tutti 
gli uomini politici i militari 
e gh anarchici che erano sul 
le liste poterono essere arre 
stati Occupai io stesso m cin¬ 
que minuti d qinrlier gene 
rate dell esercite con appena 
venti uomini della polizia mi 
tifare benché esso fosse guar 
dato da mille soldati di fan 
lena e da cinquecento della 
a inazione * A quest uomo era 
fino a ieri affidata — parate 
sue — « la sicurezza della ri 
voluzlone » nella sua qualità 
di segretario generale del mi 
insterò dell Ordine pubblico e 
come capo della polizia 

Questa manina nella forma 
piu disciefa f preci sono slott 
informali che Ladas e stalo 
trasferito alle funzioni di se 
gretario generale del minute 
ro depti Inferni 
All Ordine Pubblico egli era 
il padrone assoluto agli In 
terni c è Stohanos Pallakos 
che non sembra uomo da ce 
dere le redini del comando 
nd un altro miche se si tra! 
ta di Ladas D Pallakos vuoi 
dire l uomo piu strettamente 
legato al capo del regime di 
Giorgio Papodopuios Ora se 
la sostituzione di Ladas non 
avrà — nessuno si fa illusioni 
— n//essi mitigàiorl sulla du 
rezza della dittatura essa ri 
mane tuttavia la spia rivela 
trice della serietà della cris 1 
esplosa all interna della giunta 
nelle ultime settimane fra i 
funerali di Pófifrndreu e la 
condanna di Panagulis La 
das capeggiava il gruppo dei 
fautori della prova di forza 
con il popolo della « risposta 
durai da dare atlraierso la 
fucilazione di Panagulis Pri 
pndopulos esprtmena — stia 
mo ben si intende regislrondo 
soltanto delle opinioni che so 
no abbastanza diffuse ad Afe 
ne ma non suffragate da pie 
menti conci et i ~ una posi 
zinne di meno oftoiso sempii 
elsmo conscio delta debolez 
za del req { me rivelata in tutta 
io sua estensione appunto dcil 
la mani/esfa?ione al funerali 
di Papandreu Nello scontro 
Papadopnlos sembra avere 
prevalso 

Tasserò anche i teine al vero 
queste ipotesi tutto ciò sin 
ben chiaro non mula assoluta 
mente il roraftere del regime 
e tantomeno la fra//irf/d della 
situazione green Se i capi 
di Atene dopo essersi ìmpa 
drondi del potere credono og 
qi di doi ere e di poter tenta 
re la conquista del Paese fan 
no un calcolo prossolanamente 
shaaltola l esistenza di uo 
mini come Tdbus feludos 
Panagulis come questi stu 
denti del Politecnico e i nude 
e mille imputali accusatori de 
qll Incessanti processi di mas 
sa ne sono la proto 

Giuseppe Conato 



ESPLODE ANCORA LA MINIERA MALEDETTA 


Una nuovo lerrìbila 
esplosione seguita da 

uno Immenso fiammata si ò vorlflcnta lori prima dell'alba all'Interno della miniera di Farmlnqton, nel West Virginia dove 
tre giorni fa sono rimasti sepolti 78 minatori La doflagrazlono è avvenuta alle 2,50 locali corrispondete! alle 8 SO Italiani 
E' stalo come so all Interno della miniera fosso esplosa una bomba atomica colonne di fumo e di fiamme si sono sprl 
glonale dagli Ingressi principali e dal pozzi laterali I rosponsablll delle operazioni di soccorso si sono rifiutati di Inviare 
uomini all'Interno della miniera secondo gli accortamonll Infatti II fuoco che ha bruciato e tuttora Imperversa nelle 
viscere della collina si ò propagalo con rapidità Impressionai»to da un capo all'altro dello gallerie Nella telitelo parenti 
e amici all'esterno del pozzo dove I 78 minatori entrarono mercoledì scorso per II loro ultimo turno 


Messico 


Gli studenti 
sospendono 
lo sciopero 

Decise altre forme di lotta - Un gio¬ 
vane ucciso dalla polizia mentre scri¬ 
veva sui muri frasi ostili al governo 


CITTA' DEL MESSICO 22 

Lo sciopero degli studenti 
messicani *1 è concluso ieri 
sera 

La decisione è siala presa 
dal consiglio nazionale di scio 
pero al termine di un ussem 
blea che ha deciso tuttavia 
di continuate la lotti con for 
me le piu diverse da decider 
si nel corso della battaglia 
stessa, che rimane aperto e 
che continua a registrare gra 
vi fatti di sangue 

Alcune ore prima che 11 
consiglio nazionale di sciope 
ro decidesse la sospensione 
del movimento infalll uno 
studente messicano eri stato 
ucciso con un colpo di plsto 
la eia un agente del traffico 
In una strada di Città del Mes 
slco mentre scilveva sul mu 
ri fiasl ostili alle nutoiltà go 
vemative 

Il consiglio nazionale di 
sciopero ha annunciato che 


la decisione di porro fine al 
movimento è stalo preso con 
volo segreto nel corso di una 
assemblea conclusasi nella tar 
da sciite di lori I! consiglio 
ha precisato che la decisione 
è stata ptesa poiché il movi 
mento studentesco si trovava 
di fronte alln seguente alter 
nativo a essere schiaccialo o 
rJprendeie le lezioni» 

Lo decisione sarà oro sono 
posta tuttavia all esame degli 
studenti di tutte le facoltà e 
Il i isulloto di questa consulta 
zlone sarà reso pubblico ve 
nerdl prossimo La tensione 
pei mane anche se con lo de 
clsione odiorna sembra chiù 
dorsi quella fase acuta di una 
lotto condotta da circa quat¬ 
tro mesi o cho ha avuto il suo 
culmine nlle vigilia dellaper 
tuia dei giochi olimpici con la 
sparatoria della Piazza delle 
Tre Cultuie che è costata la 
vita ad una trentina di per 
sone 


Durante manifestazioni studenteschi? 

Quattro persone 
uccise in Egitto 
dalla polizia 

La versione ufficiale atlribuisce la responsabilità del¬ 
l'eccidio a « elementi estranei infiltratisi fra gli stu 
denti » • Le vittime sono un contadino e Ire giovani 


IL CAIRO 22 
Quitti o pcisono (un contadi 
no di b5 anni un opeiaio di 
27 e due giovani ventenni) so 
no limaste uccise e non meno 
di 43 ferite (novo ufficiali 30 
ugonti di polizia quattro ciu 
li) in gravissimi incidenti scop 
pinti leil nella città di El Mnn 
aura eapoluogo dell omonimo 
governato! ito dui ante una 
mnmfesta/ione studentesca 
Sul sanguinoso episodio sì 
ha una sola versione quella 
uffici ilo del nuivstero degli in 
terni Seconda tale versione 
gli studenti doli istituto reli 
gioso di F,T Mansura (110 Km 
a nord del Cairo) avevano oi 
gnmzzato In manifestazione 
pei piolestnie conilo una mio 
va legge clic vieta la proma 
zinne automatica ed istituisce 
un sistema pii) rigido di vota 


Editoriale di Amendola su « Rinascita » 

« SINDACATI DI CONTROLLO » 

NELLA DC E NEL PSI 

Intervista con Natta sulla preparazione dei XII Congresso de! PCI 


« Sindacalo di controllo » ò 
11 titolo dell editoriale del 
compagno Giorgio Aulendoli 
che »pro 1 ultimo numeio di 
Rinascita nel quale sono corri 
presi tia l altio ambo una 
Intervlst i col compagno Nat 
ta sulla preparazione nel Par 
tuo in visti de] XII Pungi es 
so uno scnlto di Bilione sul 
la « nonnaUzza/lone » in Ce 
costnvBcchin ed un inchinila di 
Coppola e Parlato sul movi 
meni > steidentesco a nologm 
« S ndnento di controllo » è 
quel uuppo di potere — seri 
ve A nendoln — che pur non 
avendo una miggloranzn rie 
sce ad assumerò ooslzlone di 
romando In un certo organi 
smo grazie ad una serie di 
accorai con altri gruppi ò 


ciò che è accidulo alla Mon 
ledlson Ma il metodo del 
«sindacato di controllo» sta 
passando dalla finanza alln 
politica dove come nel PSI 
e nella DC gruppi di potei e 
che non hanno la maggioran 
za tendono ad assonare tut 
te te posizioni di comando 
nel partito per poter giunge 
re nd un accordo por la for 
inazione del governo Mn «un 
governo di mìnonnze — seri 
ve Amendola — un governo 
imposto da un sindacalo di 
controllo non può che ng 
giavuro tutti l termini della 
crisi italiana E slamo giunti 
i un punto die noti permette 
ulteriori scivolamenti » 

Il compagno Natta nel ri 
spondero ad una serio di do¬ 


mande ìedazlonnll sullo svi 
luppo della prepntaziono con 
gressunle e della campagna 
di tessei nmcnto e proselitismo 
al PCI e nlln TGCl Affronta 
'e questioni doli approfondi 
memo del dibattito non sol 
tanto sul problema dello 11 
nei politica dei comunisti Ita 
llani ma anche sui pioblemi 
che riguardino II ruolo e U\ 
piesenza dei partiti nella reni 
tà Unii»nn II compagno Nnltn 
affi onta tali questioni - seri 
vo Rinascita — traendone con 
siderazioni cho conformano la 
esigenza df un PC I che sla 
sempre piu si rumenio essai» 
zlale por 1 organizzazione del 
la « partecipazione » e della 
lotte politica dello masso piu 
avanzato del nostro paese 


zione e di esami Dojx> aver 
dimostralo davanti ad altri 
istituti di insegnamento gli 
sludrnlj nvrebbeio chiesto lo 
appoggio della popolazione A 
questo punto ciemenli «estin 
nei * si saiebbcio « infitti ali > 
nel corteo ed avrebbero ten 
lato di « piendere dassalto» 
In sede centi ale della polizia 
Dopo aver cercato di di 
sperdere i dimostranti « senza 
ncoirerc alla forza », gli agen 
ti — seppie secondo In ver 
sione ufficiale - sarebbero 
poi stati « costretti » a spa* 
raie «in aria > i morto slan 
ro però ti agramente a di 
mostrare che no»» si è spara» 
to soltanto « ih arin » tòell irti- 
tento di scagionare le autorità, 
il comunicato dei ministero de 
gli interni affermo inoltre che 
la polizia aveva ricevuto l'or¬ 
dine di non disturbare le ma 
nifeslaziom studentesche 
E la seconda volta in un 
inno che gli studenti si scon 
tonno con la polizia Cinque 
università vennero chiuse i! 
27 febbiaio scorso dopo morti 
festft7ionl di protesta contro 
le pene (dai giovani giudica 
le lioppo miti) Inflitte agli uf 
ilclall consideriti reaponsabi 
li delta sconfitta nella guerra 
irnbo israeliana del 1067 
Anello ne) febbraio, In re 
pressione fu dura (gas [acri 
mogenì e bastoni) ma non ci 
furono morti Le aulontè ac 
ornarono (pioprio come ora) 
«elementi estranei* di atei 
dato at mo\ intento studentesco 
un tono e un indm zzo auto go 
voi nativo e and socialista at 
travaso parole doidine « solo 
apparente mente democt alt 
che * Nel marzo, dopo una 
i iconaliR7ione con it govor 
no con I osci cito e con In |»o 
tizia (( giovili! portarono Ho 
n m Objxdalc agl» agenti fe 
liti) le univeisità furono ria 
paté Ma evidentemente, non 
furono eliminati i profondi 
motivi di disagio e di disine 
co fri il potei o e lo più giovi 
ni generazioni 
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Nel centrale mercato di Mahaneh Yehuda è esplosa un’auto-bomba 

ATTENTATO A GERUSALEMME 
UNDICI LE PERSONE MORTE 

I feriti sono cinquantacinque - Molti di essi versano in fin di vita - Indiscriminata caccia alfarabo 
Più di cinquecento gli arrestati - Nessuna reazione da parte delle organizzazioni di resistenza 


Efremov 
a Israele: 
non toccate 
Assuan 


IL CAIRO, 22. 

Il vice primo ministro sovie¬ 
tico, Mikhail Efremov, ha con¬ 
cluso oggi Ih °un visita nella 
R.AU mettendo in gnorri in Israe¬ 
le contro eventuali attacchi ai 
cantieri della diga di Assuan. 
Se i dirigenti rii Tel Aviv, egli 
ha detto, prendessero iniziative 
rie! genere essi si esporrebbero 
a un « grave rischio ». sia per¬ 
ché la RAU dispone oggi di una 
potante forza militare, sia per¬ 
ché essa è appoggiata « da ami¬ 
ci sinceri », 

Efremov, che parlava In una 
conferenza stampa, ha definito 
< un atto vile > I*incursione israe¬ 
liana contro in centrale elettrica 
di Magali I lemmarii e contro al¬ 
tri obiettivi civili nell’alta valle 
del Nilo. I danni arrecati dal¬ 
l'incursione. ha detto Efremov, 
sono stati oronlamenlc riparali 
e l'esercito e il popolo egiziano 
vigilano contro un'eventuale ri¬ 
petizione degli attacchi. 

TI ministro sovietico non ha 
fornito particolari sui suoi col¬ 
loqui dei giorni scorsi con il 
presidente Nasser. Rispondendo 
a domande concernenti la mis¬ 
sione Jarring, egli ha sottolinea¬ 
te che tale missione è in diretta 
relazione con la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza deU’ONU, 
di cui ricorro oggi l’anniversa¬ 
rio, risoluzione che esige il ri¬ 
tiro degli Israeliani dalle terre 
arabe occupate. Il rifiuto israe¬ 
liano di ottemperare a questa 
richiesta ha reso impossibile 
qualsiasi progresso. E’ difficile, 
a questo punto, dire se la mis¬ 
sione è fallila o meno I diri¬ 
genti egiziani restano pronti a 
una soluzione politica, ma non 
Intendono rinunciare ot loro di¬ 
ritti. 

Il giornale « A) Ahrnm » an 
niincia intanto che il ministro 
degli esteri, Riad. effettuerà 
prossimamente un giro In di¬ 
verse capitali arabe per discu¬ 
tere la possibilità di un « ver¬ 
tice ». 



GRAVISSIMA PROVOCAZIONE USA NEL VIETNAM 

CU AMIRICANI BOMBARDANO 
LA IONA SMILITARIZZATA 

Un portavoce di Hanoi denuncia l'aggressione: «una nuova prova che gii imperialisti non hanno 
rinunciato alle loro mire» — Continuano a Saigon i mercanteggiamenti di Bunker con i fantocci 


SAIGON, 22 

Una serio di gravissime 
provocazioni, senza preceden¬ 
ti da quando Johnson è sta¬ 
to costretto od accettare la 
sospensione del bombarda¬ 
menti sul Vietnam dei Nord, 
è stata attuata dagli ameri¬ 
cani il 16, 17, 20 e 21 novem¬ 
bre: le artiglierie stotunlten- 
si poste a sud della zor. • ^mi¬ 
litarizzato hanno bombai da¬ 
to ripetutamente la parte set¬ 
tentrionale della zona smili¬ 
tarizzata, che ricade sotto la 
sovranità della Repubblica 
democratica de) Vietuam. Lo 
ha annunciato Ieri sera ad 
Hanoi un portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri della 
RDV, il quale ha precisato 
che l'artiglieria ha bersaglia¬ 
to « indiscriminatamente » i 
tre comuni di Vinh Son, di 
Vinh Quang e di Vim Gtang. 

« Questi bombardamenti — 
ha detto 11 portavoce — sono 
atti prouocnfori estremamen¬ 
te cinici da parte degli Stati 
Uniti, che attentano In modo 
grossolano alla sovranità e al¬ 
la sicurezza della RDV Que 
sta è una nuova prova che 
dimostra come gli Imperlan¬ 
ti americani non abbiano ri¬ 
nunciato alle loro mire ag¬ 
gressive conilo il Vietnam», 
Gli Slnti Uniti, ha sottolinea¬ 
to il portavoce, « devono por¬ 
re fine immediatamente a 
Questi atti di guerra ». 

Il portavoce del comando 
americano a Saigon ha cre¬ 
duto di dover smentire che 
ilano stati colpiti « villaggi 
nordvietnamiti », giocando su 
un’Inesistente differenza tra 
11 territorio della RDV pro¬ 
priamente detta, e IJ tórnio- , 
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CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Babla con ì laattuiost impacchi ed 
I rasoi porlcoioaU II nuovo liquido 
NOXACORN dona nomavo com¬ 
plete, dissecca duroni e calli «Ino 
alla »«dlce Con Lire 300 vi «>*■ 
rate ria un vero supplizio Quesìo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie , 


rio smilitarizzato posto sotto 
l’amministrazione della RDV. 
Ma ha confermato gli attac¬ 
chi, pretendendo che essi sia¬ 
no stati « risposte » al fuoco 
antiaereo pnrtito dai villaggi 
contro aerei da ricognizione 
americani. 

Altrettanto grave, e di ca¬ 
rattere decisamente crimina¬ 
le, appare intanto un’azione 
di distruzione completa e to 
tale che gl: americani stanno 
effettuando contro una zona 
llbeia situata 30 chilometri a 
sud di Danang, una zona — 
va sottolinealo — libera da 
vent’anni. Tre giorni fa aerei 
americani hanno lanciato su 
questa zona centinaia di mi¬ 
gliaia di volantini, preannun- 
ciando per stamattina l’inizio 
di una massima operazione 
di rastrellamento terrestre, 
nel corso della quale tutto 
sarebbe stalo distrutto II lan¬ 
cio di manifestini veniva ac¬ 
compagnato da bombarda¬ 
menti aerei Indiscriminati. ; 
SuU’operazione non si hanno 
altri dettagli, ad eccezione di 
un dispaccio delle agenzie di 
notizie nel quale si dice che 
« centinaia di con ladini leg¬ 
gono oggi dalle loro case per 
cercare rifugio altrove ». pri¬ 
ma dell'inizio dell’operazione 
terrestre. 

L’Intensificazione delle azio¬ 
ni aggressive americane risul¬ 
ta anche dal bilancio degli 
elicotteri abbattuti: quattro 
nella sola giornata di oggi, a 
bordo del quali sono morti 
nove soldati americani, 

I B-52 dei comando strato 
gico, dai canto loro, hanno 
effettuato una serie di set¬ 
te bombardamenti a tappeto 
lungo la frontiera col Laos, 
sganciando non meno di set¬ 
tecento tonnellate di bombe. 

A Saigon intanto proseguo¬ 
no « normalmente », come è 
stato annunciato da fonie 
collaborazionista, l colloqui 
tra gli americani e 1 fantocci 
circa la partecipazione di que 
stl ultimi alla conferenza di 
Parigi. Ieri l’ambasciatore 
americano Bunker, dopo un 
colloquio col presidente fan¬ 
toccio Van Thieii, si è incon¬ 
tralo anche col primo mini¬ 
stro Tran Van Huong. La UFI 


afferma che « secondo fonti 
bene informale la delegazio 
ne sudvietnamlla (cloò del 
fantocci) ai negoziati di Pari¬ 
gi sarebbe giù stata quast 
completala, ma da fonte uf¬ 
ficiale cl si rifiuta sempre 
di confermarlo ». 

L’ngenzia Liberazione, orga¬ 
no del FNL, dal canto suo dà 
notizia di una riunione di 
quattrocento monaci buddisti 
alla pagoda di An Qtmng, a 
Saigon, nel corso della quale 
si ò chiesto che venga rista¬ 
bilita la pace nel Vietnam, e 
che vengu nconosciuto ul po¬ 
polo sudvletnamita il diritto 
di decidere da solo dei pro¬ 
blemi interni del Paese. « / 
circoli buddisti di Ispirazio¬ 
ne patriottica — scrive l’agen 
zia del FNL ~ chiedono aper¬ 
tamente al regime fantoccio 
di Saigon di prendere parte 
alla conferenza di Parigi e ap¬ 
poggiano la posizione del 
Sud Vietnam circa la solu¬ 
zione della questione vietna¬ 
mita » 


Denunciate 

provocazioni 

americane 

PHYONGYANG. 22. 

Nel corso di una riunione a 
Paniminjom dei segretari della 
commissiono militare di armi¬ 
stizio, il segretario della parte 
nord-coreana, colonnello Man 
Chn Gen. ha protestato nuova- 
niente contro le continuo pro¬ 
vocazioni delle forze armate 
americane nella zona smilita¬ 
rizzata. L’ufficiale della Corea 
popolare ha chiesto alla parte 
americana di ritirare dalla zo¬ 
na smilitarizzala le armi pe¬ 
santi e automatiche illegalmen¬ 
te introdotte c di cessare del 
tutto gli alti di sabotaggio c di 
pini orazione 
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GERUSALEMME, 22 

I T nd ci persone sono morto c 
cinqui» ntncinq no sono rimaste 
ferite in un allentalo compiu¬ 
to qiusta mattina noi mercato 
di Mahaneh Yehuda, nel set¬ 
tore i>raeliano di Gerii saloni 
mo. Ad esplodere sembra es¬ 
sere stala un'auto carica di 
esplosivi — duecento chili se¬ 
condo la polizia -- parcheg¬ 
giata nel mercato, affollalo di 
circa tremila persone. 

L’esplosione è avvenuta ver¬ 
so le il,HO (le fi.HO in Italia) di 
fronte ad un negozio di bar¬ 
biere che è rim isto compieta- 
mente distrutto. L'onda d’urto 
ha danneggiato una grande 
quantità di negozi, mentre nu¬ 
merose auto posteggiate sulla 
A grippa s Street (la via che 
attraversa il mercato di Maha¬ 
neh Yehuda) sono andate in 
fiamme. Rottami metallici so¬ 
no stati proiettati in tutte le 
direzioni e sembra che a ciò 
debba attribuirsi la morte del¬ 
la maggior parte delle per¬ 
sone. La bomba, esplodendo, 
ha aperto un profondo era to¬ 
te e, in un raggio di duecento 
metri, ha incendiato numerosi 
banchi del mercato, meta di 
acquirenti per la festività del 
sabato. 

Scene di panico e di terro¬ 
re si sono verificate nel luo¬ 
go deH’atlentato e nelle im¬ 
mediato vicinanze, c molle so¬ 
no le persone rimaste ferite 
nella calca provocata dal fug¬ 
gi fuggi generale. Mentre ac¬ 
correvano le primo autoambu¬ 
lanze, il comando di polizia 
della città mobilitava intera¬ 
mente i suoi effettivi por bloc¬ 
care tutti gl (accessi alla par¬ 
te araba della città, por evi¬ 
tare che gruppi di israeliani 
si scagliassero in una caccia 
all’arabo come è avvenuto in 
passato. Anche la zona del 
mercato è stata chiusa da un 
cordone di poliziotti e di sol¬ 
dati dopo essere stala fatta 
evacuare per timore che vi 
potessero essere altre cariche 
di esplosivo. 

Dopo un primo momento dì 
indecisione ì poliziotti israelia¬ 
ni sono stali scatenali in una 
furiosa caccia all'uomo: tutte 
le case abitale da arabi sono 
state minuziosamente perqui¬ 
site; lutti gli arabi incontrali 
in questa operazione di po¬ 
lizia sono stati rastrellati. 

Quello odierno è l’attentato 
di maggiori proporzioni mai 
effettuato in Israele dopo la 
guerra di giugno. Al momento 
manca qualsiasi reazione da 
parte delle oiganizznzioni di 
resistenza palestinese, i cui 
esponenti si orano assunti la 
paternità di analoghi attenta¬ 
ti avvenuti nei mesi scorsi a 
Hcbron, a Tel Aviv c nella 
stessa Gerusalemme. 

La situazione nella città è 
molto tesa. .La polizia è sca¬ 
tenata in una indiscriminata 
repressione antiaraha: Geru¬ 
salemme è pattugliata da im¬ 
ponenti schieramenti di sol¬ 
dati e innumerevoli sono i 
blocchi stradai) creati lungo 
le vie che conducono alla cit¬ 
tà araba Secondo dati delle 
ultime ore almeno cinquecen¬ 
to sono gli arabi arrestati. 

II primo ministro Levi Eslikol 
ha interrotto un periodo di 
ferie ed ha convocalo a Ge¬ 
rusalemme una riunione di 
emergenza dei gabinetto. 

Successivamente, durante 
una conferenza stampa del 
capo della polizia, si è saputo 
che nove abitazioni sono state 
dichiarale pericolanti e fatte 
evacuare dagli abitanti. Fra i 
morti c'è un bambino di cin¬ 
que anni; i feriti che versano 
in gravi condizioni di vita 
sono 18, 

Nel settore arabo della città 
è stato imposto il coprifuoco 
a partire da questa sera alle 
19 (ora italiana). La decisione 
è stala presa dal governatore 
n.idella regione Gli os¬ 
servatori ritengono che il go 
verno israeliano si prepari a 
colpire mollo duramente gli 
arabi dietro pressioni dei cir¬ 
coli più oltranzisti che chiedo 
no « una punizione esempla¬ 
re » della popolazione araba. 
* » • 

MOSCA, 22. 

In una sua nota la TASS si 
occupa oggi dell'annivei sano 
del l'adozione, da parte del 
Consiglio di sicurezza dcl- 
rONÙ, della risoluzione sul 
Medio Oriente 
« ISonni) trascorso — dice la 
TASS — permette di stabilire 
chi effettivamente vuole la pii- 
: ce nel Vicino Oriente e chi 
| in Dece ostacola in fiifft i modi 
fa soluzione del conflitto Fin 
dall'inizio i paesi arabi hanno 
espresso il loro appoggio per 
la risoluzione nei suo com¬ 
plesso ». 

* Questa utile iniziaiiuo del¬ 
la parte araba si è scontrata 
\ nel sabotaggio di Tel Aviv fi 
gruppo dirìgente estremista di 
Israele ha invece avanzato le 
tesi delle cosiddette “tratta¬ 
tive dirette” co» pii arabi, cer¬ 
cando di sfruttarle per impor¬ 
re loro le sue tilt ime condizioni 
di "pace" ». 



DALLA PRIMA 


« CACCIARE I POLIZIOTTI RAZZISTI » 

Conferenza stampa « sul marciapiede » di dirigenti delle 
«Pantere Nere» di Oakland, California: Bobby Seale e Ben 
Stewart, Essi hanno accusato il sindaco Joseph Alloto di aver 
organizzala una provocazione servendosi di negri prezzolali 
per poi. accusare lo « Pantere Nere » dei forlmento di tre 
agenti. Seale, Stowart e Murray hanno Infine chiosto In 
cacciala dei « poliziotti razzisti » come condizione preliminare 
per una trattativa con le autorità. 


I commenti della TASS e della « Pravda » 

La stampa sovietica 
sulla crisi italiana 

L’organo del PCUS riprende un 
editoriale dell’« Unità » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

La TASS e la stampa sovie¬ 
tica continuano a seguire con 
aUcnziono la crisi politica e 
governativa italiana, i La si¬ 
tuazione politica — scrivo Lo- 
paun della TASS — è grave c 
incerta come è dimostralo dal 
fallo che alle dimissioni di Leo¬ 
ne da capo del governo sono 
seguite quelle di Rumor da se¬ 
gretario delia DC ». Secondo il 
corrispondentc romano delia 
TASS ie dimissioni dei due sono 
« la lappa conclusiva di una 
crisi generale che ha colpito 
da tempo i gruppi governa¬ 
tivi », come hanno dimostralo 
i risultati elettorali di maggio. 

Analizzando poi la situazione 
dei partiti rict centrosinistra 
l/opati» rileva che nella DC si 


50 anni fa 
l'unione della 
Transilvania 
alla Romania 


CONFERENZA STAMPA A 
ROMA DELL'AMBASCIATO¬ 
RE DI BUCAREST 

Il primo dicembre ricorre il 
cinquantenario delta proclama¬ 
zione dell’unione della Transil- 
vania alla Romania. L’avveni¬ 
mento è stalo rievocato ieri 
mattina riall'ambusciatore delia 
Repubblica socialista di Roma¬ 
nia in Italia, Cornei Burticà, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi « Roma nella 
sede della rappresentanza diplo- 
mallc.i 

Do|)o un breve eseursus sto 
rieo sul processo di forniaz.ione 
della nazione rumena, l'amba¬ 
scia toro Biotica ha messo in 
rilievo come « l’unione di que¬ 
sta regione affa Romania, pie¬ 
tra di dia re nella s fona del no¬ 
stro popolo, abbia creato il 
quadro sfatale dello sviluppo 
della Romania moderna ed ab¬ 
bia unito un'influenza positivo 
sull niteia evoluzione economica 
politica e sociale * del paese. 

« Le aspirazioni pitali, i di¬ 
ritti e le libertà per dii hanno 
lodato a ugna ut anni fa le masse 
popolai i — ha detto ancora 
l’amba sciatore rumeno - sono 
duvomlc icoffa solo nell'ardimi 
mento socialista. Una delle 
grandi conquiste del nuovo ordì 
/lomento rumeno è costituita 
dalla ri soluzione della questione 
na z tornile, dallo i cal izza none 
dclieonaolianza di diritti, del 
('unita e deila fraternità tra il 
popolo rumeno e le minoranze 
nazionali ». 

Dopo questa esposizione il di¬ 
plomatico rumeno ha risposto 
alle domande poste dal parte 
ci punti alla conferenza stampa 
su questioni riguardanti l'atteg 
gmmento della Romania circa 
i problemi interna nona li e. se¬ 
gnatamente. i rapporti con tutti 
i parsi socialisti, la questiono 
medio orientale e i fatti ceco 
slovacchi. 


è attivizzata 1 ala sinistra men¬ 
ile Moro ha deciso di dare vita 
a una nuova corrente. Sulla 
PRAVDA, Ermakov, che è stalo 
coi rispondente a Roma fino a 
qualche tempo fa — scrive dal 
cauto suo che il governo Leone 
è fallilo in seguito alle contrari- 
dizioni interne della DC, alle 
posizioni assunte dalle forze di 
sinistra e alla sua politica 
antipopolare. Due giorni prima 
di rii mettersi — nota ancora Er¬ 
makov — il governo ha chiesto 
il rafforzamento della Nato dopo 
avere accettalo che Napoli ve¬ 
nisse seelta come sode de) co 
mando militare alleato, che in 
Sardegna sorgessero basi per i 
sommergibili atomici e dopo 
essersi rifiutato di firmare il 
ti allato sulla non prohgcra/.ione 
entro i termini stabiliti, « E’ 
vero — domanda Erm ikov — 
che m Italia si stanno costruen¬ 
do adesso depositi por le te¬ 
state nucleari americane? ». 
leu d'altro canto la stessa 
PRAVDA dedicava alla crisi 
italiana una ampia analisi della 
situazione. 

Il corrispondente del giornale 
da Roma, Progioghin, seme 
che il quadro delia crisi gover¬ 
nativa apertasi in Italia con le 
dimissioni del governo Leone e 
illuminato dall'ondata di scio¬ 
peri in corso e dalle profonde 
contraddizioni che scuotono la 
DC c il partito socialista. Le 
elezioni amministrative che si 
sono svolte il 17-18 novembio 
hanno confermalo in pieno i ri¬ 
sultati delle elezioni politiche (li 
maggio, il fallimento cioè del 
blocco di centro-sinistra. I grup¬ 
pi dirigenti hanno lavorato, do- 
i po che su pressioni della sini¬ 
stra il PS1 ha riovulo uscire dal 
governo, perché i « leader » di 
destra riuscissero in qualche 
modo ad assorbire io scontenio 
delle masse socialiste. Ma il re¬ 
cente congresso del PSI ha di¬ 
mostrato che I centrasti ne) par¬ 
tito hanno assunto dimessioai 
ancora più grandi. Il <18 per cen¬ 
to del nuovo Comitato centrale 
— liieva il corrispondente della 
PRAVDA — si è schieralo con 
tro Menni, mentre De M irtino, 
che è stato coscgrelario del 
partito sino al congresso, si è 
espresso contro la partecipazio¬ 
ne al governo. 

Tn questi giorni — continua 
Piogioghin — la stampa mono 
politica invila I dirigenti del 
parlilo di contro-sinistra a di¬ 
menticare lo divergenze Interno 
Il corrispondente della PRAVDA 
citando a questo punto un edi¬ 
toria le dell’* Unità » dove si 
afferma che In situazione ita¬ 
liana è caratterizzata da una 
profonda crisi politica, scrive: 
4 1 lavoratori non vogliono e 
non possono aspettare Essi ri¬ 
vendicano il risix'tto dei loro 
ini eressi vitali e una solimene 
immediata dei problemi più 
maturi della politica nazionale 
Nell’aspra lotta quotidiana del¬ 
le masse lavoratrici si forgia 
l'unità di filile le forze di si 
nistra del Paese: comunisti, so 
cialisli. cattolici ». 

La PRAVDA pubblica anche 
brevi corrispondenze da New 
York c da I/mdra, rilevando la 
preoccupazione con cui nelle 
capitali occidentali si guarda 
alla crisi politica in corso m 
rialia. Ciò che si teme, rileva 
il giornale, è rullo ri ore conso¬ 
lidamento delle forze di sinistra 
in Itn!iia. 

Adriano Guerra 


riassumere una posiziono «lu¬ 
to noma. 

Fa tifimi si era pronuncia¬ 
to per la costituzione di un 
blocco di maggioranza del 
tipo di . Iniziativa democra¬ 
tica » (smembratosi nel *50 
per la secessione della « Do- 
inus Mariae») comprenden¬ 
te la « Base » e aperto a 
Moro c «i Forze Nuove. Ir. 
un loro comunicalo i fan 
fa ninni «iti spi cava no la for¬ 
mazione di « un governo 
forte per la organicità della 
sua maggioranza e rappre¬ 
sentativo di tutte le compo¬ 
nenti che all'interno del par¬ 
tili hanno portalo avanti e 
sviluppalo con coerenza la 
linea politica di centrosini¬ 
stra *. Proponevano inoltre 
una « nuova maggioranza » 
interna «secondo criteri di 
coerenza e di forte rappre¬ 
sentatività ». I dorolei. a lo¬ 
ro volta, dichiaravano « la 
propria autonoma iniziati¬ 
va » e la « piena solidarietà 
a Rumor • e ammiccavano 
alla sinistra accennando a 
« una nuova piattaforma di 
maggioranza che sia omoge¬ 
nea alle forze che hanno au¬ 
spicato, difeso e sorretto la 
linea di centro • sinistra ». 
Sostenevano infine la neces¬ 
sità di « un governo orga¬ 
nico di centro-sinistra elio 
garantisca non soltanto la 
stabili là, ma anche un’azio¬ 
ne tempestiva ed efficace * 
(bordala rivolta a Moro). 
Più tardi gli scelbiani Elkan, 
Signorotto c Mochetti face¬ 
vano sapere che la loro fra¬ 
zione resta nella * maggio¬ 
ranza di Milano » — ormai 
scomparsa — e che prende¬ 
ranno le loro decisioni dopo 
aver conosciuto lo intenzio¬ 
ni degli altri gruppi 

L’altra ipotesi — quella 
di una gestione provviso¬ 
ria dei partito e del con¬ 
gresso anticipato con Rumor 
segretario provvisorio e con¬ 
temporaneamente presidente 
del Consiglio — era stata 
nuovamente affacciata da 
Sinesio a nome di Forze 
Nuove (è la proposta so¬ 
stanzialmente condivisa da 
Moro), Quanto agii amici di 
Taviani si sa che rivendi¬ 
cano o una nuova maggio¬ 
ranza subito o un congresso 
straordinario. In quest’ulli- 
mo caso sostengono che il 
ministero Leone va rinvia¬ 
to alle Camere (sembra die 
l’idea di una proroga a Leo¬ 
ne sia condivisa anche in 
alto loco). In una loro nota 
i basisti affermano che se 
non si dovesse costituire 
una nuova maggioranza, co¬ 
me è possibile dopo i) di¬ 
scorso di Moro, la respon¬ 
sabilità di costituire un go¬ 
verno provvisorio ricadrebbe 
su chi non vuole prendere 
atto detta nuova realtà emer¬ 
sa nel Consiglio nazionale. 
Allora • il nostro disimpe¬ 
gno governativo avrebbe il 
significato di una chiarifica¬ 
zione da verificare in sode 
congressuale». Ma intanto 
la « Base » non potrebbe ac¬ 
cettare * una eventuale ri¬ 
propostone dell ’ atteggia¬ 
mento politico e della stessa 
persona alla segreteria ». 

Direzione PCI 

centro-sinistra e chiama ad 
operare per una svolta radi¬ 
cale negli indirizzi politici 
che poggi sulla forza di uno 
schieramento unitario di si¬ 
nistra. I problemi dette mas¬ 
se lavoratrici e de) Paese 
non possono attendere. Oc¬ 
corre dare risposta urgente 
alle esigenze di una nuova 
politica estera di pace, al 
bisogno Imperioso dì rinsal¬ 
dare e sviluppare tutta la 
vita democratica del Paese. 
Occorre dare soluzioni giu¬ 
ste ed avanzate ai problemi 
incalzanti della occupazione, 
dett’elevamcnlo dei salari e 
delle pensioni, dei diritti di 
libertà dei lavoratori, dette 
riformo strutturali nel cam¬ 
po detta vita economica c 
della società civile, d! nuo¬ 
ve forme di democrazia. De¬ 
ve essere reso possibile l’ef¬ 
fettivo funzionamento degli 
organi c delie istituzioni de¬ 
mocratiche, dal Parlamento 
allo Regioni da istituire su¬ 
bito, al Comuni e alle Pro¬ 
vince, ove deve essere ban¬ 
dita definitivamente la dot¬ 
trina e la prassi detta discri¬ 
minazione anticomunista. 

» Per tutto questo occor¬ 
re isolare i gruppi conser¬ 
vatori e battere ogni mano¬ 
vra trasformistica. Il proble¬ 
ma clic oggi si pone è quel- i 
lo della partecipazione dei 
lavoratori atta direzione del¬ 
lo Stalo c della società. 

« E’ su queste posizioni di 
condanna di ogni trasformi¬ 
smo. di lotta per soluzioni 
concrete dei problemi delle 
masse e del Paese, di co¬ 
struzione di soluzioni alter¬ 
native, che i comunisti in¬ 
tendono contribuire atta rea¬ 
lizzazione di una intesa tra 
l’opposizione operaia e po¬ 
polare e le forze laiche c 
cattoliche elio anche all’in¬ 
terno del PSI e della DC 
sentono tutta la crisi del 
centro-sinistra e cercano la 
via dì un suo superamento 

L A DIREZIONE del 
PCI chiama tutte le 
organizzazioni del Partito «nel 
impegnarsi a fondo su que¬ 
sta linea sviluppando la più 
ampia azione unitaria intor¬ 
no ai problemi aperti tra le 
masse e intorno alla esigen 
za di dare una nuova politi 
e a ed una nuova direzione 
al Paese Occorre la più am¬ 
pia mobilitazione popolare c 
la più ferma vigilanza di 
massa per impedire ogni 
eventuale tentativo antide¬ 
mocratico e per avviare a 
soluzioni positive la profon- 


I da crisi politica c sociale. 

« Il Paese liti piò fallo 
se il Lre la sua voce con il 
volo e con le grandi lotte di 
! massa. Occorre che, in que* 

, sto momento, nello spirito 
; detta più ampia unità ope¬ 
raia, popolare c (lem ocra ti¬ 
ra ta voce del Paese si levi 
: nu ovaio ente perchè i pro¬ 
blemi per cui unitari amen-' 
le le masse si sono ball ule, 
abbiano una giusta sotti zi o-, 
no al livello della direzione 
politica del Paese ». 

Franco 

1 potrebbe aprire un.» reazione a 
calma rii svalutn/ioui nelle altro 
monete, 

1/Inghilterra occupa una poso 
suono pai tic»)! are e ridica la, poi¬ 
ché già ieri le sterline inglesi 
orano accettate, all’estero, solq 
con un prezzo ridotto del 20 r h 
rispetto al cambio ut! loia lo Ieri 
il mini si ro inglese Uoy .Jenkms 
ha dichiaralo ai parlamentari 
inglesi ohe il suo pao«e imq 
vuole svalutare nuovamente e 
a questo scopo imporrà da oggi 
dra si ielle misure al paese: birra, 
alcole, tabacco e ben/ma mi 
mentano rie! IO': eoo rio'*o"ronza 
(i.i oggi: i pi estui ai privali sa¬ 
ranno severa monte ridotti col¬ 
pendo lo vendile a rate: agli 
impoi latori rii meici si chiode¬ 
rà di versare un delusilo pan 
ni 50% del valore delle merci, 
(tc|)osilo dio sarà restituito 1803 
giorni più tardi, L unica cosiiU 
che si potrà uni «irta re faoilmcnqfc 
te, rimarrà,,pare, la sterlina. 
disoccupati, ’ clic sono già 500 $ 
nula, numero record per fin W 
ghilieria aumenteranno: il bloc-j* 
co dei salari xenebbe nprlsti#* 
nato e rinvigorito H 

Se tulle queste misure sianqA 
poi baste voli a inip-dire Idj*. 
nuova svalutazione della ster-’j 
lina si vedrà lunedi alla ria-’-^ 
portara dei mercati finanziari,’/ 
nei quali l’alta finanza rimane ‘ 
arbitra di giudicare se gli piace ‘ 
o no l'amaro «pacchetto» df ' 
sacrifici imposti al paese: op- ’ 
pure se vuole ancora di più, 1 
A Washington I? reazioni 
sono siate, «fmeno apparente¬ 
mente, tranquille. In effetti net ’, 
gli USA sono affluiti., con L. 
capitali italiani e l’oro franto 
cose, imponenti prestiti dell.fa 
Germama Federalo e questo" 
spiega t'appoggio che gli USA 
hanno reso ai tedeschi. 

In Germania occidentale lo 
accuso rii speculazione, per 
non aver rivalutato il marco, 
vengono ritorte con veemenza: 
il partito socialdemocratico, 
addirittura, denuncia nella ri 
chiesta di rivaluta-zione una 
manovra contro il livello di 
vita del lavoratori tedeschi. La 
forza del marco, si afferma, è 
nella potenza espansiva della 
grande industria tedesca, che 
ha un vantaggio notevole sugli 
altri paese europei, per cui m 
definitiva spella a questi paesi 
aggiustare le loro economie 
nazionali. 

La svalutazione del franco 
comporterà anche la messa in 
moto di alcuni meccanismi del 
Mercato comune europeo: i 
prezzi dei prodotti agricoli 
unificati dal luglio scorso, do 
vrobbero essere lutti rivisti 


Sciopero 
a Milano 
contro gli 
omicidi bianchi 

MILANO, 22. 

Contro gli omicidi bianchi e 
gli infortuni sul lavoro si è s\ol 
to oggi a Sesto San Giovanni 
uno sciopero unitario di mezza 
giornata. In un’affollatissima 
assemblea tenutasi presso la 
Camera del lavoro di Sesto bau 
no parlato Rossi, Frollini e Fi 
lippnzzi per CGIL. CISL e UIL 
Scioperi e fermate articolale 
per la contrattazione integra 
tiva sono avvenuti anche oggi 
m provincia di Milano in vari 
settori: alla Zaini. Dredn Fu 
eme. Rreda Terniomoccanica 
I. agonia esilio. Magneti Marcili 
Alma. Per il collimo si è scio 
pernio in vari reparti dello 
SIT Siemens. 


I lavoratori 
si oppongono 
al progetto di 
una base NATO 

LONDRA, 22 

L'organizza/.ione generale dei 
lavoratori di Malta ha annun¬ 
cialo lo stalo di agitazione di 
ogni categoria sindacate in op 
polmone a una eventuale deci 
siane del governo di La Valletti» 
di accettare nell'isola una base 
militare NATO 



TUTTO 

PAVESE 

nella prima raccolta 
organica,con i racconti inediti 
Citili Musino: un gustoso 
ciclo giovanile che prcligui a 
suggestivamente tutti ì temi 
cari allo scrittoio. Sedici 
^ volumi, lire dodicimila, 
EINAUDI 



















